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| CONCORSI ED ESAMI 


MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Concorso pubblico, per esami, a trentacinque posti di segretario nel ruolo 
denla carriera di concetto del personale degli uffici del lavoro e della 
massima occupazione. 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaiò 1957, 

n.3: 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 

n. 686: 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
n. 1077; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
n.1079: 

Vista la legge 22 luglio 1961. n. 628; 
2 aprile 1968, n. 482: 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 1975. n. 305: 


28 dicembre 1970, 


28 dicembre 1970, 


Vista la lagor 
cage 


Vista la leg 


Vista la legge 3 giugno 1978. n. 288: 

Vista la legge 11 luglio 1980, n.312; 

Visto il decreto ministeriale 8 gennaio 1971, registrato alla Corte dei 
conti11 25 novembre 1971, registro n. 12 Lavoro, foglio n. 37, concernente 
le nuove piante organiche del personale del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1983. 
n.344; 

Visto il decreto ministeriale 9 luglio 1974. registrato alla Corte dei 
conti 11 15 febbraio 1975, registro n.1, foglio n. 175, con il quale sono stati 
stabiliti i programmi di esame del concorsi di ammissione per il personale 
della carriera di concetto dei ruoli del Ministero del lavoro c della 
previdenza sociale: 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di concerto 
con il Ministro per il tesoro in data 11 novembre 1983, registrato alla 
Corte dei conti PIT gennaio 1984, registro n. 1, foglio n. 105, con il quale è 
stata concessa al Ministero del lavoro e della Previdenza sociale, con 
riferimento alle vacanze di personale al 31 dicembre 1982, Fautorizzazio- 
ne di cui all'art. 27 della legge 18 marzo 1968, n.249: 


Ritenuto di dover bandire un concorso pubblico, per esami, a 
segretario in prova nel ruolo della carriera di concetto del personale degli 
Uffici del lavoro e della massima occupazione per far fronte alle esigenze 
di funzionamento degli uffici: 


Considerato che i posti vacanti presso l'ufficio provinciale del lavoro 
c della massima occupazione di Bolzano, per la cui copertura vige una 
disciplina particolare (decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 
1976, n. 752). sono regolarmente accantonati: 


Decreta: 


Art. |. 


Posti messi a concorso e requisiti per l'ammissione 


E indetto un concorso pubblico, per esami, a trentacinque posti di 
segretario in prova nel ruolo del personale della carriera di concetto degli 
uffici del lavoro e deila massima occupazione. 


Ai sensi dell’art. 40 della legge n. 574/1980, comma secondo il 2% dei 
post: messi a concorso col presente decreto, è riservato agli ufficiali di 
complemento dell'Esercito, della Marina c dell'Aeronautica, che termi- 
nano, senza demerito, la ferma biennale. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla data di 


scadenza del termine per la presentazione delle domande, dei seguenti 
requisiti: 


1) possesso del diploma di istruzione secondaria di secondo grado 
(maturità classica o scientifica, «abilitazione magistrale, diplomate dagli 
istituti tecnici femminili. ragionieri, gcometri o altri titoli equipollenti) o 
segretario d'azienda, stenodattitografo in lingue estere, contabile d'azien- 
da, addetto alla contabilità di azienda, corrispondente commerciale in 
lingue estere, addetto alla segreteria d'azienda. addetto alcommercio con 
l'estero: : 

2) età non inferiore agli anni 18 (compiuti) ce non superiore a 35. 
Perle categorie di candidati a cui favore leggi speciali prevedono deroghe, 
il limite massimo non può superate, ance in caso di cumiilo di benefici, i 
40 anni di età 0 145 per i mutilati e gli invalidi di guerrra c per coloro ai 
quali è esteso lo stesso beneficio, 

3) cittadinanza italiana. Sono cquiparati ai cittadini italiani. gli. 
italiani non appartenenti alla Repubblica: 

4) godimento dei diritti politici, o non essere incorsi in alcuna 
delle cause che ne impediscano il possesso: 

5) buona condotta: 

6) idoneità fisica al servizio continuativo e incondizionato all'im-. 
piego: 

7) assolvimento degli obblighi imposti dalla legge sul reclutamen- 
to militare. 


Non possono cssere ammessi al concorso coloro che siano stati 
destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione 
o siano da essa decaduti per averlo conseguito mediante produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 

L'esclusione dal concorso. per diletto dei requisiti prescritti. è 
disposta con decreto motivato del Ministro. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

a) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso rivestano la 
qualifica di impiegato civile dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti o la 
qualifica di operaio di ruolo delle amministrazioni dello Stato: 

DI dei candidati che, già sottufficiali dell'Esercito, della Marina c 
dell'Aeronautica, siano cessati dal servizio a domanda o anche di 
autorità, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvisorio dello 
Stato 13 maggio 1947. n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220. e non siano stati 
contemporaneamente reimpiegati come civili; 

e) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso siano ufficiali 0 
sottufficiali in servizio permanente dell'Esercito, della Marina. dell'Acro- 
nautica c dei Corpi della guardia di finanza, delle guardie di pubblica 
sicurezza c degli agenti di custodia, ovvero vice brigadicri, graduati c 
militari di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri o dei 
Corpi predetti. 


Art. 2. 
Presentazione delle domande 


Le domande di ammissione al concorso. indirizzare al Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale degli affari generali 
e del personale - Divisione IV - Sezione 11 - Via Flavia n.6 - 00100 Roma, 
redatte su carta da bollo da L.3000, secondo lo schema allegato al 
presente decreto, firmate dagli aspiranti di proprio pugno, dovranno 
pervenire al predetto indirizzo entro il termine di giorni trenta dalla data 
di pubblicazione del presente decreto. nella GuzzertaUifficiale della 
Republica. 

Le domande si considerano anche prodotte in tempo utite se spedite 
a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il termine sopra 
indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda gli aspiranti, oltre alia precisa indicazione del 
concorso, debbono dichiarare: 

a) il cognome è nome (scritti in carattere stampatello se la 
domanda non sia dattiloscritta); 

5) il luogo e la data di nascita (i candidati che abbiano superato il 
limite massimo di età previsto dal presente bando dovranno indicare ai 
fini dell'ammissione al concorso, i titoli posseduti che danno diritta alla 
elevazione del predetto limite; 

c) il domicilio (con esatta indicazione del numero di codice di 
avviamento postale): 
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d) il possesso della cittadinanza italiana. Sono equiparati ai 
cittadini italiani. gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

e) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime: 

S ie eventuali condanne penali riportate e i procedimenti penali 
eventualmente pendenti a loro carico; 

£) il possesso del prescritto titolo di studio con l'indicazione 
dell'istituto e della data in cui il titolo stesso è stato conseguito: 

h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari: 

i) i servizi eventualmente prestati sono come impiegati presso 
pubbliche amministrazioni c le eventuali cause di risoluzioni di precedenti 
rapporti dì pubblico impiego (gli aspiranti che non abbiano mai prestato 
servizio presso una pubblica amministrazione, dovranno esplicitamente 
dichiarario nella domanda): 

)) l'impegno a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi destina- 
ZIONE; 

m) l'indirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comunicazio- 
ni relative al concorso. 

Le domamde che non contengano l'esatta indicazione del concorso, 
al quele i candidati intendano partecipare, come indicato al primo 
comma dell'art. | del presente decreto, non verranno prese in considera- 
zione. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di 
dispersione di comunicazioni, dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva comunica- 
zione del cambiamento dell'indirizzo nella domanda. né per eventuali 
disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa dell'amministrazione 
stessa. 

La firma. che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda, dovrà 
essere autenticata da un notaio, cancelliere. segretario comunale o altro 
funzionario incaricato dal Sindaco, ovvero dai funzionario competente a 
riceverla. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo della predetta 
autenticazione, 11 visto del capo dell'ufficio presso il quale prestano 
SErvIZIO. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante della 
compagnia o unità equiparata. 

L'amministrazione si riserva di accertare. prima della formazione 
della graduatoria definitiva, l’autenticazione della firma nonché le 
dichiarazioni del candidato circa il possesso dci requisiti soggettivi di cui 
al precedente art. |. 


Art.3. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esamintrice che verrà nominata con successivo 
decreto ministeriale, sarà composta ai sensi dell'art. 3, comma secondo, 
del decreto del Presidente detla Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 4. 


Prove di esame 


Gli esami consisteranno in due prove scritte ed un colfoquio. 
Le prove scritte verteranno sulle seguenti materie: 
1) elementi di diritto del lavoro e legislazione sociale; 
2) elementi di diritto amministrativo. 
Per ciascuna delle prove scritte saranno assegnate ai candidati sei ore 
di tempo. 
Il colloquio verterà, oltre che sulle materie predette, su quelle 
appresso indacate: 
a) nozioni di diritto privato e diritto processuale civile, limita 
mente al procedimento istruttorio c al processo di cognizione; 
b) nozioni di contabilità di Stato; 
c) elementi di economia politica 
d) clementi di statistica. 
Le prove scritte del concorso di cui al precedente art. 1 avranno luogo, 
con mizio alle ore 8,a Roma, nei giorni 18 e 19 gennaio 1985, presso il 
palazzo degli esami, ‘via Gerolamo Induno,4,.salva la facoltà di istituire 
altre sedi ed altro calendario di esame, in ‘relazione al numero degli 
asprianti. In questo ultimo caso-ai candidati sarà data comunicazione con 
lettera raccomandata con A.R. 


1 candidati che abbiano presentato la domanda c ai quali non sia 
stata comunicata l'esclusione dal concorso per difetto dei prescritti 
requisiti, sono tenuti a presentarsi, muniti di uno dei seguenti documenti 
di riconoscimento: libretto ferroviario, carta d'identità, tessera postale, 
porto d'armi, passaporto, patente automobilistica, senza alcun preavviso, 
nella sede. nei giorni c nell'ora indicati nel precendente comma, per 
sostenere le prove predette. 

Îl colloquio avrà luogo presso la sede e nei giorni che il Ministero 
stabilirà successivamente e che saranno portati a conoscenza dei singoli 
candadati unitamente alla comunicazione di cui al successivo art. 5, 
secondo comma. 


Art. 5. 


Esito delle prove di esame 


Sono ammessi al colloquio i candidati che abbiano riportato una 
media di almeno sette decimi nelle prove scritie e non meno di sei decimi 
in ciascuna di esse. 

Ai candidati che conseguono l'ammissione al colloquio viene data 
comunicazione, con l'indicazione del voto riportato in ciascuna delle 
prove scritte, non meno di venti giorni prima di quello in cui essì debbono 
sostenerlo. 

Il colloquio non si intende superato se il candidato non ottenga in 
esso la votazione di almeno sei decimi. 

Al termine di ogni seduta dedicata al colloquio, la commissione 
esaminatrice forma l'elenco dei candidati esaminanti, con l'indicazione 
della votazione da ciascuno riportata. L'elenco, sottoscritto dal presiden- 
te e dal segretario della commissione, è affisso nel medesimo giorno 
nell'albo dell'amministrazione. 

La votazione complessiva è stabilita dalla somma della media dei 
voti riportati nelle prove scritte con il voto riportato nel colloquio. 


Art. 6. 


Titolo di precedenza e dî preferenza nella nomina 


I candidati che abbiano superato il colloquio e che intendano far 
valere titoli di precedenza o di preferenza nella nomina ai quali abbiano 
diritto in vitù delle norme vigenti, dovranno far pervenire al Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale degli affari generali 
e del personale - Divisione IV - Sezione II - Via Flavia n.6 - 00100 Roma, 
entro il termine perentorio di giorni trenta dalla data di ricevimento 
dell’apposita comunicazione, di documenti, redatti nelle prescritte forme, 
attestanti il possesso dei titoli predetti. 

Tali titoli sono validi anche se vengono acquisiti dopo la scadenza 
del termine utile per la presentazione della domanda di ammissione al 
concorso, purché possano essere documentati entro il termine di giorni 
trenta indicato al comma precedente. 

I titoli si considerano prodotti in tempo utile, anche se spediti a 
mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, entro il termine sopra 
indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


Art.7. 


Graduatoria 


La graduatoria di merito al concorso sarà formata secondo l’ordine 
dei punti ottenuti nella votazione complessiva di cui al precedente art. 5. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni dell’art. 5 del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati dichiarati 
idonei sarà approvata con decreto del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, sotto condizione dell’accertamento dei requisiti per 
l'assunzione all’impiego. 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori si terrà conto, sino 
al limite massimo della metà dei posti messi a concorso, delle riserve di 
posti previste da leggi speciali a favore di particolari categorie di cittadini. 

La graduatoria dei vincitori dei concorso e degli idonei sarà 
pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero del'Iavoro e della 
previdenza sociale. 

Di.tale pubblicazione sarà.data notizia mediante avviso inserito nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 
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Dalla data della pubblicazione dell'avviso decorre il termine per 
eventuali impugnazioni. 


Art.8. 
Presentazione dei documenti 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria dovranno far 
pervemre al Ministero del lavoro e della previdenza sociale - Direzione 
generale degli affari generali e del personale - Divisione IV - Sezione IH - 
Via Flavia n. 6 - 00100 Roma, entro il termine perentorio di trenta giorni 
dal ricevimento dell’apposito avviso, i seguenti documenti: 

1) diploma originale del titolo di studio prescritto per l’ammissio- 
ne al concorso di cui al presente decreto. Quando il diploma non sia stato 
ancora rilasciato è consentito presentare, in sua vece, il certificato, in 
carta legale, contenente la dichiarazione che esso sostituisce, a tutti gli 
effetti, il diploma. In talcaso il certificato sostitutivo deve essere integrato 
da una dichiarazione della competente autorità scolastica attestante che il 
diploma originale non è stato ancora rilasciato. 

In luogo del diploma originale o del certificato sostitutivo, potrà 
essere presentata copra autentica di uno dei detti documenti, in bollo da 
L.3000, fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso l'originale o 
al quale deve essere prodotto il documento o presso il quale l'originale è 
stato depositato, nonché da un notaio, cancelliere, segretario comunale o 
altro funzionario incaricato dal sindaco; 

2) estratto dell'atto di nascita, in carta da bollo di L 3000, 
rilasciato dall'ufficiale di siato civile dei comune di origine. 

Qualora, per i candidati nati all’estero, non sia ancora avvenuta Ta 
trascrizione dell’atto di nascita nei registri di stato civile di un comune 
italiano. potrà esserre prodotto un certificato della competente autorità 
consolare. La firma del funzionario che ha rilasciato il certificato, deve 
essere legalizzata dal Ministro degli affari esteri o dalle autorità da esso 
delegate. 

candidati che abbiano titolo per avvalersi dei benefici sull’elevazio- 
ne del limite massimo di ctà, di cui all'art. 1, produrranno i documenti 
prescritti, salvo che essi non siano stati già presentati per ottenere i 
benefici di precedenza o di preferenza nella nomina ai sensi del precedente 
art. 6; 

3) certificato, in carta da bollo da L. 3000, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza, o dall'ufficiale di stato civile del 
comune di origine, dal quale risulti che il candidato è cittadino italiano e 
lo era alla data di scadenza del termine per la presentazione della 
domanda di ammissione al concorso: 

4) certificato da bollo da L.3000, rilasciato dal sindaco del 
comune di origine o di residenza, dal quale risulti che il candidato gode 
dei diritti politici e che era in possesso di tal requisito anche alla data di 
scadenza del termine per la presentazione della domanda di ammissione 
al concorso: 

5) certificato generale del casellario giudiziale, in carta da bollo 
da L. 3000, rilasciato dal segretario della procura della Repubblica presso 
1 tribunale competente per territorio. Tale domumento non può essere 
sostituita con il certificato penale. 

6) certificato medico, in carta da bollo da L. 3000, rilasciato dal 
medico provinciale o da un medico militare ovvero dall’ufficiale sanitario 
o da un medico condotto del comune di residenza dal quale risulti che il 
candidato possiede la idoneità fisica al servizio continuativo ed incondi- 
zionato nell'impiego al quale il concorso si riferisce. 


Nel certificato debbono essere precisati gli estremi dell’attestato 
comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del sangue prescritti 
dalla legge 25 luglio 1956, n.837, ed effettuati presso un istituto o un 
laboratorio autorizzato. 


Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica, il 
certificato ne deve fare menzione, con la dichiarazione che essa non è tale 
da menomare l'attitudine dell’aspirante stesso all'impiego e ilnormale e 
regolare rendimento di lavoro. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per fatti di guerra ed 
assimilati, per gli invalidi per servizio, invalidi civili o mulitati e invalidi 
del lavoro, il certificato medico deve essere -rilasciato dall’ufficiale 
samitario del comune di residenza dell’aspirante e contenere, oltre ad una 
esatta descrizione delle condizioni attuali dell’invalido risultanti da un 
esame obbiettivo anche la dichiarazione che l’invalido non abbia perduto 
ogni capacità lavorativa e, per la natura ed il grado della sua 


invalidità o mutilazione, non riesca di pregiudizio alla salute cd alla 
incolumità dei compagni di lavoro e alla sicurezza degli impianti e sia 
idoneo a disimpegnare lc mansioni dell'impiego per il quale concorre. 


L'amministrazione ha fa facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso; 
7) documento militare in bollo e cioè, a seconda dei casi, copia 0 
estratto dello stato di servizio militare o del foglio matricolare, ovvero 
certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva. 


Non è valida la presentaziane. in mogo di detti documenti. del foglio 
di congedo. 


Liliimpoiscati dei ruoli pre 
Gil impiegati dei ruoli orga nic 


delle amministrazioni dello Stato possono limitarsi a produrre, nel 
termine di cui al primo comma del presente articolo, i documenti di cui ai 
numeri 1) e 6) del presente articolo e la copia dello stato matricolare, in 
bollo da L.3000, con lindicazione delle qualifiche ottenute nell'ultimo 
quinquennio o nel minor periodo di servizio prestato. La copia dello stato 
matricolate non è richiesta per i dipendentci delle carricre del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale. 


cioedetruoli: aggiunti di delle carriere e civili 


1 concorrenti che si trovino alla armi per il ser vizio di leva o in 
carriera continuativa e quelli in servizio di polizia; possono limitarsi a 
produrre, nel termine di cui al primo comma del presente articolo, 
soltanto i seguenti documentil redatti su carta legale; 

a) titolo di studio; 

h) estratto dell’atto di nascita; 

©) certificato delcasellario giudiziale; 

d) certificato, in bollo, rilasciato dal comandante del Corpo al 
quale appartengono, comprovante la loro qualità c la loro idoncità fisica 
a coprire il posto al quale aspirano. 


I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 6), nonché quelli di cui ai 
punti c) c d) del presente articolo dovranno essere rialsciati in data non 
anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera di invito indicata 
al primo comma del presente articolo. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d'ufficio, a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 3 
maggio 1957, n. 686. 


I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera 
l'estratto dell’atto di nascita, i certificati di cittadinanza italiana, di 
godimenti dei diritti politici, del casellario giudiziale, purché esibiscano 
uncertificato di povertà ovvero dai documenti stessi risulti esplicitamente 
la loro condizione di indigenza, mediante citazione degli estremi dell’atte- 
stato dell'Autorità di pubblica sicurezza. 


Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per partccipa- 
re ad altri concorsi indetti dal Ministerio del lavoro e delia previdenza 
sociale o da altri Ministeri. 


Tuttavia i profughi da territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici e ad atti ivi 
esistenti, dai quali risultino le posizioni giuridiche e le posizioni di fatto da 
comprovare. 


In tal caso essi dovranno per tali documenti indicare l'autorità che li 
ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi suddetti hanno altresi facoltà di avvalersi di documenti 
diversi da quelli richiesti dal presente decreto, sempreché questi siano 
riconosciuti idonei dall'amministrazione. 


1 documenti si considereranno anche prodotti in tempo utile, se 
spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, entro il 
termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’Ufficio postale 
accettante. 


Art. 9. 


Nomina dei vincitori 


1 vincitori del concorso, che avranno presentato in tempo utile i 
documenti di cui al precedente articolo e nei confronti dei quali sarà 
accertato i) possesso dei requisiti per l'ammissione all'impiego, saranno 
assunti in prova e destinati presso uno degli uffici del lavoro e della 
massima occupazione, eccezion fatta per l'Ufficio provinciale del lavoro € 
della massima occupazione della provincia autonoma di Bolzano e, dopo 
un periodo non inferiore a sei mesi, conseguiranno, previo giudizio 
favorevole del consiglio di amministrazione, la nomina a segretario. 
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In caso di giudizio sfavorevole, il periodi di prova è prorogato di altri 
sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, sarà 
dichiarata la risoluzione del rapporto d'impiego con decreto ministeriale 
motivato. In taf caso sarà liquidata una indennità pari a due mensilità del 
trattamento relativo al periodo di prova. 

Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del cconcorso che si 
trovino nelle condizioni previste dall'art. 10, penultimo comma. del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3. 

Ai vincitori del concorso spetta, durante il periodo di prova, a norma 
delle vigenti disposizioni il trattamento economico della qualifica iniziale 
della carriera di concetto, l'indennità integrativa speciale mensile c gli 
altri emolumenti. 

Agli aventi diritto verranno corrisposte le quote aggiuntive di 
famiglia per le persone a carico. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino scoperti per 
nnuncia, decadenza o dimissioni dei vincitori, l’amministrazione ha 
facoltà di procedere, nel termine di due anni dalla data di approvazione 
della graduatoria, ad altrettante nomine di candidati idonei, secondo 
l'ordine della graduatoria stessa. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, addì 20 giugno 1984 
p. At Ministro: LECCISI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 14 luglio 1984 
Registro n. II Lavoro, foglio n. 169 


ALLEGATO | 


Schema esemplificativo della domanda di partecipazione al concorso 
(da redigere in carta da bollo da L. 3000) 


Al Ministero del lavoro e della previdenza sociale - 
Direzione generale degli affari generali e del persona- 
le - Divisione IV - Sezione Il 
Via Flavia n.6 - 00100 Roma 


Il sottoscritto (cognome e nome in stampatello)..................--0.... 
nato 2................. (provincia di ....................... ) il giorno sc 
CLAP. (provincia .) 
chiede di essere ammesso 
a partecipare al concorso pubblico, per esami, a trentacinque posti dì 
segretario in prova nel ruolo del personale della carriera di concetto degli 
Uffici del favoro e della massima occupazione. 

Fa presente di avere diritto alla elevazione del limite massimo di età, 
di:an10:35- perché... tele ia aaurriniiaiciea (1). 

Dichiara sotto la propria responsabilità, che: 

a) è cittadino italiano; 

b) è iscritto nelle liste elettorali del comune di................... (2); 

c} non ha riportato condanne penali e non ha procedimenti 
penali pendenti a proprio carico (3); 


d) è in possesso del diploma di .................... conseguito presso 
Vidlcipanedha ata (città):..anaiicanàa in-datà; iaia 
e) per quanto riguarda gli obblighi militari, a sua posizione è la 
seguente ib enne na e aiar (4): 


7) non ha mai prestato servizio presso amministrazioni statali 
ovvero, presta servizio presso amministrazione. 


con la Qualifica di .......... iii si Gil iii 
ha prestato servizio presso l'amministrazione .............. i 
con la qualifica di ........................0... dialisi Mara 


{precisare la causa di risoluzione del rapporto d'impiego o di lavoro); 

g) sì impegna ad accettare, in caso di nomina, qualsiasi destina 
zione ad uffici regionali o provinciali del lavoro e della massima 
occupazione. 


Il sottoscritto chiede che tutte le comunicazioni relative al presente 
concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo (indicare il numero 
di codice di avviamento postale) .................. ii 


(i) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che pur avendo superato. alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande di ammissione al concorso, it 35% anno di 
età, siano in possesso di uno o più requisiti che ai sensi delle vigenti disposizioni danno titolo alla 
clevazione del predetto limite di età. I candidato deve indicare con esattezza tali requisiti. 

(2) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali, indicarne i 
motivi. 

(3) fn caso contrario, indicare le condanne penali riportate (anche se sia stata concessa 
amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale). la data della sentenza e l'autorità giudiziaria che 
Tha emessa, oppure i procedimenti penali pendenti a proprio carico e l'autorità giudiziaria presso 
Cui si trovano. 

(4) Indicare a seconda dei casi 
militare presso il... DARA 
«non ha prestato servizio militare perché non ancora sottoposto al giudizio del consiglio di lc 
ovvero, «perché, pur dichiarato abile arruolato, gode del congedo di rinvio in qualità di ......»; 
evvero, «perché riformato» 0 «rivedibile». 

(5) La firma dell’aspirante deve essere autenticata da un notaio, cancelliere. segretario 
comunale o altro funzionario incaricato dafsindaco ovvero dal funzionario competente a ricevere 
la domanda. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capa dell'ufficio presso il quale prestano 
servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante della compagnia o uniti 
equiparata. 


(3884) 


«ha prestato servizio militare»; «è attualmente in servizio 


Concorso pubblico, per esami, a move posti di coadiutore nel ruolo della 
carriera esecutiva del personale degli uffici del lavoro e della massima 
occupazione. 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n.3: 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079; 

Vista la legge 22 luglio 1961, n.628; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n.482; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 1975, n. 305; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge H luglio 1980, n.312; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1983, 
n. 344; 

Visto il decreto ministeriale 8 gennaio 1971, registrato alla Corte dci 
conti il 25 novembre 1971, registro n. 12 Lavoro, foglio n. 37, concernente 
le nuove piante organiche del personale del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale; 

Visto il decreto ministeriale 9 luglio 1974, registrato alla Corte dei 
conti il 15 febbraio 1975, registro n. 1, foglio n. 176, con il quale sono stati 
stabiliti i programmi di esame dei concorsi di ammissione per ii personale 
della carriera esecutiva dei ruoli del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di concerto 
con il Ministro del tesoro in data 11 novembre 1983, registrato alla Corte 
dei conti II gennaio 1984, registro n. 1, foglio n. 105, con il quale è stata 
concessa al Ministero del lavoro e della previdenza sociale, con riferimen- 
to alle vacanze di personale al 31 dicembre 1982, l'autorizzazione di cui 
all’art. 27 della legge 18 marzo 1968, n. 249; 

Ritenuto di dover bandire un concorso pubblico, per esami, a 
coadiutore in prova nel ruolo della'carriera esecutiva del personale degli 
uffici del lavoro e della massima occupazione per far fronte alle esigenze 
di funzionamento degli uffici; 
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Considerato che i posti vacanti presso L'ufficio provinciale del lavoro 
e della massima occupazione di Bolzano, per la cui copertura vige una 
particolare disciplina (decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 
1976, n. 752), sono regolarmente accantonati; 


Decreta: 


Art} 
ATI. 


Posti messi a concorso e requisiti per l'ammissione 


E indetto un cencorso pubblico, per esami, a nove posti di 
coadiutore in prova nel ruolo del personale della carriera esecutiva degli 
uffici del lavoro e della massima ocupazione. 


Per l'ammissione al concorso è richicso il possesso, alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande, dei seguenti 
requisHi: 

1) possesso del diploma di istruzione secondaria di primo grado 
(licenza media, ecc., o altro titolo equipollente); 

2) età non inferiore agli anni 18 (compiuti) e non superiore ai 35. 
Per le categorie di candidati a cui in favore leggi speciali prevedono 
deroghe, il limite massimo non può superare anche in questo caso di 
cumulo di benefici, i 40 anni di ctà o i 45 per i mutilati c gli invalidi di 
guerra e per coloro ai quali è esteso lo stesso beneficio; 

3) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini italiani, gli 
naliani non appartenenti alla Repubblica; 

4) godimento dei diritti politici, o non essere incorsi in alcune 
cause che ne impediscono il possesso; 

5) buona condotta; 

6) idoneità fisica al servizio continuativo e incondizionato nel- 
l’impiego, 

7) assolvimento degli obblighi imposti dalla legge sul reclutamen- 
to militare. 


Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano stati 
destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione 
o siano da esso decaduti per averlo cconsceguito mediante produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 


L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con decreto motivato del Ministero. 


Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

a) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso rivestano la 
qualifica di Impiegato civile dei ruoli organici e dei ruoli aggiunti o la 
qualifica di operaio di ruolo delle amministrazioni dello Stato; 

b) dei candidati che, già sottufficiali dell'Esercito, della Marina e 
dell’Areonautica, siano cessati dal servizio a domanda o anche di 
autorità, in applicazione dei decreti legislativi del Capo privvisorio dello 
Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, c ion siano stati 
contemporaneamente reimpiegati come civili; 

c) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso siano ufficiali o 
sottufficiali in servizio permanente dell'Esercito, della Marina, dell’Areo- 
nautica o dei Corpi della guardia di finanza, delle guardie di pubblica 
sicurezza e degli agenti di custodia, oppure vice brigadieri, graduati e 
militari di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri o dei 
Corpi predetti. 


Art. 2. 
Presentazione delle domande 


Le domande di ammissione al concorso, indirizzate al Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale degli affari generali 
e del personale - Divisione 1V - Sezione II - Via Flavia n.6 - 00100 Roma, 
redatte su carta da bollo da lire 3000, socondo lo schema allegato al 
presente decreto, firmate dagli aspiranti di proprio pugno, dovranno 
pervenire al predetto indirizzo entro il termine di giorni trenta dalla data 
di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 


Le domande si considereranno anche prodotte in tempo utile se 
spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il 
termine sopraindicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio 
postale accettante. 


Nella domanda gli aspiranti, oltre alla precisa indicazione del 
concorso, debbono dichiarare: 

a) i cognome e nome (scritti in carattere stampatello se la 
domanda non sia dattiloscritta); 

b) il luogo e la data di nascita (i candidati che abbiano superato il 
limite massimo di cià previsto dal presente bando dovranno indicare, ai 
fini dell'ammissione ai concorso, i ittoli posseduti che danno diriiio alla 
clevazione del predetto limite); 

c) il domicilio (con Pesatta indicazione del numero di codice di 
avviamento postale); 

d) il possesso della cittadinanza italiana. Sono equiparati ai 
cittadini italiani, gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

e) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero i motivi 
della non iscrizione 0 della cancellazione dalle liste medesime; 

S) le eventuali condanne penali riportate c i procedimenti penali 
eventualmente pendenti a loro carico; 

g) il possesso del prescritto titolo di studio con l'indicazione 
dell'Istituto c della data in cui il titolo stesso è stato conseguito; 

h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

i) i servizi eventualmente prestati come impiegati presso pubbli- 
che amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione di precedenti 
rapporti di impiego pubblico (gli aspiranti che non abbiano mai prestato 
servizio presso una pubblica amministrazione, dovranno esplicitamente 
dichiarlo nella domanda); 

D l'impegno a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi destina- 
zione; 

ni) Vindirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comunicazio- 
ni relative al concorso. 


Le domande che non contengono l'esatta indicazione del concorso, 
al quale i candidati intendono partecipare, come indicato al primo 
comma dell’art. I del presente decreto, non verrano prese in considera- 
zione. 


L’amministrazione non assume nessuna responsabilità per il caso di 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva comunica- 
zione del cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, né per 
eventuali disguidi postali e telegrafici non imputabili a colpa dell’ammini- 
strazione stessa. 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda, dovrà 
essere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario comunale o altro 
funzionario incaricato dal sindaco, ovvero dal funzionario competente a 
riceverla. 


Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo della predetta 
autentificazione, il visto del capo dell'ufficio presso il quale prestano 
servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante della 
compagnia o unità equiparata. 


L’amministrazione si riserva di accertare, prima della formazione 
della graduatoria definitiva, l'autenticazione della firma nonché le 
dichiarazioni del candidato circa il possesso dei requisiti soggettivi di cui 
al precedente art. |. 


Art. 3. 


Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice che verrà nominata con successivo 
decreto ministeriale sarà composta ai sensi dell’art. 3, comma terzo, del 
decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 
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Art. 4. 
Prove di esame 


Gli esami consisteranno in una prova scritta, una prova pratica e un 
colloquio. 


La prova scritta verterà su un componimento in lingua italiana. 


Per la prova scritta saranno assegnate ai candidati quattro ore di 
tempo 


La prova pratica di dattilografia verterà su una scrittura sotto 
dettato su macchina Olivetti alla velocita di {80 battute al minuto. 


Il colloquio verterà sulle materie appresso indicate: 

a) aritmetica elementare (nei limiti dei programma previsto perla 
scuola dell’obbligo); 

6) nozioni elementari di ordinamento amministrativo (con parti- 
colare riferimento alla organizzazione centrale e periferica del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale); 

c) nozioni elementari di statistica. 


La prova scritta del concorso di cui al precedente art. 1 avrà luogo, con 
mizio alle ore 8, a Roma, il giorno I° dicembre 1984, presso il palazzo degli 
esanu, via Gerolamo Induno, 4, salva la facoltà di istituire altre sedi ed altro 
calendario di esame in relazione al numero degli aspiranti. In questo ultimo 
caso gi candidati sarà data comunicazione con lettera raccomandata 
con A.R. 


I candidati che abbiano presentato la domanda ce aì quali non sia 
stata comunicata l’esclusione dal concorso per difetto dei prescritti 
requisiti, sono tenuti a presentarsi, muniti di uno dei seguenti documenti 
di riconoscimento: libretto ferroviario, carta d'edentità, tessera postale, 
porto d’armi, passaporto, patente automobilistica, senza alcun preavviso 
nella sede, nel giorno e nell’ora indicati nel precedente comma, per 
sostenere la prova predetta. 


Art. 5. 
Esito delle prove di esame 


Sono ammessi alla prova pratica di dattifografia e al colloquio i 
candidati che abbiano riportato nella prova scritta non meno di sette 
decimi. 


Ai candidati che conseguano l'ammissione alle predette prove viene 
data comunicazione, con l’indicazione del voto riportato nella prova 
scritta, non meno di venti giorni prima di quello in cui essi debbono 
sostenerla. 


Sono ammessi ai colloquio, che ha luogo nella stessa seduta di 
esame. 1 candidati che abbiano riportato nella prova pratica di dattilogra- 
fia la votazione di almeno sei decimi. 


Il colloquio non si intende superato se il candidato non ottenga in 
esso la votazione di almeno sei decimi. 


AI termine di ogni seduta dedicata alla prova pratica e al colloquio, 
la commissione esaminatrice forma l'elenco dei candidati esaminati, con 
l’indicazione della votazione da ciascuno riportata. L'elenco, sottoscritto 
dal presidente e dal segretario della commissione, è affisso nel medesimo 
giorno nell'albo dell'amministrazione. 


La votazione complessiva è stabilita dalla somma dei voti riportati 
nella prova scritta, nella prova pratica di dattilografia e nel colloquio. 


Art. 6. 
Titoli di precedenza e preferenza nella nomina 


1 candidati che abbiano superato il colloquio e che intendano far 
valere titoli di precedenza o di preferenza nella nomina ai quali abbiano 
diritto in virtù delle norme vigenti, dovranno far pervenire al Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale degli affari 
generali e del persunale - Divisione IV - Sezione II - Via Flavia n. 6- 00100 
Roma, entro il termine perentorio di giorni trenta dalla data di 
ricevimento dell’apposita comunicazione i documenti, redatti nelle 
prescriite forme, attestanti il possesso dei titoli predetti. 


Tali titoli sono validi anche se vengono acquisiti dopo la scadenza 
del termine utile per la presentazione della domanda di ammissione al 
concorso, purché possano essere documentati entro il termine di giorni 
trenta indicato al comma precedente. 


I titoli si considerano prodotti in tempo utile, anche se spediti a 
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, entro il termine sopra 
indicato, A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 7. 
Graduatoria 


La graduatoria di merito del concorso sarà formata secondo l'ordine 
dei puniti ottenuti nella votazione complessiva di cui al precedente art. 5. 


A parità di merito di applicheranno le disposizioni dell'art. $ del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3. 


La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati dichiarati 
idonei sarà approvata con decreto del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, sotto condizione dell'accertamento dei requisiti per 
Passunzione all’ampiego. 


Nella formazione della graduatoria dei vincitori si terrà conto, sino 
al limite massimo della metà dei posti messi a concorso, delle riserve di 
posti previste per i reduci e combattenti. 


La graduatoria dei vincitori del concorso e degli idonei sarà 
pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale. 


Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito nella 


Gazzetta Ufficiule della Repubblica. 


Dalla data della pubblicazione dell'avviso decorre il termine per 
eventuali impugnative. 


Art. 8. 
Presentazione dei documenti 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria dovranno far 
pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza sociale - Direzione 
generale degli affari generali e del personale - Divisione IV - Sezione Il - 
Via Flavia n.6 - 00100 Roma, entro if termine perentorio di trenta giorni 
dal ricevimento dell’apposito avviso, i seguenti documenti: 

1) diploma originale del titolo di studio prescritto per l’ammissio- 
ne al concorso di cui al presente decreto. Quando il diploma non sia stato 
ancora rilasciato, è consentito presentare, in sua vece, il certificato, in 
carta legale, contenente la dichiarazione che esso sostituisce, a tutti gli 
effetti, 11 diploma. In talcaso il certificato sostitutivo deve essere integrato 
da una dichiarazione della competente autorità scolastica attestante che il 
diploma originale non è stato ancora rilasciato. In luogo del diploma 
originale o del certificato sostitutivo, potrà essere presentata copia 
autenticata di uno dei detti documenti, in bollo da lire 3000, fatta dal 
pubblico ufficiale dal quale è stato emesso l'originale o al quale deve. 
essere prodotto il documento o presso il quale l’originale è stato 
depositato, nonchè da un notaio, cancelliere, segretario comunale, o altro 
funzionario incaricato dal sindaco; 

2) estratto dell’atto di nascita, in carta da bollo da lire 3000, 
rilasciato dall’ufficiale di stato civile del comune di origine. Qualora, peri 
candidati nati all’estero, non sia ancora avvenuta la trascrizione dell’atto 
di nascita nei registri di stato civile di un comune italiano, potrà essere 
prodotto un certificato della competente autorità consolare. La firma del 
funzionario che ha rilasciato il certificato deve essere legalizzata dal 
Ministro degli affari esteri o dalle autorità da esso delegate. I candidati 
che abbiano titolo per avvalersi dei benefici sulla elevazione del limite 
massimo di età, di cui all’art. 1, produrranno i documenti prescritti, salvo 
che essi non siano stati già presentati per ottenere i benefici di precedenza, 
o di preferenza nella nomina ai sensi del precedente art. 6; 
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3) certificato, in carta da bollo da lire 3000, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza, o dall'ufficiale di stato civile del 
comune di origine, dal quale risulti che il candidato è cittadino italiano c 
io era anche alla data di scadenza dei termine per la presentazione della 
domanda di ammissione al concorso; 

4) certificato, in carta da bollo da lire 3000, rilasciato dal sindaco 
del comune di origene o di residenza, dal quale risulti che il candidato 
gode dei diritti politici ed era in possesso di talc requisito anche alla data 
di scadenza del termine per la presentazione della domanda di ammissio- 
ne al concorso; 

5) certificato generale del casellario giudiziale, in carta da bollo 
ua lire 3000, rilasciato dal segreiario della procura deila Repubblica 
presso 11 tribunale competente per territorio. Tale documento non può 
essere sostituito con ll certificato penale; 

6) certificato medico, in carta da bollo da lire 3000, rilasciato dal 
medico provinciale o da un medico militare ovvero dall'ufficiale sanitario 
o da un medico condotto del comune di residenza dal quale risulti che il 
candidato possiede la idoncità fisica al servizio continuativo ed incondi- 
zionato nell'impiego al quale il concorso si riferisce. 


Nel certificato debbono essere precisati gli estremi dell'attestato 
comprovante gli eseguiti accertamenti sicrologici del sangue prescritti 
dalla legge 25 luglio 1956. n.837. ed effettuati presso un istituto o un 
laboratorio autorizzato. 


Qualora 


il 
certificato ne de 
certificato ne de 


da menomare l'attitudine dell'aspirante stesso all'impiego e il norma 
regolare rendimento di lavoro. 


candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica, il 
v n 


e fare menzione, conla dichiarazione che essa non 
e faro menzione, con la dichiarazione che essa non 


eda 


Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per fatti di guerra cd 
assimilati, per gli invalidi per servizio, invalidi civili e mutilati e invalidi 
del lavoro, il certificato medico deve essere rilasciato dall'ufficiale 
samitario del comune di residenza dell'aspirante e contenere, oltre ad una 
esatta descrizione delle condizioni attuali dell'invalido risultanti da un 
esame obiettivo, anche la dichiarazione che l'invalido non abbia perduto 
agm capacità lavorativa e, per la natura ed il grado della sua invalidità o 
mutlazione non riesca di pregiudizio alla salute e alla incolumità dci 
compagni di lavoro c alla sicurezza degli impianti e sia idoneo a 
disimpegnare le mansioni dell'impiego per il quale concorre. 


L'amministrazione ha la facoltà di sottoporre a vistita medica ì 
vincitori del concorso; 

7) documento militare in bollo ec cioè, a secona dei casi, copia o 
estratto dello stato di servizio militare 0 del foglio matricolare, ovvero 
certificato di esito di leva 0 di iscrizione nelle liste di leva. Non è valida la 
presentazione, in luogo di detti documenti del foglio dì congedo. 


Gli impiegati dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti delle carriere civili 
delle amministrazioni dello Stato possono limitarsi a produrre, nel 
termine di cui al primo comma del presente articolo, i documenti di cui al 
numeri 1) e 6) del presente articolo e la copia dello stato matricolare, in 
bollo da lire 3000, con l'indicazione delle qualifiche ottenute nell’ultimo 
quinquerinio 0 nel minor periodo di servizio prestato. La copia dello stato 
matricolare non è richiesta per i dipendenti delle carriere del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale. 


Ì concorrenti che si trovino alle armi per il servizio di Jeva o in 
carriera continuativa e quelli in servizio di polizia, possono limitarsi a 
produrre, nel termine di cui al primo comma del presente articolo, 
soltanto i seguenti documenti, redatti su carta legale: 

a) titolo di studio; 

b) estratto dell'atto di nascita; 

c) certificato geneale del casellario giudiziale; 

d) certificato, in bollo, rilasciato dal comandate del Corpo al 
quale appartengono, comprovante la loro qualità e la loro idoneità fisica 
a coprire Il posto al quale aspirano. 


I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 6), nonché a quelli di cui ai 
punu c) € d) del presente articolo dovranno essere rilasciati in data non 
antenore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera di invito indicata 
al primo comma del presente articolo. 


Il requisito della buona condota morale e civile sarà accertato 
d'ufficio, a norma dell’art. 2 del dectreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n.686. 


I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera 
l'estratto dell'atto di nascita, 1 certificati di cittadinanza italiana, di 
godimento dci diritti politici, del casellario giudiziale, purché esibiscano 
un certificato di povertà ovvero dai documenti stessi risulti esplicitamente 
la loro condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell'atte- 
stato dell'autorità di pubblica sicurezza. 


Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per partecipa- 
re ad altri concorsi indetti dal Ministero del lavoro e della previdenza 
ociale o da aliri Ministeri. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici e ad atti ivi 
esistenti, dai quali risultino le posizioni giuridiche e le posizioni di fatto da 
comprovare. In tal caso essi dovranno per tali documenti indicare 
Fautorità che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 


I profughi suddetti hanno altresì facoltà di avvalersi di documenti 
diversi da quelli*richiesti dal presente decreto, sempreché questi siano 
riconosciuti idonci dall’amministrazione. 


1 documenti si considereranno prodotti in tempo utile, anche sc 
spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, entro il 
termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante. 


Art. 9. 


Nomina dei vincitori 


1 vincitori del concorso, che avranno presentato in tempo utile i 
documenti di cui al precedente articolo © nei confronti dei quali sarà 
accertato il possesso dci requisiti per l'ammissione all'impiego, saranno 
assunti in prova e destinati presso uno degli uffici del lavoro e della 
massima occupazione, eccezion fatta per la provincia autonoma di 
Bolzano e, dopo un periodo non inferiore a sei mesi, conseguiranno, 
previo giudizio favorevole del consiglio di amministrazione, la nomina a 
coadiutore. 


In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova è prorogato di 
altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, 
sarà dichiarata la risoluzione del rapporto d'impiego con decreto 
ministeriale motivato. In tal caso sarà liquidata una indennità pari a due 
mensilità del trattamento relativo al periodo di prova. 


Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del cconcorso che si 
trovino nelle condizioni previste dall'art. 10, penultimo comma, del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3. 


Ai vincitori del concorso spetta, durante il periodo di prova, a norma 
delle vigenti disposizioni il trattamento economico della qualifica iniziale 
della carriera esecutiva, l'indennità integrativa speciale mensile e gli altri 
emolumenti. 


Agli aventi diritto verranno corrisposte le guote aggiuntive di 
famiglia per le persone a carico. 


Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino scoperti per 
rinuncia, decadenza o dimissioni dei vincitori, l’amministrazione ha 
facoltà di procedere, nel termine di due anni dalla data di approvazione 
della graduatoria, ad altrettante nomine di candidati idonci, secondo 
l’ordine della graduatoria stessa. 


ll presente decreto sarà trasmesso alli Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, addi 20 giugno 1984 


p.Hl Ministro: LECCISI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 14 luglio 1984 
Registro n. 11 Lavoro, foglio n. 167 
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ALLEGATO I 


Scherna esemplificativo della domanda di partecipazione al concorso 
(da redigere in carta da bollo da L. 3000) 


AI Ministero del lavoro e della previdenza sociale - 
Direzione generale degli affari generali e del persona- 
le - Divisione IV - Sezione Il 
Via Flavia n.6 - 00100 Roma 


Il sottoscritto (cognome e nome in stampatello).................. 0.0 
nato d.............. (provincia di... ) il giorno 
domiciliato in CAP. . (provincia . 
chiede di essere ammesso 
a partecipare al concorso pubblico, per esami, a nove posti di coadiutore 
in prova nel ruolo della carriera esecutiva degli uffici del lavoro e della 
massima occupazione. 


Fa presente di avere diritto alla elevazione del limite massimo di età, 
dianni.35; PEfche:.a LOL Rea ni nil (0. 


Dichiara sotto la propria responsabilità. che: 
a) è cittadino italiano: 
b) è iscritto nelle liste elettorali del comune di................... (2): 


c) non ha riportato condanne penali e non ha procedimenti 
penali pendenti a proprio carico (3): 


d) è in possesso del diploma di .................... conseguito presso 
VI sli (città) cpoccana i dala: ila È 


SELUENITC: iii ata (4); 


S) non ha mai prestato servizio presso amministrazioni statali 
ovvero, presta servizio presso l’amministrazione... 
con la qualifica di ............. in dal 
ha prestato servizio presso l'amministrazione ............... 
con la qualifica di ........................-.. dillo Alien 
(precisare la causa di risoluzione del rapporto d'impiego o di lavoro); 


g) si impegna ad accettare, in caso di nomina. qualsiasi destina- 
zione ad uffici regionali o provinciali del lavoro e della massima 
occupazione. 


Il sottoscritto chiede che tutte le comunicazioni relative al presente 
concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo (indicare il numero 
di codice di avviamento postale) ............... 


Data}. aaa 


Firmata eee 


Visto per l'autenticità della firma............. i (5) 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che pur avendo superato, alla data di 
scadenza. del termine per la presentazione delle domande di ammissione 21 concorso. il 35° anno di 
cta. siano in possesso di uno 0 più requisiti che ai sensi delle vigenti disposizioni danno titolo alla 
elevazione del predetto limite di età. Il candidato deve indicare con esattezza tali requisiti. 

(2) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali. indicarne è 
motivi, 

(3) fin caso contrario, indicare le condanne penali riportate (anche se sia stata concessa 
amnisua. indulto. condono o perdono giudiziale), la data della sentenza e l'autorità giudiziaria che 
l'ha emessa, oppure i procedimenti penali pendenti a proprio carico e l'autorità giudiziaria presso 
cui si trovano. 

(4) Indicare a seconda dei casi: «ha prestato servizio militare»; «è attualmente in servizio 
militare presso il... 14085 
«non ha prestato servizio militare perchè non ancora sottoposto al giudizio del consi 


o dileva»; 
ovvero, «perché, pur dichiarato abile arruolato, gode del congedo o del rinvio in qualità di ...»; 
ovvero, «perché riformato» 0 «rivedibile». 

(5) La firma dell'aspirante deve essere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario 
comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco ovvero dal funzionario competente a ricevere 
la domanda. 

“Peri dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso il quale prestano 
SETVIZIO. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante della compagnia o unità 

Cquiparula. 


(3885) 


Concorso circoscrizionale pubblico, per esami, a trenta posti di collocatore, 
nel ruolo dei collocatori, da destinare in Lombardia. 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079: 

Vista la legge 22 luglio 1961, n.628: 

Vista la legge 21 dicembre 1961, n. 1336; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 1975. n. 305; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n.288; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n.312: 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1983, 
n. 344; 

Visto il decreto ministeriale 8 gennaio 1971, registrato alla Corte dei 
conti il 25 novembre 1971, registro n. 12 Lavoro, foglio n. 37, concernente 
le nuove piante organiche del personale del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale: 

Visto il decreto ministeriale 9 luglio 1974, registrato alla Corte dei 
conti il 15 febbraio 1975, registro n. I, foglio n. 176. con il quale sono stati 
stabiliti i programmi di esame dei concorsi di ammissione per il personale 
della carriera esecutiva-atipica dei ruoli del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di concerto 
con il Ministro del tesoro in data 11 novembre 1983, registrato alla Corte 
dei conti l'1I gennaio 1984, registro n. i, foglio n. 105, con il quale è stata 
concessa al Ministero del lavoro e della previdenza sociale, con riferimen- 
to alle vacanze di personale al 31 dicembre 1982, l'autorizzazione di cui 
all'art. 27 della legge 18 marzo 1968, n. 249; 

Ritenuto dì dover bandire un concorso circoscrizionale pubblico, 
per esami, a collocatore in prova nel ruolo dei collocatori per far fronte 
alle esigenze di funzionamento delle sezioni comunali e frazionali degli 
uffici provinciali del favoro e della massima occupazione aventi sede in 
Lombardia; 

Considerato che i posti vacanti presso l'ufficio provinciale del lavoro 
e della massima occupazione di Bolzano, per la cui copertura vige una 
particolare disciplina (decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 
1976. n. 752), sono regolarmente accantonati; 


Decreta: 


Art. |. 
Posti messi a concorso e requisiti per l'ammissione 


È indetto un concorso circoscrizionale pubblico, per esami, a trenta 
posti di collocatore in prova nel ruolo dei collocatori per le sezioni 
comunali e frazionali degli uffici provinciali del lavoro e della massima 
occupazione, aventi sede in Lombardia. 

Per l'ammissione ai concorso è richiesto il possesso, alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande, dei seguenti 
requisiti: 

1) possesso del diploma di istruzione secondaria di primo grado 
{licenza media, ecc., o altro titolo equipollente); 

2) età non inferiore agli anni 18 (compiuti) c non superiore ai 35. 
Pet le categorie di candidati a cui favore leggi speciali prevedono deroghe, 
il limite massimo non può superare, anche in caso di cumulo di benefici i 
40 anni di età o i 45 per i mutilati e gli invalidi di guerra e per coloro ai 
quali è esteso lo stesso beneficio; 

3) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini italiani, gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

4) godimento dei diritti politici, o non essere incorsi in alcuna 
delle carise che ne impediscano il possesso; 

5) buona condotta; 

6) idoneità fisica al servizio continuativo e incondizionato nel- 
l'impiego; 

7) assolvimento degli obblighi imposti dalla legge sul reclutamen- 
to militare. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano stati 
destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione 
o siano da esso decaduti per averlo coriseguito mediante produzione di* 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
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La esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con decreto motivato del Ministro. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

a) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso rivestano la 
qualifica di impiegato civile dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti o la 
qualifica di operaio di ruolo delle amministrazione dello Stato; 

b) deicandidati, che, già sottufficiali dell'Esercito, della Marina a 
dell'Aeronautica, siano cessati dal servizio a domanda o anche di 
autorità, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvisorio dello 
Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, c non siano stati 
contemporaneamente rempiegati come civili; 

c) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso siano ufficiali o 
sottufficiali in servizio permanente dell'Esercito, della Marina, dell’Aero- 
nautica e dei Corpi della guardia di finanza, delle guardic di pubblica 
sicurezza e degli agenti di custodia, oppure vice brigadieri, graduati e 
militari di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri o dei 
Corpi predetti: 

Art. 2. 
Presentazione delle domande 

Le domande di ammissione al concorso, indirizzate al Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale degli affari generali 
e del personale - Divisione IV - Sezione II - Via Flavia n.6 - 00100 Roma, 
redatte su carta da bollo da L. 3000, secondo Jo schema allegato (allegato 
1) al presente decreto, firmate dagli aspiranti di proprio pugno, dovranno 
pervemre n] predetto indirizzo entro il termine di giorni trenta dalla data 
di pubblicazione del presente decreto nella Gazzerta Ufficiale della 
Repubblica. 

Le domande si considerano anche prodotte in tempo utile se spedite 
a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il termine sopra 
indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 

Nella domanda gli aspiranti, oltre alla precisa indicazione del 
concorso, debbono dichiarare: 

a) il cognome e nome (scritti in carattere’ stampatello se la 
domanda non sia stata dattiloscritta); 

6) itluogo e la data di nascita (i candidati che abbiano superato il 
limite massimo di età previsto dal presente bando dovranno indicare, ai 
fini dell'arnmissione al concorso, i titoli posseduti che danno diritto alla 
clevazione del predetto limite); 

c) il domicilio (con l'esatta indicazione del numero di codice di 
avviamento postale); 

d} il possesso della cittadinanza italiana. Sono equiparati ai 
cittadini italiani, gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

e) ilcomune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime: , 

£) le eventuali condanne penali.riportate e i procedimenti. penali 
eventualmente pendenti a loro carico; 

£) il posesso del prescritto titolo di studio con l'indicazione 
dell'istituto e della data in cui il titolo stesso è stato conseguito; 

h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

1) i servizi eventualmente prestati come impiegati presso pubbli- 
che amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione di precedenti 
rapporti di pubblico impiego (gli aspiranti che non abbiano mai prestato 
servizio presso una pubblica amministrazione, dovranno esplicitamente 
dichiararlo nella domanda); 

I) l'impegno a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi destina- 
zione nell’ambito del concorso; 

in) Vindirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comunicazio- 
mi relative al concorso. 

Le domande che non contengano l’esatta indicazione del concorso, 
al quale i candidati intendano partecipare, come indicato al primo 
comma dell'art. I del presente decreto, non verranno prese in considera- 
zione. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva comunica- 
zione del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, nè per 
eventuali disguidi postali e telegrafici non imputabili a colpa dell'ammini- 
strazione stessa. 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda, dovrà 
esserem autenticata da un notaio, cancelliere, segretario comunale 0 altro 
funzionario incaricato dal sindaco, ovvero dal funzionario competente a 
riceverla. 


Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo della predetta 
autenticazione, il visto del capo dell'ufficio presso il quale prestano 
servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante della 
compagnia o unità equiparata. 

L'amministrazione si riserva di accertare, prima della formazione 
della graduatoria definitiva, l'autenticazione della firma nonché te 
dichiarazioni del candidato circa il possesso dci requisiti soggettivi di cui 
al precedente art. |. 

Art. 3. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice che verrà nominata con successivo 
decreto ministeriale sarà composta ai sensi dell'art. 3; comma terzo, del 
decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 4. 
Prove di esame 

Gli esami consisteranno in tre prove scritte, una prova pratica ed un 
colloquio, secondo il programma riportato nell'allegato 2 al presente 
bando. 

Per le prove scritte saranno assegnate ai candidati quattro ore di 
tempo. 

Le prove scritte del concorso di cui al precedente art. 1 avranno luogo, 
con inizio alle ore 8. 

I candidati che abbiano presentato la domanda c ai quali non sia 
stata comunicata l'esclusione dal concorso per difetto dei prescritti 
requisiti, sono tenuti a presentarsi, muniti di uno dei seguenti documenti 
di riconoscimento: libretto ferroviario, carta di identità, tessera postale, 
porto d'armi, passaporto, patente automobilistica, senza alcun preavviso, 
nella sede, nel giorno e nell'ora indicati nel precedente comma, per 
sostenere le prove predette. 

La prova pratica di dattilografia e quella orale avranno luogo presso 
la sede e nei giorni che il Minisicro stabilirà successivamente e che 
saranno poriati a conoscenza dei singoli candidati unitamente alla 
comunicazione di cui al successivo art. 5, secondo comma. 

Art. S. 
Esito delle prove dî esame 

Sono ammessi alla prova pratica di dattilografia cd al colloquio i 
candidati che abbiano riportato nelle prove scritte una media di almeno 
sette decimi e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. 

Ai candidati che conseguono l'ammissione alle predette prove viene 
data comunicazione, con l'indicazione del voto riportato in ciascuna delle 
prove scritte, non meno di venti giorni prima di quello in cui essi debbono 
sostenerle. 

Sono ammessi al colloquio, che ha luogo nella stessa seduta di 
esame, i candidati che abbiano riportato nella prova pratica di dattlogra- 
fia la votazione di almeno sei decimi. 

H colloquio non si intende superato sc il candidato.non ottenga in 
esso ja votazione di almeno sei decimi. 

AI termine di ogni seduta dedicata alla prova pratica cd al colloquio, 
la commisione esaminatrice forma l'elenco dei candidati esaminati, con 
l'indicazione della votazione da ciascuno riportata. 

L'elenco, sottoscritto dal presidente c dal segretario della commis- 
sione, è affisso nel medesimo giorno nell'albo dell'amministrazione. 

La votazione complessiva è stabilita dalla somma della media dei 
voti riportati nelle prove scritte con i voti riportati, distintamente, nella 
prova pratica di dattilografia e nel colloquio. 


Art. 6. 
Titoli dî precedenza e di preferenza nella nomina 

I candidati che abbiano superato il colloquio e che intendano far 
valere titoli di precedenza o di preferenza nella nomina ai quali abbiano 
diritto in viriù delle norme vigenti, dovranno far pervenire al Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale degli affari 
generali e del personale - Divisione IV - Sezione I - Via Flavia n.6 -00100 
Roma, entro il termine perentorio di giorni trenta dalla data di 
ricevimento dell'apposita comunicazione, i documenti, redatti nelle 
prescritte forme, attestanti.il possesso dei titoli predetti. 

Tali titoli sono validi anche se vengono acquisiti-dopo la scadenza 
del termine utile per la presentazione della domanda di ammissione al 
concorso, purché possano essere documentati entro il termine di giorni 
trenta indicato al comma precedente. 
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I titoli si considerano prodotti in tempo utile. anche sc spediti a 
mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento. entro il termine 
sopramdicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
acceltante. 

Art. 7. 
Graduatoria 

La graduatoria di merito del concorso sarà formata secondo l'ordine 
dei punti ottenuti nella votazione commplessiva di cui al precedente 
arti. 

A parità di merito si applicheranno te disposizioni dell'art. 5 del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957. n.3. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati dichiarati 
idonci sarà approvata con decreto del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, sotto condizione dell'accertamento dei reguisiti per 
l'assunzione all'impiego. 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori si terrà conto. sino 
al fimite massimo della metà dei posti messi a concorso, delle riserve di 
post previste peri reduci e combattenti. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e degli idonei sarà 
pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso decorre il termine per 
eventuali impugnative. 

Art. 8. 
Presentazione dei documenti 

I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria dovranno far 
pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza sociale - Direzione 
generale degli affari generali c del personale - Divisione IV - Sezione Il - 
Via Flavia n.6 - 00100 Roma, entro il termine perentorio di trenta giorni 
dal ricevimento dell'apposito avviso. i seguenti documenti: 

1) diploma originale del titolo di studio prescritto per l'ammissio- 
ne al concorso di cui al presente decreto. 

Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
presentare in sua vece, il certificato. in carta legale, contenente ta 
dichiarazione che esso sostituisce, a tutti gli effetti, il diploma. In tal caso 
il certificato sostitutivo deve essere integrato da una dichiarazione della 
competente autorità scolastica attestante che il diploma originale non è 
stato ancora rilasciato. 

In luogo del diploma originale è del certificato sostitutivo, potrà 
essere presentata copia autenticata di uno dei detti documenti, in bollo da 
L.3000. fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso l'originale 0 
al quale deve essere prodotto il documento o presso il quale l'originale è 
stato depositato, nonchè da un notaio, cancelliere, segretario comunale o 
altro funzionario incaricato dal sindaco; 

2) estratto dell'atto di nascita. in carta da bollo da L.3000. 
rilasciato dall'ufficiale di stato civile del comune di origine. 

Qualora, per ì candidati nati all'estero. non sia ancora avvenuta fa 
trascrizione dell'atto di nascita nei registri di stato civile di un comune 
italiano, potrà essere prodotto un certificato della competente autorità 
consolare. La firma del funzionario che ha rilasciato il certificato deve 
essere legalizzata dal Ministro degli affari esteri o'dalle autorità daresso 
delegate. 

î candidati che abbiano titolo per avvalersi dei benefici sulla 
elevazione del limite massimo di età, di cuì all'art.1 produrranno i 
documenti prescritti, salvo che essi non siano stati già presentati per 
ottenere 1 benefici di precedenza 0 di preferenza della nomina ai sensi del 
precedente art. 6: 

3) certificato, in carta da bollo da L. 3000, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza, o dall'ufficiale di stato civile del 
comune di origine. dal quale risulti che il candidato è cittadino italiano c 
lo cera anche alla data di scadenza del termine per la presentazione della 
domanda di ammissione al concorso; 

4) certificato, in carta da bollo da L. 3000, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine 0 di residenza. dal quale risulti che il candidato 
gode dei diritti politici c che era in possesso di tale requisito anche alla 
datu di scadenza del termine per la presentazione della domanda di 
ammissione al concorso; 

5) certificato generale del casellario giudiziale, in carta da bollo 
da L. 3000. rilasciato dal segretario della procura della Repubblica presso 
il tribunale competente per territorio. 


Tale documento non può essere sostituito con il certificato penale: 

6) certificato medico, in carta da bollo da L. 3000, rilasciato dal 
medico provinciale o da un medico militare, ovvero dall'ufficiale 
sanitario o da un medico condotto del comune di residenza dal quale 
risulti che i} candidato possiede la idoncità fisica al servizio continuativo 
ed incondizionato nell'impiego al quale il concorso si riferisce. 

Nei certificato debbono essere precisati gli estremi dell'attestato 
comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del sangue prescritti 
dalla legge 25 luglio 1956, n.837, cd effettuati presso un istituto o un 
laboratorio autorizzato. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica, il 
certificato ne deve fare menzione, con la dichiarazione che essa non é tale 
da menomare l'attitudine dell'aspirante stesso all'impiego e il normale e 
regolare rendimento di lavoro. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per fatti di guerra ed 
assimilati, per gli invalidi per servizio, invalidi civili e mutilati ed invalidi 
del lavoro, il certificato medico deve essere rilasciato dall'ufficiale 
sanitario del comune di residenza dell'aspirante e contenere, oltre ad una 
esatta descrizione delle condizioni attuali dell'invalido risultanti da un 
esame obiettivo. anche la dichiarazione che l'invalido non abbia perduto 
ogni capacità lavorativa e, per la natura ed il grado della sua invalidità o 
mutilazione non riesca di pregiudizio alla salute ed alla incolumità dei 
compagni di lavoro e alla sicurezza degli impianti e sia idonco a 
disimpegnare le mansioni dell'impiego per il quale concorre. 

L'amministrazione ha fa facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo ì vincitori del concorso: 

7) documento militare in bollo e cioè, a seconda dei casi, copia © 
estratto dello stato di servizio militare o del foglio matricolare, ovvero 
certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva. Non è valida la 
presentazione in luogo di detti documenti, del foglio di congedo.. 

Gli impiegati dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti delle carriere civili 
delle amministrazioni dello Stato possono limitarsi a produrre, nel 
termine di cui al primo comma del presente articolo, i documenti di cui ai 
numeri 1) e 6) del presente articolo e la copia detto stato matricolare, in 
bollo da L. 3000. con l'indicazione delle qualifiche ottenute nell'ultimo 
quinquennio o nel minor periodo di servizio prestato. 

La copia dello stato matricolare non è richiesta per i dipendenti delle 
carriere del Ministero del lavoro ec della previdenza sociale. 

I concorrenti che si (rovano alle armi per il servizio di leva o in 
carriera continuativa c quelli in servizio di polizia, possone limitarsi a 
produrre, nel termine dì cui al primo comma del presente articolo, 
solianto i seguenti documenti, redatti su carta legale: 

a) titolo di studio; 

b) estratto dell'atto di nascita; 

c) certificato generale del casellario giudiziale; 

d) certificato in bollo, rilasciato dal comandante del Corpo al 
quale appartengono, comprovante la loro qualità e la loro idoneità fisica 
a coprire if posto al quale aspirano. 

I documenti di cui ai numeri 3). 4). 5) e 6), nonché quelli di cui ai 
punti c) e d) del presente articolo dovranno essere rilasciati in data non 
anteriore a tre mesi da quelta di ricevimento della lettera di invito indicata 
al primo comma del presente articolo. 

I requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d'ufficio. a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 3 
maggio 1957, n. 686. 

i candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta liberà 
estratto dell'atto di nascita. i certificati di-cittadinanza italiana, di 
godimento dei diritti politici, del casellario giudiziale, purché esibiscano 
uncertificato di povertà ovvero dai documenti stessi risulti esplicitamente 
la loro condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell’atte- 
stato della auiorità di pubblica sicurezza. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per partecipa- 
re ad altri concorsi indetti dal Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale o da altri Ministeri. 

Tuttavia i profughi dai territorì di confine hanno facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici e ad atti ivi 
esistenti, dai quali risultino le posizioni giuridiche e le posizioni di fatto di 
comprovare. In tal caso essi dovranno per tali documenti indicare là 
autorità che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

1 profughi suddetti hanno altresi facoltà di avvalersi di documenti 
diversi da quelli richiesti dal presente decreto, sempreché questi siano 
riconosciuti idonei dall'amminisifazione. 
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I documenti si considereranno anche prodotti in tempo utile, se 
spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, entro il 
termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante. 


Art. 9. 
Nomina dei vincitori 

I vincitori del concorso, che avranno presentato in tempo utile i 
documenti di cui al precedente articolo e nei confronti dei quali sarà 
accertato 11 possesso dei requisiti per Fammissione all'impiego; saranno 
assunti in prova e destinati presso le sezioni comunali e frazionali degli 
uffici del lavoro e della massima occupazione aventi sede nelle circoscri- 
zioni indicate all'art. i e, dopo un periodo non inferiore a sei mesi, 
conseguiranno, previo giudizio favorevole del consiglio di amministra- 
zione, la nomina a collocatore. Gli stessi non potranno essere trasferiti né 
distaccati presso sezioni aventi sede in circoscrizioni diverse da quelle di 
assegnazione prima che abbiano compiuto cinque anni di effettivo 
SCFVIZIO. 

In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova è prorogato di 
altri sei mesi, al termine dei quali, ove Il giudizio sia ancora sfavorevole, 
sara dichiarata la risoluzione del rapporto di impiego con decreto 
nunisteriaie motivato. In tal caso sarà liquidata una indennità pari a due 
mensilità del trattamento relativo al periodo di prova. 

Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del concorso che si 
trovino nelle condizioni previste dall'art. 10, penultimo comma, del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3. 


i vincitori del concorso, spetta durante il periodo di provala nor 
Ai vincitori del concorso, spetta durante il periodo di prova. a no 


delle vigenti disposizioni, il trattamento economico della qualifica iniziale 
di collocatore, la indennità integrativa speciale mensile e gli altri 
emolumenti. 

Agli aventi diritto verranno corrisposte le quote aggiuntive di 
famiglia per le persone a carico. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino scoperti, per 
rinuncia, per decadenza o dimissioni dei vincitori, amministrazione ha 
la facoltà di procedere, nel icimine di due anni, dalla data di approvazio- 
ne della graduatoria, ad altrettante nomine di candidati idonci, secondo 
l'ordine della graduatoria stessa. 

ll presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Guzzerta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 

Roma, addi 20 giugno 1984 
p. Il Ministro: LECCISI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 14 luglio 1984 
Registro n.1} Lavoro, foglio n.177 


ALLEGATO I 
Schema esemplificativo della domanda di ‘partecipazione al concorso 
(da redigere in carta da bollo da L. 3000) 
Al Ministero del lavoro e della previdenza sociale - 
Direzione generale degli affari generali e del persona- 
le - Divisione 1V - Sezione Il 
Via Flavia n 6 - 00100 RomA 


I sottoscritto (cognome c nome in stampaello)................... 
Malo -diiiiliciniin 


(provincia ................... ) il giorno 
- C.8.P. Mc (provincia .......... i) 
.. Chiede di essere ammesso a partecipare 
al concorso circoscrizionale pubblico, per esami, a trenta posti di 
collocatore in prova nel ruolo dei collocatori per le sezioni comunali e 
frazionali degli uffici provinciali del lavoro e della massima occupazione, 
aventi sede in Lombardia. 
Fa presente di aver diritto all’elevazione del limite massimo di.età, di 
anni 35, perchè................... ESRI CRI VITI PINAIRERTA CRTREROI se (1) 
Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 
a) è cittadino italiano; 
b) è iscritto nelle liste elettorali del comune di.................... (2); 
c) non ha riportato condanne penali e non ha procedimenti 
penali pendenti a proprio carico (3); 
d) è in possesso del diploma di.................. ire conseguito 
PIESSO ......ceirii . in via (città) Li cs 
in data ............ WRSROCORGNE ; 
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e) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posizione è la 
SCBUONTC.: urea iaia iaia eda (4); 
IS) non ha mai prestato servizio presso amministrazioni statali 
ovvero, presta servizio presso l’ammimnistrazione... 


con la qualifica di ........ .. dal. ovvero, 
ha prestato servizio presso l'amministrazione 
con la qualifica di ......... Lardo dale 


(precisare la causa di risoluzione del rapporto di impiego 0 di lavoro); 

£) si impegna ad accettare, in caso di nomina qualsiasi deslinazio- 

na n coziani saminali a frazianali Anali affivci aeavinalali dollavarso della 

AIN GI ORAZIO TIE ASIA LARA LE A 11 CAZZIO/ FACILI GOpii MILIVI PI! VVILICI CIA ULI ICI VUIUL ULIia 
massima occupazione di cui al concorso. 

ii sottoscritto chiede che tutte le comunicazioni relative al presente 


concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo (indicare il numero 
di codice di avviamento postale) 


Data, 


Firma 


Visto per l'autenticazione della firma... 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che pur avendo superato, alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande di ammissione al concorso, il 35”*anno di 
ctà, siano in possesso di uno o più requisiti che ai sensi delle vigenti disposizioni danno titolo alla 
ciuvazione del predeito limiie di cià. ji candidato-deve indicare con esauezza vali requisiti. 

(2) In caso di non iscrizione c di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali. indicarne i 
motivi. 

(3) In caso contrario, indicare le condanne penali riportate (anche se sia stata concessa 
amnistia. indulto, condono 0 perdono giudiziale), la data di sentenza e l'autorità giudiziaria che 
l'ha emessa, oppure i procedimenti penali pendenti a proprio carico e l'autorità giudiziaria presso 
cui si trovano. 

(4) Indicare a seconda dei casi: «ha prestato servizio militare; «è attualmente in servizio 
militare presso il... »i «non ha prestato servizio militare perché non ancora 
sottoposto al giudizio del Consiglio di leva»; ovvero, «perchè pur dichiarato abile arruolato, gode 
del congedo o del rinvio in qtiitlità di Lie » ovvero, «perchè riformato» 0 


«rivedibile». 

(5) La firma dell'aspiranie deve essere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario 
comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco ovvero dal funzionario competente a ricevere 
la domanda. Per i dipendenti statali È sufficiente it visto del capo dell'ufficio presso il quale 
prestano servizio. Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante della compagnia o 
unità equiparata. 

Ù 


ALLEGATO 2 


PROGRAMMA D'ESAME 


L'esame consisterà in tre prove scritte, una prova pratica di 
dattilografia ed una prova orale, in base al seguente programma: 


Prove scritte: 
1) Componimento in lingua italiana. Tempo a disposizione: quattro 
ore. 


2) Risoluzione di un problema di aritmetica e di geometria. Tempo a 
disposizione: quattro ore. 


3) Nozioni di legislazione sociale. Tempo a disposizione: quattro 
ore. 


Prova pratica di dattilografia: 


Scrittura sotto dettato, su macchine Olivetti, di un brano letterario, 
commerciale o burocratico, alla velocità di centottanta battute al minuto 
primo. 

Colloquio: 


Colloquio sulle materie oggetto delle prove scritte e sulle seguenti 
materie: 


1) nozioni di ordinamento amministrativo (con particolare riferi- 
mento all’organizzazione centrale e periferica del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale); 


2) compiti d’istituto; 
3) nozioni di statistica. 


N.B.- L'amminisirazione non può fornire ulteriori indicazioni sui programmi né consigliare i 
tesui da usare per la preparazione. 


(3886) 
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Concorso circoscrizionale pubblico, per esami, a cinquanta posti di 
collocatore, nel ruolo dei collocatori, da destinare nel Veneto, Friuli- 
Venezia Giulia e provincia autonoma dì Trento. 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n.2: 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n.686: 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079; 

Vista la legge 22 luglio 1961, n. 628; 

Vista la legge 21 dicembre 1961, n. 1336: 

Vista fa legge 2 aprile 1968, n.482; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 1975. n.305: 

Vista la icgge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge f| luglio 1980, n.312; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1983, 
n.344; 

Visto il decreto ministeriale 8 gennaio 1971, registrato alla Corte dei 
contuil 25 novembre 1971, registro n. 12 Lavoro, foglio n. 37, concernente 
le nuove piante organiche del personale dei Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale: 

Visto il decreto ministeriale 9 luglio 1974, registrato alla Corte dei 
cont 11 15 febbraio 1975, registro n. 1, foglio n. 176, conil quale sono stati 
stabiliti i programmi di esame dci concorsi di ammissione per il personale 
della carriera esecutiva-atipica dei ruoli del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di concerto 
con il Ministro del tesoro in data 11 novembre 1983, registrato alla Corte 
dei conti 11 gennaio 1984, registro n. 1, foglio n. 105, con il quale è stata 
concessa al Ministero del lavoro e della previdenza sociale, con riferimen- 
to alle vacanze di personale al 31 dicembre 1982. l'autorizzazione di cui 
all'art. 27 della legge 18 marzo 1968, n. 249; 

Ritenuto di dover bandire un concorso circoscrizionale pubblico. 
per esami, a collocatore în prova nel ruolo dei collocatori per far fronte 
alle esigenze di funzionamento delle sezioni comunali e frazionali degli 
uffici provinciali del lavoro c della massima occupazione aventi sede nel 
Veneto, Friuli Venezia Giulia c provincia autonoma di Trento: 

Considerato che i posti vacanti presso l'ufficio provinciale del lavoro 
e della massima occupazione di Bolzano, per la cui copertura vige una 
particolare disciplina (decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 
1976, n.752), sono regolarmente accantonati; 


Decreta: 
Art. 1. 


Posti messi a concorso e requisiti per l'ammissione 


È indetto un concorso circoscrizionale pubblico, per esami. a 
cinquanta posti di collocatore in prova nel ruolo dei collocatori per fe 
sezioni comunali e frazionali degli uffici provinciali del lavoro e della 
massima occupazione, aventi sede: 


Veneto... Posti 25 
Friuli-Venezia Giulia... 0000 » 15 
Provincia autonoma di Trento............. iii » 10 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande, dei seguenti 
requisiti: 

1) possesso del diploma di istruzione secondaria di primo grado 
(licenza media, ecc., 0 altro titolo equipollente); 

2) cià non inferiore agli anni 18 (compiuti) c non superiore ai 35. 
Perle categorie di candidati a cui favore leggi speciali prevedono deroghe, 
il limite massimo non può superare, anche in caso di cumulo di benefici i 
40 anni di età o i 45 per i mutilati e gli invalidi di guerra e per coloro ai 
quali è esteso lo stesso beneficio; 

3) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini italiani, gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

4) godimento dei diritti politici, o non essere incorsi in alcuna 
delle cause che ne impediscono il possesso; 

5) buona condotta; 

6) idoneità fisica al servizio continuativo e incondizionato nel- 
impiego; 


7) assolvimento degli obblighi imposti dalla legge sul reclutamen- 
to militare. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano stati 
destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione 
o siano da esso decaduti per averlo conseguito mediante produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 

La esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con decreto motivato del Ministro. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

a) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso rivestano la 
qualifica di impiegato civile dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti o la 
qualifica di operaio di ruolo delle amministrazione dello Stato; 

b) deicandidati, che, già sottufficiali dell’Escrcito, della Marina o 
dell'Aeronautica, siano cessati dal servizio a domanda o- anche di 
autorità, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvisorio dello 
Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, e non siano stati 
contemporanceamente reimpiegati come civili; 

c) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso siano ufficiali o 
sottufficiali in servizio permanente dell'Esercito, della Marina. dell’Aero- 
nautica e dei Corpi della guardia di finanza, delle guardie di pubblica 
sicurezza e degli agenti di custodia, oppure vice brigadieri, sraduati e 
militari di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri 0 dei 
Corpi predetti. 


Art. 2. 
Presentazione delle domande 

Le domande di ammissione al concorso, indirizzate al Ministero del 
lavoro € della previdenza sociale - Direzione generale degli affari generali 
e del personale - Divisione IV - Sezione 11 - Via Flavia n.6 - 00100 Roma, 
redatte su carta da bollo da L. 3000, secondo lo schema allegato (allegato 
1) al presente decreto. firmate dagli aspiranti di proprio pugno. dovranno 
pervenire al predetto indirizzo entro il termine di giorni trenta dalla data 
di pubblicazione del presente decreto nella Gazzezie Ufficiale della 
Repubblica. 

Le domande si considerano anche prodotte in tempo utile se spedite 
a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il termine sopra 
indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda gli aspiranti, oftre alla precisa indicazione del 
concorso, debbono dichiarare: 

a) il cognome e nome (scritti in carattere stampatello se la 
domanda non sia stata dattiloseritta); 

b) illuogoe la data di nascita (i candidati che abbiano superato il 
limite massimo di età previsto dal presente bando dovranno indicare, ai 
fini dell'ammissione al concorso, i titoli posseduti che danno diritto alla 
clevazione del predetto limite): 

e) il domicilio (con l'esatta indicazione del numero di codice di 
avviamento postale); 

d) il possesso della cittadinanza italiana. Sono equiparati ai 
cittadini italiani, gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

e) ilcomune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

f) le eventuali condanne penali riportate e i procedimenti penali 
eventualmente pendenti a loro carico; 

g) il posesso del prescritto titolo di studio con l'indicazione 
dell'istituto e della data in cui il titolo stesso è stato conseguito; 

h) la foro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

i) i servizi eventualmente prestati come impiegati presso pubbli- 
che amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione di precedenti 
rapporti di pubblico impiego (gli aspiranti che non abbiano mai prestato 
servizio presso una pubblica amministrazione, dovranno esplicitamente 
dichiararlo nella domanda); 

I) l'impegno a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi destina- 
zione nell’ambito del concorso; 

m) l'indirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comunicazio- 
ni relative al concorso. 

Le domande che non contengano l’esatta indicazione del concorso, 
al quale i candidati intendano partecipare, come indicato al primo 
comma dell’art. 1 del presente decreto, non verranno prese in considera- 
zione. 

L’amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazione del 
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recapito da parte dell'aspiranto o da mancata oppure tardiva comunica. 
zione del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, nè per 
eventuali disguidi postali e telegrafici non imputabili a colpa dell’ammini- 
strazione stessa. 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda, dovrà 
essere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario comunale o altro 
funzionario incaricato dal sindaco, ovvero dal funzionario competente a 


riceverla. 
4 


Per i dipendenti della p 
autenticazione, il visto del capo dell'ufficio presso il quale 
servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante della 
compagnia o unità equiparata. 

L'amministrazione si riserva di accertare, prima della formazione 
della graduatoria definitiva, l'autenticazione della firma nonchè le 
dichiarazioni del candidato circa il possesso dei requisiti soggettivi di cui 
al precedente art. 1. 


Art. 3. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice che verrà nominata con successivo 
decreto ministeriale sarà composta ai sensi dell'art. 3, comma terzo. del 
decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. A, 


FALSI 


Prove di esame 


Gli esami consisteranno in tre prove scritte, una prova pratica cd un 
colloquio, secondo il programma riportato nell’allegato 2 al presente 
bando. 

Per le prove scritte saranno assegnate ai candidati quattro ore di 
tempo. 

Le prove scritte del concorso di cui al precedente art. 1 avranno luogo, 
con uuzio alle ore 8 a Verona, neî giorni 4,5 e 6 febbraio 1985 presso l'Ente 
autonomo della fiera di Verona, viale del Lavoro, n.8, salva la facoltà di 
istanure altre sedi ed altro calendario di esame, in relazione al numero degli 
aspiranti. In questo ultimo caso ai candidati sarà data comunicazione con 
lettera raccomandata con avviso di ricevimento. 

I candidati che abbiano presentato la domanda c ai quali non sia 
stata comunicata l'esclusione dal concorso per difetto dei prescritti 
requisiti, sono tenuti a presentarsi, muniti di uno dei seguenti documenti 
di riconoscimento: libretto ferroviario, carta di identità, tessera postale, 
porto d'armi, passaporto, patente automobilistica, senza «leur preavviso, 
nella sede, nel giorno e nell'ora indicati nel precedente comma, per 
sostenere le prove predette. 

La prova pratica di dattilografia e quella orale avranno luogo presso 
la sede e nei giorni che il Ministero stabilirà successivamente c che 
saranno portati a conoscenza dei singoli candidati unitamente alla 
comunrcazione di cui al successivo art. 5, secondo comma. 


Art. 5. 


Esito delle prove di esame 


Sono ammessi alla prova pratica di dattilografia ed al colloquio i 
candidati che abbiano riportato nelle prove scritte una media di almeno 
sette decimi e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. 

Ai candidati che conseguono l’ammissione alle predette prove viene 
data comunicazione, con l'indicazione del voto riportato in ciascuna delle 
prove scritte, non meno di venti giorni prima di quello in cui essi debbono 
sostenerle. 

Sono ammessi al colloquio, che ha luogo nella stessa seduta di 
esame, 1 candidati che abbiano riportato nella prova pratica di dattilogra- 
fia la votazione di almeno sei decimi. 

Il colloquio non si intende superato se il candidato non ottenga in 
esso la votazione di almeno sei decimi. 

Al termine di ogni seduta dedicata alla prova pratica ed al colloquio, 
la commisione esaminatrice forma l'elenco dei candidati esaminati, con 
l'indicazione della votazione da ciascuno riportata. 

L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario della commis- 
sione, e affisso nel medesimo giorno nell'albo dell’amminisirazione. 

La votazione complessiva è stabilita dalla somma della media dei 
voti nportati nelle prove scritte con i voti riportati, distintamente, nella 
prova pratica di dattilografia c nel colloquio. 


Art. 6. 
Titoli di precedenza e di preferenza nella nomina 

1 candidati che abbiano superato il colloquio c che intendano far 
valere titoli di precedenza o di preferenza nella nomina ai quali abbiano 
diritto in virtù delle norme vigenti, dovranno far pervenire al Ministero 
del iavoro c della previdenza sociale - Direzione generale degli affari 
generali e del personale - Divisione IV - Sezione I - Via Flavia n.6-00100 
Roma. entro il termine perentorio di giorni trenta dalla data di 
ricevimenio deil'appostia comunicazione, i docuinenii, redatti nelle 
prescritte forme, attestanti il possesso dei titoli predetti. 

Tali titoli sono validi anche sce vengono acquisiti dopo la scadenza 
del termine utile per la presentazione della domanda di ammissione al 
concorso, purché possano essere documentati entro il termine di giorni 
trenta indicato al comma precedente. 

1 titoli si considerano prodotti in tempo utile, anche se spediti a 
mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, entro il termine 
sopraindicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante. 


Art. 7. 
Graduatoria 


La graduatoria di merito del concorso sarà formata secondo l'ordine 
dei punti ottenuti nella votazione commplessiva di cui al precedente 
an. S. 

A parità di merito sì applicheranno le disposizioni dell'art. 5 del 
decreto del Presidente delia Repubblica i0 gennaio i957, n.3. 

La graduatoria dci vincitori del concorso e dei candidati dichiarati 
idonei sarà approvata con decreto del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, sotto condizione dell'accertamento dei requisiti per 
l'assunzione all'impiego. 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori si terrà conto. sino 
al limite massimo della metà dei posti messi a concorso, delle riserve di 
posti previste per i reduci ec combattenti. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e degli idonci sarà 
pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso decorre il termine per 
eventuali impugnative. 


Art, 8. 


Presentazione dei documenti 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria dovranno far 
pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza sociale - Direzione 
generale degli affari generali e del personale - Divisione IV - Sezione Il - 
Via Flavia n. 6 - 00100 Roma, entro il termine perentorio di trenta giorni 
dal ricevimento dell'apposito avviso, i seguenti documenti: 

1) diploma originale del titolo di studio prescritto per l'ammissio- 
ne al concorso di cui al presente decreto. 

Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
presentare in sua vece, il certificato, in carta legale, contenente la 
dichiarazione che csso sostituisce, a tutti gli effetti, il diploma. In tal caso 
il certificato sostitutivo deve essere integrato da una dichiarazione della 
competente autorità scolastica attestante che il diploma originale non è 
stato ancora rilasciato. 

In luogo del diploma originale o del certificato sostitutivo, potrà 
essere presentata copia autenticata di uno dei detîi documenti, in bollo da 
L.3000, fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso l'originale o 
al quale deve essere prodotto il documento o presso il quale l'originale è 
stato depositato, nonchè da un notaio,cancelliere, segretario comunale 0 
altro funzionario incaricato dal sindaco; 

2) estratto dell'atto di nascita, in carta da bollo da L.3000, 
rilasciato dall'ufficiale di stato Civile del comune di origine. 

Qualora, per i candidati nati all’estero, non sia ancora avvenuta la 
trascrizione dell'atto di nascita nei registri di stato civile di un comune 
italiano, potrà essere prodotto un certificato della competente autorità 
consolare. La firma del funzionario che ha rilasciato il certificato deve 
essere legalizzata dal Ministro degli affari esteri o dalle autorità da esso 
delegate. 

I candidati che abbiano titolo per avvalersi dei benefici sulla 
elevazione del limite massimo di età, di cui all'art. produrranno i 
documenti prescritti, salvo che essi non siano stati già presentati per 
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ottenere i benefici di precedenza o di preferenza della nomina ai sensì del 
precedente art. 6: 

3) certificato, in carta da bollo da L. 3000, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza, o dall’ufficiale di stato civile del 
comune di origine, dal quale risulti che il candidato è cittadino italiano c 
lo era anche alla data di scadenza del termine per la presentazione della 
domanda di ammissione al concorso; 

4) certificato, in carta da bollo da L. 3000, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza, dal quale risulti che il candidato 
gode dei diritti politici e che cra in possesso di tale requisito anche alla 
data di scadenza del termine per la presentazione della domanda di 
ammissione al concorso; 

5) certificato gencrale del casellario giudiziale, in carta da bolio 
da L. 3000, rilasciato dal segretario della procura della Repubblica presso 
il tribunale competente per territorio. 

Tale documento non può essere sostituito con il certificato penale; 

6) certificato medico, in carta da bollo da L. 3000, rilasciato dal 
medico provinciale o da un medico militare, ovvero dall'ufficiale 
samtario o da un medico condotto del comune di residenza dal quale 
risulti che il candidato possiede la idoncità fisica al servizio continuativo 
ed incondizionato nell'impiego al quale il concorso si riferisce. 

Nel certificato debbono essere precisati gli estremi dell'attestato 
comprovante gli eseguiti accertamenti sicrologici del sangue prescritti 
dalla legge 25 luglio 1956, n.837, ed effettuati presso un istituto o un 
laboratorio autorizzato. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica, il 
certificato ne deve fare menzione, con la dichiarazione che essa non è tale 
da menomare l'attitudine dell'aspirante stesso all'impiego e il normale e 
regolare rendimento di lavoro. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per fatti di guerra ced 
assimilati, per gli invalidi per servizio, invalidi civili e mutilati ed invalidi 
del lavoro, il certificato medico deve essere rilasciato dall'ufficiale 
sanitario del comune di residenza dell'aspirante e contenere, oltre ad una 
esatta descrizione delle condizioni attuali dell'invalido risultanti da un 
esame obiettivo, anche la dichiarazione che l'invalido non abbia perduto 
ogni capacità lavorativa e, per la natura ed il grado della sua invalidità o 
mutilazione non riesca di pregiudizio alla salute ed alla incolumità dei 
compagni di lavoro e alla sicurezza degli impianti e sia idoneo a 
disimpegnare le mansioni dell'impiego per il quale concorre. 

L'amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso; 

7) documento militare in bollo e cioè, a seconda dei casi, copia 0 
estratto dello stato di servizio militare o del foglio matricolare, ovvero 
certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva. Non è valida la 
presentazione in luogo di deiti documenti, del foglio di congedo. 

Gli impiegati dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti delle carriere civili 
delle amministrazioni dello Stato possono limitarsi a produrre, nel 
termine di cui al primo comma del presente articolo, i documenti di cui ai 
numeri 1) e 6) del presente articolo e la copia dello stato matricolare, in 
bollo da L. 3000, con l'indicazione delle qualifiche ottenute nell'ultimo 
quinquennio o.nel minor periodo di servizio prestato. 

La copia dello stato matricolare non è richiesta per i dipendenti delle 
carmere del Ministero del.lavoro e della previdenza sociule. 

1 concorrenti che si trovano alle armi per il servizio di leva o in 
carriera continuativa e quelli in servizio di polizia, possono limitarsi a, 
produrre, nel termine di cui al primo comma del presente articolo, 
soltanto i seguenti documenti, redatti su carta legale: 

a) titolo di studio: 

b} estratto dell'atto di nascita; 

c) certificato generale del casellario giudiziale; 

d) certificato, in bollo, rilasciato dal comandante del Corpo al 
quale appartengono, comprovante la loro qualità e fa loro idoncità fisica 
a coprire il posto al quale aspirano. 

I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 6), nonché quelli di cui ai 
punti c) e 4) del presente articolo dovranno essere rilasciati in data non 
anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera di invito indicata 
al primo comma del presente articolo. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà ‘accertato 
d'ufficio. a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 3 
maggio 1957, n. 686. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in’ carta libera 
l'estratto dell'atto di nascita, 1 certificati. dì cittadinanza italiana, di 


godimento dci diritti politici, del casettario giudiziale. purché esibiscano 
un certificato di povertà ovvero dai documenti stessi risulti esplicitamente 
la loro condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell'aite- 
stato della autorità di pubblica sicurezza. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per pariecipa- 
re ad altri concorsi indetti dal Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale o da altri Ministeri. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici e ad atti Ni 
esistenti, dai quali risultino fe posizioni giuridiche e le posizioni di fatto da 
comprovare. In tal caso essi dovranno per tali documenti indicare la 
autorità che li ha rilasciati c gli uffici presso cui sono depositati. 

1 profughi suddetti hanno altresi facoltà di avvalersi di documenti 
diversi da quelli richiesti dal presente decreto, sempreché yuesti siano 
riconosciuti idonei dall'amministrazione. 

1 documenti si considereranno anche prodotti in iempo utile, se 
spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, entro il 
termine suindicato. A tal fine Fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante. 


Art. 9. 
Nomina dei vincitori 

I vincitori dei concorso, che avranno presentato in tempo utile i 
documenti di cui al precedente articolo ce nei confronti doi quali surà 
accertato il possesso dei requisiti per ammissione all'impiego, saranno 
assunti in prova e destinati presso le sezioni comunali e frazionali degli 
uffici del favoro e della massinia occupazione aventi sede nelle circoscri- 
zioni indicate all'art. 1 e, dopo un periodo non inferiore a sei mesi. 
conseguiranno, previo giudizio favorevole del consiglio di amministra- 
zione, fa nomina a collocatore. Gli stessi non potranno essere trasferiti nè 
distaccati presso sezioni aventi sede in circoscrizioni diverse da quelle di 
assegnazione prima che abbiano compiuto cinque anni di effettivo 
Servizio.. 

In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova è prorogato di 
altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole. 
sarà dichiarata la risoluzione del rapporto di impiego con decreto 
ministeriale motivato, In tal caso sarà liquidata una indennità pari a due 
mensilità del trattamento relativo al periodo di prova. 

Sono esonerati dai periodo di prova i vincitori del concorso che si 
trovino nelle condizioni previste dall'art. 10, penultimo comma. del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3. 

Ai vincitori del concorso, spetta durante il periodo di prova, a norma 
delle vigenti disposizioni, il trattamento economico della qualifica iniziale 
di collocatore, la indennità integrativa speciale mensile e gli altri 
emolumenti. 

Agli aventi diritto verranno corrisposte le quote aggiuntive di 
famiglia per le persone‘a carico. i 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino scoperti. per 
rinuncia, per decadenza o dimissioni dei vincitori, l’amministrazione ha 
la facoltà di procedere, nel termine di due annì, dalla data di approvazio- 
ne della graduatoria, ad altrettante nomine dì candidati idonei, secondo 
l'ordine della graduatoria stessa. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 

Roma, addi 20 giugno 1984 
p. 4! Ministro: LECCISI 
Registrato alla Corte dei conti, addi 14 luglio 1984 
Registro n.11 Lavoro, foglio n. 176 


ALLEGATO I 
Schema esemplificativo della domanda di partecipazione al concorso 
(da redigere in carta da bollo da L. 3000) 
Al Ministero del lavoro e della previdenza sociale 
Direzione generale degli affari generali e del persona 
le - Divisione IV - Sezione Il 

Via Flavia n.6 - 00100 Roma 

Il sottoscritto (cognome e nome in stampatello).............,...........,. 


nato a.... (provincia .. 000) IL gIOMNO .,..,.............. : 
domiciliato in ...................... c.a.p. n. ........... (provincia ... 19) 
VIN nadal chiede di essere ammesso a partecipare 


al concorso circoscrizionale pubblico, per esami. a cinquanta posti di 
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collocatore in prova nel ruolo dei collocatori per le sezioni comunali c 
frazionali degli uffici provinciali del lavoro e della massima occupazione, 
aventi sede nel Veneto, Friuli-Venezia Giulia e nella provincia autonoma 
di Trento. 
Fa presente di aver diritto all'elevazione del limite massimo di età, di 
anni 39, perché. scialli (1) 
Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 
a) è cittadino italiano; 
b) è iscritto nelle liste elettorali del comune di............ Miceli (2); 
c) non ha riportato condanne penali e non ha procedimenti 
penali pendenti a proprio carico (3); 
d) è in possesso del diploma di... conseguiio 
presso ... IN VIA (CIItÀ) i 
im data 


e) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posizione è la 
seguente. catania Mella loin a heniona (4); 
S) non ha mai prestato servizio presso amministrazioni statali 
ovvero, presta servizio presso l'amminisIrazione.............. i 


con la qualifica di ........ RNA IA dalia ssaa ovvero, 
ha prestato servizio presso l'amministrazione ... 
con la qualifica di ........... i dal 


(precisare la causa di risoluzione del rapporto dii impiego o di lavoro); 

£) siimpegna ad accettare, in caso di nomina qualsiasi destinazio- 
ne a sezioni comunali e frazionali degli uffici provinciali del lavoro c della 
massima OCCUpazione di cui al concorso. 


puginiai POSSI sffo pece a 
Il sottoscritto chiede che tutte le comunicazioni relative al nresente 


concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo (indicare il numero 
di codice di avviamento postale) ................ ii 


Dalia, 


Visto per l'autenticazione della firma... iii (5) 


(1) Tale dichiarazione È necessaria solo peri candidati che puravendo superato. alla data di 
scadenza del termine per ta presentazione delle domande di ammissione al concorso. il 35° unno di 
Cla. siano Ir possesso di uno o più requisiti che ai sensi delle vigenti disposizioni danno titolo alla 
elevazione del predcito limite di età. I candidato deve indicare con esattezza tali requisiti, 

(2) In caso di non iscrizione e di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali. indicarne i 
MOLUVI. 

(3) In caso contrario. indicare le condanne penali riportate (anche se sia stata concessa 
ampistia, indulto, condono o perdono giudiziale), la data di sentenza e l'autorità giudiziaria che 
Yha emessa, oppure i procedimenti penali pendenti a proprio carico e l'autorità giudiziaria presso 
CUI Sì trovano. 

(4) Indicare a seconda dei casi: «ha prestato servizio militare; «È attualmente in servizio 
militare presso il... i »: «non ha prestato servizio militare perchè non ancora 
sottoposto al giudizio del Consiglio di leva»: ovvero, «perchè pur dichiarato abile arruolato, gode 
del congedo o del rinvio in qualità di ....... 0000 » owero, «perchè riformato» 0 
«nvedibile». 

(5) La firma dell'aspirame deve essere autenticata da un noiaio, cancelliere, segretario 
comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco ovvero dal funzionario competente a ricevere 
li domanda. Per i dipendenti starali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso il quale 
prestano servizio. Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante della compagnia'o 
unita equiparata. 


ALLEGATO 2 
PROGRAMMA D’ESAME 


L'esame consisterà in tre prove scritte, una prova pratica di 
dattilografia ed una prova orale, in base al seguente programma: 
Prove scritte: 

1) Componimento in lingua italiana. Tempo a disposizione: quattro 
ore. 

2) Risoluzione di un problema di aritmetica e di geometria. Tempo a 
disposizione: quattro ore. 

3) Nozioni di legislazione sociale. Tempo a disposizione: quattro 
orc. 

Prova pratica di dattilografia: 

Scrittura sotto dettato, su macchine Olivetti, di un brano letterario, 
commerciale o burocratico, alla velocità di centottanta battute al minuto 
pnmo. 

Colloquio: 

Colloquio sulle materie oggetto delle prove scritte c sulle seguenti 
materie: 

1) nozioni di ordinamento amministrativo (con particolare riferi- 
mento all’organizzazione centrale e periferica del Ministero del lavoro c 
della previdenza sociale); 

2) compiti d'istituto; 

3) nozioni di statistica. 


N.B.- L'amministrazione non può fornire ulteriori indicazioni suì programmi nè consigliare i 
testi da usare per la preparazione. 


(3887) 


Concorso circoscrizionale pubblico, per esami, a ventitre posti di collo- 
catore, nel ruolo dei collocatori, da destinare in.Abruzzo, Marche e 
Molise. 


Visto it decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica ‘3 maggio 1957, 
n. 686: 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079; 

Vista la legge 22 luglio 1961, n.628; 

Vista la legge 21 dicembre 1961, n. 1336; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 1975, n. 305; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n.288; 

Vista la legge Il luglio 1980, n.312; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1983, 
n. 344; 

Visto il decreto ministeriale 8 gennaio 1971, registrato alla Corte dei 
conti il 25 novembre 1971, registro n. 12 Lavoro, foglio n. 37, concernente 


‘le nuove piante organiche del personale del Ministero del lavoro e della 


previdenza sociale; 

Visto il decreto ministeriale 9 luglio 1974, registrato alla Corte dei 
conti il 15 febbraio 1975, registro n. 1, foglio n. 176, conil quale sono stati 
stabiliti i programmi di esame dei concorsi di ammissione per il personale 
della carriera usecuiiva-atipica dei ruoli del Ministero del lavoro c della 
previdenza sociale; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di concerto 
con il Ministro del tesoro in data 11 novembre 1983, registrato alla Corte 
dei conti Il gennaio 1984, registro n.1, foglio n. 105, con il quale è stata 
concessa al Ministero del lavoro e della previdenza sociale, con riferimen- 
to alle vacanze di personale al 31 dicembre 1982, l'autorizzazione di cui 
all'art. 27 della legge 18 marzo 1968, n. 249; 

Ritenuto di dover bandire un concorso circoscrizionale pubblico, 


“per esami, a collocatore in prova nel ruolo dei collocatori per far fronte 


alle esigenze di funzionamento delle sezioni comunali e frazionali degli 
uffici provinciali del lavoro e della massima occupazione aventi sede in 
Abruzzo, Marche e Molise; 

Considerato che i posti vacanti presso l'ufficio provinciale del lavoro 
e della massima occupazione di Bolzano, per la cui copertura vige una 
particolare disciplina (decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 
1976, n. 752), sono regolarmente accantonati; 


Doeercta: 


Art. I. 
Posti messi a concorso e requisiti per l'ammissione 
È indetto un concorso circoscrizionale pubblico, per esami, a 
ventitre posti di collocatore in prova nel ruolo dei collocatori per le 
sezioni comunali e frazionali degli uffici provinciali del lavoro e della 
massima occupazione, aventi sede: 


Marche... 
Molise 
Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla data di 

scadenza del termine per la presentazione delle domande, dei seguenti 
requisiti: 

1) possesso del diploma di istruzione secondaria di primo grado 
{licenza media, ecc., o altro titolo equipollente); 

2) età non inferiore agli anni 18 (compiuti) e non superiore ai 35. 
Per le categorie di candidati a cui favore leggi speciali prevedono deroghe, 
il limite massimo non può superare, anche in caso di cumulo di benefici i 
40 anni di età o i 45 per i mutilati e gli invalidi di guerra e per coloro ai 
quali è esteso lo stesso beneficio; 

3) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini italiani, gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

4) godimento dei diritti politici, o non essere incorsi in alcuna 
delle cause che ne impediscano il possesso; 

5) buona condotta; 

6) idoneità fisica al servizio continuativo e incondizionato del- 
l’impiego; 

7) assolvimento degli obblighi imposti dalla legge sul reclutamen- 
to militare. 
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Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano stati 
destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione 
o siano da esso decaduti per averlo conseguito mediante produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 

La esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con decreto motivato del Ministro. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

a) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso rivestano la 
qualifica di impiegato civile dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti o la 
qualifica di operaio di ruolo delle amministrazione dello Stato; 

b) deicandidati, che, già sottufficiali dell'Esercito, della Marina o 
dell’Aeronautica, siano cessati dal servizio a domanda o anche di 
autorità, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvisorio dello 
Stato 13 maggio 1947, n. 500 e $ settembre 1947, n. 1220, e non siano stati 
cortemporaneamente reimpiegati come civili; 

c) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso siano ufficiali o 
sottufficiali in servizio permanente dell'Esercito, della Marina, dell'Aero- 
nautica e dei Corpi della guardia di finanza, delle guardie di pubblica 
sicurezza e degli agenti di custodia, oppure vice brigadieri, graduati e 
militari di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri o dei 
Corpi predetti. 


Art. 2. 
Presentazione delle domande 

Le domande di ammissione al concorso, indirizzate al Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale degli affari generali 
e del personale - Divisione IV - Sezione II - Via Flavia n.6 - 00100 Roma, 
redatte su carta da bollo da L. 3000, secondo lo schema allegato (allegato 
1) al presente decreto, firmate dagli aspiranti di proprio pugno, dovranno 
pervenire al predetto indirizzo entro il termine di giorni trenta dalla data 
di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 

Le domande si considerano anche prodotte in tempo utile se spedite 
a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il termine sopra 
indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 

Nella domanda gli aspiranti, oltre alla precisa indicazione del 
coricorso, debbono dichiarare: 

a) il cognome e nome (scritti in carattere stampatello se la 
domanda non sia stata dattiloscrittay, 

b) illuogo ela data di nascita (i candidati che abbiano superato il 
limite massimo di età previsto dal presente bando dovranno indicare, ai 
fini dell'ammissione al concorso, i titoli posseduti che danno diritto alla 
elevazione del predetto limite); 

c) il domicilio (con l'esatta indicazione del numero di codice di 
avviamento postale); 

d) iîl'possesso della cittadinanza italiana. Sono equiparati ai 
cittadini italiani, gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

e) ilcomune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

S) le eventuali condanne penali riportate e i procedimenti penali 
eventualmente pendenti a loro carico; 

£) il possesso del prescritto titolo di studio con l'indicazione 
del'’istituto e della data in cui il titolo stesso è stato conseguito; 

h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

i) i servizi eventualmente prestati presso pubbliche amministra- 
zioni e le eventuali cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico 
impiego (gli aspiranti che non abbiano mai prestato servizio presso una 
pubblica amministrazione, dovranno esplicitamente dichiararlo nella 
domanda); 

I) l'impegno a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi destina- 
zione nell’ambito del concorso; 

m) Vindirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comunicazio- 
ni relative al concorso. 

Le domande che non contengano l’esatta indicazione del concorso, 
al quale i candidati intendano partecipare, come indicato al primo 
cornma dell’art. 1 del presente decreto, non verranno prese in considera- 
zione. 

L’amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva comunica- 
zione del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, ne' per 


eventuali disguidi postali e telegrafici non imputabili a colpa dell’'ammini- 
strazione stessa. 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda, dovrà 
essere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario comunale o altro 
funzionario incaricato dal sindaco, ovvero dal funzionario competente a 
riceverla. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo della predetta 
autenticazione, il visto del capo dell'ufficio presso il quale prestano 
servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante della 
compagnia o unità equiparata. 

L’amministrazione si riserva di accertare, prima della formazione 
della graduatoria definitiva, Pautenticazione della firma nonchè le 
dichiarazioni del candidato circa il possesso dei requisiti soggettivi di cui 
al precedente art. |. 

Art. 3. 
Commissione esaminatrice 

La commissione esaminatrice che verrà nominata con successivo 
decreto ministeriale sarà composta ai sensi dell’art. 3, comma terzo, del 
decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 4. 
Prove di esame 

Gli esami consisteranno in tre prove scritte, una prova pratica ed un 
colloquio, secondo il programma riportato nell’allegato 2 al presente 
bando. 

Per le prove scritte saranno i ai candidati quattro ore di 
tempo. 

Le prove scritte del concorso di cui al precedente art. I avranno luogo, 
con inizio alle ore 8, a L'Aquila, nei giorni 20, 21 e 22 febbraio 1985, presso 
l’Università degli studi, piazza dell'Annunziata, salva la facoltà di istituire 
altre sedì ed altro calendario di esame, in relazione al numero degli 
aspiranti. In questo ultimo caso ai candidati sarà data comunicazione con 
lettera raccomandata con A.R. 

I candidati che abbiano presentato la domanda e ai quali non sia 
stata comunicata l'esclusione dal concorso per difetto dei prescritti 
requisiti, sono tenuti a presentarsi, muniti di uno dei seguenti documenti 
dì riconoscimento: libretto ferroviario, carta di identità, tessera postale, 
porto d'armi, passaporto, patente automobilistica, senza alcun preavviso, 
nella sede, nel giorno e nell’ora indicati nel precedente comma, per 
sostenere le prove predette. 

La prova pratica di dattilografia e quella orale avranno luogo presso 
la sede e nei giorni che il Ministero stabilirà successivamente e che 
saranno portati a conoscenza dei singoli candidati unitamente alla 
comunicazione di cui al successivo art. 5, secondo comma. 


Art. 5. 
Esito delle prove di esame 

Sono ammessi alla prova pratica di dattilografia ed al colloquio i 
candidati che abbiano riportato nelle prove scritte una media di almeno 
sette decimi e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. 

Ai candidati che conseguono l'ammissione alle predette prove viene 
daia comunicazione, con l'indicazione del voto riportato in ciascuna delle 
prove scritte, non meno di venti giorni prima di quello in cui essi debbono 
sostenerle. 

Sono ammessi al colloquio, che ha luogo nella stessa seduta di 
esame, i candidati che abbiano riportato nella prova pratica di dattilogra- 
fia la votazione di almeno sei decimi. 

Il colloquio non si intende superato se il candidato non ottenga in 
esso la votazione di almeno sei decimi. 

AI termine di ogni seduta dedicata alla prova pratica ed al colloquio, 
la commisione esaminatrice forma l’elenco dei candidati esaminati, con 
l'indicazione della votazione da ciascuno riportata. 

L'elenco, sottoscritto dal presidente e dai segretario della commis- 
sione, è affisso nel medesimo;giorno nell’albo dell’amministrazione. 

La votazione complessiva è stabilita dalla somma della media dei 
voti riportati nelle prove scritte con i voti riportati, distintamente, nella 
prova pratica di dattilografia e'nel colloquio. 

Art. 6. 
Titoli di precedenza e di preferenza nella nomina 

1 candidati che abbiano superato il colloquio e che intendano far 
valere titoli di precedenza o di preferenza nella nomina ai quali abbiano 
diritto in virtù delle norme vigenti, dovranno far pervenire al Ministero 
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del lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale degli affari 
generali e del personale - Divisione IV - Sezione 2° - via Flavia n.6 - 00100 
Roma. entro il termine perentorio di giorni trenta dalla data di 
ricevimento dell'apposita comunicazione, i documenti. redatti nelle 
prescnite forme, attesianti il possesso dei titoli predetti. 

Tali titoli sono validi anche se vengono acquisiti dopo la scadenza 
del termine utile per la presentazione della domanda di ammissione al 
concorso, purché possano essere documentati entro il termine di giorni 


trenta indicato al 

} titoli si considerano prodotti in tempo utile, anche se spediti a 
mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, entro il termine 
sopraindicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 


accettante. 


Art. 7. 
Graduatoria 

La graduatoria di merito del concorso sarà formata secondo l'ordine 
dei punti ottenuti nella votazione complessiva di cui al precedente art. 5. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni dell'art. 5 del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e dci candidati dichiarati 
idonci sarà approvata con decreto del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, sotto condizione dell'accertamento dei requisiti per 
l’assunzione all'impiego. 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori si terrà conto, sino 
al limite massimo della metà dei posti messi a concorso, delle riserve di 
posti previste per i reduci e combattenti. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e degli idonei sarà 
pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso decorre il termine per 
eventuali impugnative. 

Art. 8. 
Presentazione dei documenti 

1 concorrenti utilmente collocati nella graduatoria dovranno far 
pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza sociale - Direzione 
generale degli affari generali e del personale - Divisione IV - Sezione 2? - 
via Flavia n. 6 - 00100 Roma, entro il termine perentorio di trenta giorni 
dal ricevimento dell'apposito avviso, i seguenti documenti: 

1) diploma originale del titolo di studio prescritto per l’ammissio- 
ne al concorso di cuì al presente decreto. 

Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
presentare in sua vece, il certificato, in carta legale, contenente la 
dichiarazione che esso sostituisce, a tutti gli effetti, il diploma. In tal caso 
11 certificato sostitutivo deve essere integrato da una dichiarazione della 
competente autorità scolastica attestante che il diploma originale non è 
stato ancora rilasciato, 

In luogo del diploma originale o del certificato sostitutivo, potrà 
essere presentata copia autenticata di uno dei detti documenti, in bollo da 
L. 3000, fatta dal pubblico ufficiale dal quale é stato emesso l’originale o 
al quale deve essere prodotto il documento o presso il quale l'originale è 
stato depositato, nonchè da un notaio, cancelliere, segretario comunale o 
altro funzionario incaricato dal sindaco; 

2) estratto dell'atto di nascita, in carta da bollo da L.3000, 
rilasciato dall'ufficiale di stato civile del comune di origine. 

Qualora, per i candidati nati all’estero, non sia ancora avvenuta la 
trascrizione dell’atto di nascita nei registri di stato civile di un comune 
italiano, potrà essere prodotto un certificato della competente autorità 
consolare. La firma del funzionario che ha rilasciato il certificato deve 
essere legalizzata dal Ministro degli affari esteri o dalle autorità da esso 
delegate. 

I candidati che abbiano titolo per avvalersi dei benefici sulla 
elevazione del limite massimo di età, di cui all’ari.1 produrranno i 
documenti prescritti, salvo che essi non siano stati già presentati per 
ottenere i benefici di precedenza o di preferenza della nomina ai sensi del 
precedente art. 6; 

3) certificato, in carta da bollo da L. 3000, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza, o dall’ufficiale di stato civile del 
comune di origine, dal quale risulti che il candidato è cittadino italiano e 
lo era anche alla data di scadenza del termine per la presentazione della 
domanda di ammissione al concorso; 
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4) certificato, in carta da bollo da L. 3000, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza, dal quale risulti che il candidato 
gode dei diritti politici e che era in possesso di tale requisito anche alla 
data di scadenza del termine per la presentazione della domanda di 
ammissione al concorso; 

5) certificato generale del casellario giudiziale, in carta da bollo 
da L. 3000, rilasciato dal segretario della procura della Repubblica presso 
il tribunale competente per territorio. 

Tale documento non può essere sostituito con il certificato penale; 

6) ceriificaio medico, in caria da boito da L. 3000, rilasciaio dai 
medico provinciale o da un medico militare, ovvero dall’ufficiale 
sanitario o da un medico condotto del comune di residenza dal quale 
risulti che il candidato possiede la idoneità fisica al servizio continuativo 
ed incondizionato nell'impicgo al quale il concorso si riferisce. 

Nel certificato debbono essere precisati gli estremi dell'attestato 
comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del sangue prescritti 
dalla legge 25 luglio 1956, n.837, ed effettuati presso un istituto o un 
laboratorio autorizzato. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica, il 
certificato ne deve fare menzione, con la dichiarazione che essa non è tale 
da menomare l’attitudine dell’aspirante stesso all'impiego e il normale e 
regolare rendimento di lavoro. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per fatti di guerra ed 
assimilati, per gli invalidi per servizio, invalidi civili e mutilati ed invalidi 
del lavoro, il certificato medico deve essere rilasciato dall'ufficiale 
sanitario del comune di residenza dell’aspirante e contenere, oltre ad una 
esatta descrizione delle condizioni attuali dell’invalido risultanti da un 
esame obiettivo, anche la dichiarazione che l’invalido non abbia perduto 
ogni capacità lavorativa e, per la natura ed il grado della sua invalidità o 
mutilazione non riesca di pregiudizio alla salute ed alla incolumità dei 
compagni di lavoro e alla sicurezza degli impianti e sia idoneo a 
disimpegnare le mansioni dell’impiego per il quale concorre. 

L'’amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso; 

7) documento militare in bollo e cioè, a seconda dei casi, copia 0 
estratto delio stato di servizio militare o del fogiio matricolare, ovvero 
certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva. Non è valida la 
presentazione in luogo di detti documenti, del foglio di congedo. 

Gli impiegati dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti delle carriere civili 
delle amministrazioni dello Stato possono limitarsi a produrre, nel 
termine di cui al primo comma del presente articolo, i documenti di cui ai 
numeri 1) e 6) del presente articolo e la copia dello stato matricolare, in 
bollo da L. 3000, con l'indicazione delle qualifiche ottenute nell’ultimo 
quinquennio o nel minor periodo di servizio prestato. 

La copia dello stato matricolare non è richiesta per i dipendenti delle 
carriera del Ministero del lavoro e della previdenza sociale. 

1 concorrenti che si trovano alle armi per il servizio di leva o in 
carriera continuativa e quelli in servizio di polizia, possono limitarsi a 
produrre, nel termine di cui al primo comma del presente arlicolo, 
soltanto i seguenti documenti, redatti su carta legale: 

a) titolo di studio; 

b) estratto dell'atto di nascita; 

c) certificato generale del casellario giudiziale; 

d) certificato, in bollo, rilasciato dal comandante del Corpo al 
quale appartengono, comprovante la loro qualità e la loro idoneità fisica 
a coprire il posto al quale aspirano. 

I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 6), nonché quelli di cui ai 
punti c) e d) del presente articolo dovranno essere rilasciati in data non 
anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera di invito indicata 
al primo comma del presente articolo. 

Îl requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d’ufficio, a norma dell’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686. 

1 candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera 
l'estratto dell’atto di nascita, i certificati di cittadinanza italiana, il 
godimento dei diritti politici, del casellario giudiziale, purché esibiscano 
unccrtificato di povertà ovvero dai documenti stessi risulti esplicitamente 
la loro condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell’atte- 
stato della autorità di pubblica sicurezza. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per partecipa- 
re ad altri concorsi indetti dal Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale o da altri Ministeri. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici e ad atti ivi 
esistenti, dai quali risultino le posizioni giuridiche e le posizioni di fatto da 
comprovare. In tal caso essi dovranno per tali documenti indicare la 
autorità che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 
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I profughi suddetti hanno altresi facoltà di avvalersi di documenti 
diversi da quelli richiesti dal presente decreto, sempreché questi siano 
riconosciuti idonci dall'amministrazione. 

I documenti si considereranno anche prodotti in tempo utile. se 
spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, entro il 
termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante. 

Art. 9. 
Nomina dei vincitori 

I vincitori del concorso, che avranno presentato in tempo utile i 
documenti di cui al precedente articolo e nei confronti dei quali sarà 
accertato il possesso dci requisiti per l'ammissione all'impiego, saranno 
assunti in prova € destinati presso le sezioni comunali e frazionali degli 
uffici del lavoro e della massima occupazione aventi sede nelle circoscri- 
zioni indicate all’art. 1 e, dopo un periodo non inferiore a sei mesi, 
conseguiranno, previo giudizio favorevole del consiglio di amministra- 
zione, la nomina a collocatore. Gli stessi non potranno essere trasferiti né 
distaccati presso sezioni aventi sede in circoscrizioni diverse da quelle di 
assegnazione prima che abbiano compiuto cinque anni di effettivo 
Servizio. 

In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova è prorogato di 
altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, 
sara dichiarata la risoluzione del rapporto di impiego con decreto 
ministeriale motivato. In tal caso sarà liquidata una indennità pari a due 
mensilità del trattamento relativo al periodo di prova. 

Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del concorso che si 
trovino nelle condizioni previste dall'art. 10, penultimo comma, del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3. 

Ai vincitori del concorso, spetta durante il periodo di prova, a norma 
delle vigenti disposizioni, il trattamento economico della qualifica iniziale 
di collocatore, la indennità integrativa speciale mensile e gli altri 
emolumenti. 

Agli aventi diritto verranno corrisposte le quote aggiuntive di 
famiglia per le persone a carico. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino scoperti, per 
mnuncia, per decadenza o dimissioni dei vincitori, amministrazione ha 
la facoltà di procedere, nel termine di due anni, dalla data di approvazio- 
ne della graduatoria, ad altrettante nomine di candidati idonei, secondo 
l'ordine della graduatoria stessa. 

H presente decreto sara trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 

Roma, addi 20 giugno 1984 
p. H! Ministro: LECCISI 
Registrato alla Corte dei conti, addi 14 luglio 1984 
Registro n.11, foglio n. 178 


ALLEGATO | 
Schema esemplificativo della domanda di partecipazione al concorso 
(da redigere in carta da bollo da L. 3000) 
Al Ministero del lavoro e della previdenza sociale - 
Direzione generale degli affari generali e del persona- 
le - Divisione IV - Sezione Il 

Via Flavia n.6 - 00100 RomA 

Il sottoscritto (cognome e nome in stampatello).............. 


nato a .. (provincia )il Cva E 
domiciliato in c.a.p. n. .. (provincia .. a) 
Vidua iii chiede di essere ammesso a 1 partecipare 


al concorso circoscrizionale pubblico, per esami. a ventitre posti di 
collocatore in prova nel ruolo dei collocatori per le sezioni comunali e 
frazionali degli uffici provinciali del lavoro e della massima occupazione, 
aventi sede in Abruzzo. Marche e Molise. 
Fa presente di aver diritto all'elevazione del limite massimo di età, di 
anni 35, perchè... 
Dichiara. sotto la propria responsabilità, che: 
a} è cittadino italiano; 
h) è iscritto nelle liste elettorali del comune di.................... (2): 
c) non ha riportato condanne penali e non ha procedimenti 
penali pendenti a proprio carico (3); 
d) è in possesso del diploma di.. 
2. IM UVIa.... 


presso 
in data. 


e) ‘per quanto riguarda gli obblighi militari, fa sua posizione è la 
Seguente. sii nano erano oa A ER (4); 


Sf) non ha mai prestato servizio presso amministrazioni statali 
ovvero. presta servizio presso l'amminisirazione............... 000 
con la qualifica di ............ i dal 
ha prestato servizio presso l'amministrazione 
con la qualifica di ............... dle o E 
(precisare la causa di risoluzione del rapporto di impiego o di lavoro); 

g) si impegna ad accettare, in caso di nomina qualsiasi destinazio- 
ne a sezioni comunali e frazionali degli uffici provinciali del lavoro e della 
massima occupazione di cui al concorso. 

Il sottoscritto chiede che tuite le comunicazioni relative al presente 
concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo (indicare il numero 
di codice di avviamento postale) .............. iii 


(1) Tale dichiarazione è accessaria solo peri candidati che pur avendo superato, alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande di ammissione al concorso. il 35° anno di 
età, siano in possesso di uno 0 più requisiti che ai sensi delle vigenti disposizioni danno titolo alla 
elevazione del predetto limite di età. Fl candidato deve indicare con esattezza tali requisiti. 

(2) In caso di non iscrizione e di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali, indicarne i 
motivi. 

(3) In caso contrario. indicare le condanne penali riportate (anche sc sia stata concessi 
amnistia, condono o perdono giudiziale). la data di sentenza e Vauiorità. giudiziaria che l'ha 
emessa, oppure i procedimenti penali pendenti a proprio carico e l'autorità giudiziaria presso cui si 
trovano. 

(4) Indicare a seconda dei casi: «ha prestato servizio militare»; «è attualmente in servizio 
militare presso if . «non ha prestato servizio militare perchè non ancora 
sottoposto al giudizio del Consiglio di leva»; ovvero, «perchè pur dichiarato abile arruolato, gode 
del congedo o del rinvio in qualità di ............ 0... »; ovvero. «perché riformato» 0 
«rivedibile». 

(5) La firma dell'aspirante deve essere autenticata da un notaio, cancelliere. segretario 
comunale a altro funzionario incaricato dal sindaco ovvero dal funzionario competente a ricevere 
la domanda. Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso il quale 
prestano servizio. Per i militari alle armi é sufficiente îl visto del comandante della compagnia è 
unità equiparata. 


ALLEGATO 2 
PROGRAMMA D'ESAME 


L'esame consisterà in tre prove scritte, una prova pratica di 
dattilografia ed una prova orale, in base al seguente programma: 
Prove scritte: 

1) Componimento in lingua italiana. Tempo a disposizione: quattro 
ore. 

2) Risoluzione di un problema di aritmetica e di geometria. Tempo a 
disposizione: quattro ore. 

3) Nozioni di legislazione sociale. Tempo a disposizione: quattro 
ore. 

Prova pratica di dattifografia; 

Scrittura sotto dettato, su macchine Olivetti, di un brano letterario, 
commerciale o burocratico, alla velocità di 180 battute al minuto primo. 
Colloquio: 

Colloquio sulle materie oggetto delle prove scritte e sulle seguenti 
materie: 

1) nozioni di ordinamento amministrativo (con particolare riferi- 
mento all’organizzazione centrale e periferica del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale); 

2) compiti d'istituto; 

3) nozioni di statistica, 


N.B.- L'amminisirazione non può fornire ulteriori indicazioni sui programmi né consigliare i 
testi da usare per la preparazione, 


(3888) 


Concorso circoscrizionale pubblico, per esami, a trentasei posti di col- 
locatore, nel ruolo dei collocatori, da destinare nel Lazio e Cam- 
pania. 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3, 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957; 
n. 686; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970. 
n. 1077; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079; 
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Vista la legge 22 luglio 1961, n. 628; 

Vista la legge 21 dicembre 1961, n. 1336: 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 1975. n. 305: 
Vista la legge 3 giugno 1978. n. 288; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n.312; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1983, 


Visto il decreto ministeriale 8 gennaio 1971, registrato alla Corte dei 
contri 2$ novembre 1971, registro n. 12 Lavoro, foglio n. 37, concernente 
le nuove piante organiche del personale del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale; 

Visto il decreto ministeriale 9 luglio 1974, registrato alla Corte dei 
conti1l 15 febbraio 1975, registro n. 1, foglio n. 176, con il quale sono stati 
stabiliti i programmi di esame dei concorsi di ammissione per il personale 
della carriera esecutiva-atipica dei ruoli del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di concerto 
con il Ministro del tesoro in data 11 novembre 1983, registrato alla Corte 
dei conti | gennaio 1984, registro n. }, foglio n. 105, con il quale è stata 
concessa al Ministero del lavoro e della previdenza sociale, con riferimen- 
to alle vacanze di personale al 3I dicembre 1982, Pautorizzazione di cui 
all'art. 27 della legge 18 marzo 1968, n. 249; 

Ritenuto di dover bandire un concorso circoscrizionale pubblico, 
per esami, a collocatore in prova nel ruolo dei collocatori per far fronte 
alle esigenze di funzionamento delle sezioni comunali c frazionali degli 
uffici provinciali del lavoro e della massima occupazione aventi sede nel 
Lazio e Campania; 

Considerato che i posti vacanti presso l'ufficio provinciale del lavoro 
e della massima occupazione di Bolzano, per la cui copertura vige una 
particolare disciplina (decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 
1976. n.752). sono regolarmente accantonati: 


Decreta: 
Ar 1. 
Posti messì a concorso e requisiti per l'ammissione 
E indetto un concorso circoscrizionale pubblico, per esami, a 
trentasei posti di collocatore in prova nel ruolo dei collocatori per le 
sezioni comunali e frazionali degli uffici provinciali del lavoro e della 
massima occupazione, aventi sede: 


.. posti 20 

Campania aan ilaria a halarecat » 16 

Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande, dei seguenti 
requisiti: 

1) possesso del diploma di istruzione secondaria di primo grado 
(licenza media, ecc., o altro titolo equipollente); 

2) età non inferiore agli anni 18 (compiuti) e non superiore ai 35. 
Per le categorie di candidati a cui favore leggi speciali prevedono deroghe, 
il limite massimo non può superare, anche in caso di cumulo di benefici i 
40 anni di ctà o i 45 per i mutilati e gli invalidi di guerra e per coloro ai 
quali è esteso lo stesso beneficio; 

3) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini italiani, gli 
rtaliani non appartenenti alla Repubblica; 

4) godimento dei diritti politici, o non essere incorsi in alcuna 
delle cause che ne impediscano il possesso; 

5) buona condotta; 

6) idoneità fisica al servizio continuativo e incondizionato del- 
l’impiego; 

7) assolvimento degli obblighi imposti dalla legge sul reclutamen- 
to militare. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano stati 
destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione 
o siano da esso decaduti per averlo conseguito mediante produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 

La esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con decreto motivato del Ministro. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

a) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso rivestano la 
qualifica di impiegato civile dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti o la 
qualifica di operaio di ruolo delle amministrazione dello Stato; 


b) deicandidati, che, già sottufficiali dell'Esercito, della Marina o 
dell’Acronautica, siano cessati dal servizio a domanda o anche di 
autorità, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvisorio dello 
Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, c non siano stati 
contemporaneamente reimpiegati come civili; 

c) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso siano ufficiali o 
sottufficiali in servizio permanente dell’Esercito, della Marina, dell’Aero- 
nautica e dei Corpi della guardia di finanza, delle guardie di pubblica 
sicurezza ce degli agenti di custodia, oppure vice biigadieri, graduali è 
militari di truppa in servizio continuativo dell'Arma dci carabinieri o dei 
Corpi predetti. 


Art. 2. 
Presentazione delle domande 


Le domande di ammissione al concorso, indirizzate al Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale degli affari generali 
e del personale - Divisione IV - Sezione 2* - via Flavia n. 6 - 00100 Roma, 
redatte su carta da bollo da L. 3000, secondo lo schema allegato (allegato 
1) al presente decreto, firmate dagli aspiranti di proprio pugno, dovranno 
pervenire al predetto indirizzo entro il termine di giorni trenta dalla data 
di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 

Le domande si considerano anche prodotte in tempo utile se spedite 
a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il termine sopra 
indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 

Nella domanda gli aspiranti, oltre alla precisa indicazione del 
concorso, debbono dichiarare: 

a) il cognome e nome (scritti in carattere stampatello se la 
domanda non sia stata dattiloscritta); 

b) illuogoe la data di nascita (i candidati che abbiano superato il 
limite massimo di età previsto dal presente bando dovranno indicare, ai 
fini dell’ammissione al concorso, i titoli posseduti che danno diritto alla 
elevazione del predetto limite); 

c) il domicilio (con l’esatta indicazione del numero di codice di 
avviamento postale); 

d) il possesso della cittadinanza italiana. Sono equiparati ai 
cittadini italiani, gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

e) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

S) le eventuali condanne penali riportate e i procedimenti penali 
eventualmente pendenti a loro carico; 

8g) il possesso del prescritto titolo di studio con l'indicazione 
dell'istituto c della data in cui il titolo stesso è stato conseguito; 

h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

i) i servizi eventualmente prestati presso pubbliche amministra- 
zioni e le eventuali cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico 
impiego (gli aspiranti che non abbiano mai prestato servizio presso una 
pubblica amministrazione, dovranno esplicitamente dichiararlo nella 
domanda); 

1) l'impegno a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi destina- 
zione nell'ambito del concorso; 

m) Vindirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comunicazio- 
ni relative al concorso. 

Le domande che non contengano l’esatta indicazione del concorso, 
al quale i candidati intendano partecipare, come indicato al primo 
comma dell'art. 1 del presente decreto, non verranno prese in considera- 
zione. 

L’amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del 
recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva comunica- 
zione del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, né per 
eventuali disguidi postali e telegrafici non imputabili a colpa dell'ammini- 
strazione stessa. 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla domanda, dovrà 
essere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario comunale o altro 
funzionario incaricato dal sindaco, ovvero dal funzionario competente a 
riceverla. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo della predetta 
autenticazione, il visto del capo dell’ufficio presso il quale prestano 
servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante della 
compagnia o unità equiparata. 

L’amministrazione si riserva di accertare, prima della formazione 
della graduatoria definitiva, l’autenticazione della firma nonchè le 
dichiarazioni del candidato circa il possesso dei requisiti soggettivi di cui 
al precedente ari. |. 
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DI) 


Art. 3. 


Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice che verrà nominata con successivo 
decreto ministeriale sarà composta ai sensi dell'art. 3, comma terzo del 
decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957. n. 686. 


Art. 4. 
Prove di esame 

Gli esami consisteranno in tre prove scritte, una prova pratica cd un 
colloquio, secondo if programma riportato nell'allegato 2 al presente 
bando. 

Per le prove scritte saranno assegnate ai candidati quattro ore di 
tempo. 

Le prove scritte del concorso di cui al precedente art. 1 avranno luogo, 
con inizio alle ore 8, a Roma, nei giorni 18, 19 e 20 febbraio 1985, presso il 
palazzo degli esami, via Gerolamo Induno, 4, salva la facoltà di istituire 
altre sedi ed altro calendario di esame. in relazione al mumero degli 
aspiranti. In questo ultimo caso ai candidati sarà data comunicazione con 
lettera raccomandata con A.R. 

I candidati che abbiano presentato la domanda c ai quali non sia 
stata comunicata l'esclusione dal concorso per difetto dei prescritti 
requisiti, sono tenuti a presentarsi, muniti di uno dei seguenti documenti 
di riconoscimento: libretto ferroviario, carta di identità, tessera postale, 
porto d'armi, passaporto, patente automobilistica, senza alcun preavviso, 
nella sede, nel giorno e nell'ora indicati nel precedente comma, per 
sostenere le prove predette. 

La prova pratica di dattilografia e quella orale avranno luogo presso 
la sede e nei giorni che il Ministero stabilirà successivamente e che 
saranno portali a conoscenza dei singoli candidati unitamente alla 
comunicazione di cui al successivo art. 5, secondo comma. 


Art. 5. 
Esito delle prove di esame 


Sono ammessi alla prova pratica di dattilografia cd al colloquio i 
candidati che abbiano riportato nelle prove scritte una media di almeno 
sette decimi e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. 

Ai candidati che conseguono l'ammissione alle predette prove viene 
data comunicazione, con l’indicazione del voto riportato in ciascuna delle 
prove scritte, non meno di venti giorni prima di quello in cui essi debbono 
soste rerle. 

Sono ammessi al colloquio, che ha luogo nella stessa seduta di 
esame, i candidati che abbiano riportato nella prova pratica di dattilogra- 
fia la votazione di almeno sei decimi. 

Il colloquio non si intende superato se il candidato non ottenga in 
esso lla votazione di almeno sci decimi. 

Al termine di ogni seduta dedicata alla prova pratica ed al colloquio, 
fa commisione esaminatrice forma l'elenco dei candidati esaminati, con 
l'indicazione della votazione da ciascuno riportata. 

L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario della commis- 
sione, è affisso nel medesimo giorno nell'albo dell'amministrazione. 

La votazione complessiva è stabilita dalla somma della media dei 
voti riportati nelle prove scritte con i voti riportati, distintamente, nella 
prova pratica di dattilografia e nel colloquio. 


Art. 6. 
Titoli di precedenza e di preferenza nella nomina 


I candidati che abbiano superato ii colloquio e che intendano far 
valere titoli di precedenza o di preferenza nella nomina ai quali abbiano 
diritto in virtù delle norme vigenti, dovranno far pervenire al Ministero 
del favoro e della previdenza sociale - Direzione generale degli affari 
generali e del personale - Divisione IV - Sezione 2° - via Flavia n. 6 - 00100 
Roma, entro il termine perentorio di giorni trenta dalla data di 
ricevimento dell'apposita comunicazione, i documenti, redatti nelle 
prescritte forme, attestanti il possesso dei.titoli predetti. 

Fali titoli sono validi anche se vengono acquisiti dopo la scadenza 
del termine utile per la presentazione della domanda di ammissione al 
concorso, purché possano essere documentati entro il termine di giorni 
trenta indicato al comma precedente. 

I titoli si considerano prodotti in tempo utile, anche se spediti a 
mezzo di..raccomandata con avviso di ricevimento, entro il termine 
sopraindicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante. 


Art. 7. 
Graduatoria 

La graduatoria di merito del concorso sarà formata secondo l'ordine 
dei punti ottenuti nella votazione complessiva di cui al precedente art. 5. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni dell’art. 5 del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3. 

La'graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati dichiarati 
idonei sarà approvata con decreto del Ministro del favoro e della 
previdenza sociale, soito condizione dell'accertamento dei requisiti per 
l'assunzione all’impicgo. 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori si terrà conto, sino 
al limite massimo della metà dei posti messi a concorso, delle riserve di 
posti previste per i reduci e combattenti. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e degli idonei sarà 
pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso decorre il termine per 
eventuali impugnative. 

Art. 8. 
Presentazione dei documenti 

I concorrenti utilmente colfocati nella graduatoria dovranno far 
pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza sociale - Direzione 
generale degli affari generali e del personale - Divisione IV - Sezione 2? - 
via Flavia n.6 - 00100 Roma, entro il termine perentorio di trenta giorni 
dal ricevimento dell'apposito avviso, i seguenti documenti: 

1) diploma originale del titolo di studio prescritto per l’ammissio- 
ne al concorso di cui al presente decreto. | 

Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
presentare in sua vece, il certificato, in carta legale, contenente la 
dichiarazione che esso sostituisce, a tutti gli effetti, il diploma. In tal caso 
il certificato sostitutivo deve essere integrato da una dichiarazione della 
competente autorità scolastica attestante che il diploma originale non è 
stato ancora rilasciato. 

In luogo del diploma originale o dei certificato sostitutivo, potrà 
essere presentata copia autenticata di uno dei detti documenti, in bollo da 
L. 3000, fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso l'originale o 
al quale deve essere prodotto il documento o presso il quale l'originale è 
stato depositato, nonchè da un notaio, cancelliere, segretario comunale o 
altro funzionario incaricato dal sindaco; 

2) estratto dell'atto di nascita, in carta da bollo da L. 3000, 
rilasciato dall'ufficiale di stato civife del comune di origine. 

Qualora, pericandidatinatiall’estero, nonsia ancora avvenuta la tra- 
scrizione dell'atto di nascita nei registri di stato civile di un comune italia- 
no, potrà essere prodotto uncertificato della competente autorità consola- 
re. La firma del funzionario che ha rilasciato il certificato deve essere lega- 
lizzata dal Ministro degli affari esteri o dalle autorità da esso delegate. 

I candidati che abbiano titolo per avvalersi dei benefici sulla 
elevazione del limite massimo di età, di cui all’art. i produrranno i 
documenti prescritti, salvo che essi non siano stati già presentati per 
ottenere i benefici di precedenza o di preferenza della nomina ai sensi del 
precedente art. 6; 

3) certificato, in carta da bollo da L. 3000, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza, o dall'ufficiale di stato civile del 
comune di origine, dal quale risulti che il candidato è cittadino italiano è 
lo era anche alla data di scadenza del termine per fa presentazione della 
domanda dì ammissione al concorso; 

4) certificato, in carta da bollo da L. 3000, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza, dal quale risulti che il candidato 
gode dei diritti politici e che era in possesso di tale requisito anche alla 
data di scadenza del termine per ia presentazione della domanda di 
ammissione al concorso; 

5) certificato generale del casellario giudiziale, in carta da bollò 
da L. 3000, rilasciato dal segretario della procura della Repubblica presso 
il tribunale competente per territorio. 

Tale documento non può essere sostituito con il certificato penalè; 

6) certificato medico, in carta da bollo da L. 3000, rilasciato dal 
medico provinciale o da un medico ‘militare, ovvero dall’ufficiale 
sanitario o da un medico condotto del comune di residenza dal quale 
risulti che il candidato possiede la idoneità fisica al servizio continuativo 
ed incondizionato nell'impiego al quale il concorso si riferisce, 
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Nel certificato debbono essere precisati gli estremi dell'attestato 
comprovante gli eseguiti accertamenti sicrologici del sangue prescritti 
dalla legge 25 luglio 1956, n.837. ed effettuati presso un istituto o un 
laboratorio autorizzato. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica, il 

certificato ne deve faro menzione, con la dichiarazione che essa non è tale 
da menomare l'attitudine dell’aspirante stesso all'impiego e il normale e 
regolare rendimento di lavoro. . 
i aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per fatti di pnerra ed 
assimilati, per gli invalidi per servizio, invalidi civili mutilati ed invalidi 
del lavoro, il certificato medico deve essere rilasciato dall'ufficiale 
samtario del comune di residenza dell'aspirante c contenere, oltre ad una 
esatta descrizione delle condizioni attuali dell'invalido risultanti da un 
esame obiettivo, anche la dichiarazione che l’invalido non abbia perduto 
ogni capacità lavorativa e, per la natura ed il grado della sua invalidità o 
mutilazione non riesca di pregiudizio alla salute ed alla incolumità dei 
compagni di lavoro e alla sicurezza degli impianti e sia idonco a 
disimpegnare le mansioni dell'impiego per il quale concorre. 

L'amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso; 

7) documento militare in bollo c'cioè, a seconda dei casi, copia 0 
estratto dello stato di servizio militare o del foglio matricolare, ovvero 
certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva. Non è valida la 
presentazione in luogo di detti documenti, del foglio di congedo. 

Gli impiegati dei ruoli organici 0 dei ruoli aggiunti delle carriere civili 
delle amministrazioni dello Stato possono limitarsi a produrre, nel 
termine di cui al primo comma del presente articolo, idocumenti di cui ai 
numeri 1) e 6} del presente articolo e la copia dello stata matricolare, in 
bollo da L. 3000, con l'indicazione delle qualifiche ottenute nell'ultimo 
quinquennio 0 nel minor periodo di servizio prestato. 

La copia dello stato matricolare non è richiesta per i dipendenti delle 
carriere del Ministero del lavoro c della previdenza sociale. 

1 concorrenti che si trovano alle armi per ii servizio di leva o in 
carriera confinualiva e quelli in servizio di polizia, possono limitarsi a 
predurre, nel termine di cui al primo comma del presente articolo, 
soltanto i seguenti documenti. redatti su carta legale: 

a} titolo di studio; 

b) estratto dell'atto di nascita;. 

c} certificato generale del casellario giudiziale; 

d) certificato, in bollo, rilasciato dal comandante del Corpo al 
quale appartengono. comprovante la loro qualità e la loro idoneità fisica 
4 coprire 11 posto al quale aspirano. 

I documenti di cui ai numeri 3), 4), $) e 6), nonché quelli di cui ai 
punti e) e «/) del presente articolo dovranno essere rilasciati in data non 
anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera di invito indicata 
al primo comma del presente articolo. 

li requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d'ufficio, a norma dell’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 3 
maggio 1957, n. 686. 


1 candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera 
Festratto dell'atto di nascita, i certificati di citiadinanza italiana, il 
godimento dei diritti politici, del casellario giudiziale, purché esibiscano 
un certificato di povertà ovvero dai documenti stessi risulti esplicitamente 
la loro condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell’atte- 
stato della autorità di pubblica sicurezza. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per partecipa- 
re ad altri concorsi indetti dal Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale o da altri Ministeri. 

Tuttavia. i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici e ad atti ivi 
esistenti, dai quali risultino le posizioni giuridiche e le posizioni di fatto da 
comprovare. In tal caso essi dovranno per tali documenti indicare la 
autorità che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

1 profughi suddetti hanno altresi facoltà di avvalersi di documenti 
diversi da quelli richiesti dal presente decreto, sempreché questi siano 
ticonosciuti idonei dall’amministrazione. 

I documenti si consideretanno anche prodotti ‘in tempo utile, se 
spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, entro il 


termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante. 


Art. 9. 
Nomina dei vincitori 

1 vincitori del concorso, che avranno presentato in tempo utile i 
documenti di cui al precedente articolo e nei confronti dei quali sarà 
accertato il possesso dei requisiti per l'ammissione all'impiego, saranno 
assunti in prova e destinati presso le sezioni comunali e frazionali degli 
uffici del lavoro c della massima occupazione aventi sede nelle circoscri- 
zioni indicate all'art. 1 ce, dopo un periodo non inferiore a sci mesi, 
conseguiranno, previo giudizio favorevole del consiglio di amministrazio- 
ne,fanomina acollocatore.Glistessinonpotrannoesseretrasferitinédistac- 
cati presso sezioni aventi sede in circoscrizioni diverse da quelle di assegna- 
zione prima che abbiano compiuto cinque anni di effeltivo servizio. 

In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova è prorogato di 
altri sci mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, 
sarà dichiarata la risoluzione del rapporto di impiego con decreto 
ministeriale motivato, In tal caso sarà liquidata una indennità pari a due 
mensilità del trattamento relativo al periodo di prova. 

Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del concorso che si 
trovino nelle condizioni previste dall'art. 10, penultimo comma, del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3. 

Ai vincitori del concorso, spetta durante il periodo di prova, a norma 
delle vigenti disposizioni, il trattamento economico della qualifica iniziale 
di collocatore, la indennità integrativa speciale mensile e gli altri 
cmolumenti. 

Agli aventi diritto verranno corrisposte le quote aggiunfive di 


Uri È 
famiglia per le persone a carico. 


Nel caso che alcuni dci posti messi a concorso restino scoperti, per 
rinuncia, per decadenza o dimissioni dei vincitori, l'amministrazione ha 
la facoltà di procedere, nel termine di due anni, dalla data di approvazio- 
ne della graduatoria, ad altrettante nomine di candidati idonci, secondo 
l'ordine della graduatoria stessa. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Haliana. 

Roma, addi 20 giugno 1984 
p. Hl Ministro: LECCISI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 14 luglio 1984 
Registro n.11, foglio n. 175 


ALLEGATO I 


Schema esemplificativo della domanda di partecipazione al concorso 
(da redigere in carta da bollo da L. 3000) 
Al Ministero del lavoro e della previdenza sociale - 
Direzione generale degli affari generali e del persona- 
le - Divisione IV - Sezione Il 
Via Flavia n.6 - 00100 RoMA 
ll sottoscritto (cognome e nome in stampatello)........... 
NALO A... (provincia ................ ) il giorno .... 
domiciliato in...................... c.à.p. n. «« (provincia 
VIP ibra chiede di essere ammesso a partecipare 
al concorso circoscrizionale pubblico, per esami, a trentasei posti di 
collocatore in prova nel ruolo dei collocatori per lc sezioni comunali e 
frazionali degli uffici provinciali del lavoro e della massima occupazione, 
aventi sede nel Lazio e in Campania. 
Fa presente di aver diritto all’elevazione del limite massimo di ctà, di 
anni:39, Perché. iii Rari . (D 
Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 
a) è cittadino italiano; 
h) è iscritto nelle liste elettorali del comune di e (2); 
c) non ha riportato condanne penali ce non ha procedimenti 
penali pendenti a proprio carico (3); 


d) è in possesso del diploma di................... conseguito 
presso IO VIT rioni (CIMA ini 
in data 

e) per quanto Lo gli obblighi militari, la sua posizione è la 
SERUENIO: cine een (4); 

£) non ha mai prestato servizio presso amministrazioni statali 
ovvero, presta servizio presso l'amministrazione............... e 
con la qualifica di ............. iii dal. OVVETO, 
ha prestato servizio presso l’amministrazione .............. 


con la qualifica di ........u. i dal cal. 
(precisare la causa di risoluzione del rapporto di impiego o di lavoro); 

£) siimpegna adaccettare, incaso di nomina qualsiasi destinazio- 
ne a sezioni comunali e frazionali degli uffici provinciali del lavoro e della 
massima occupazione di cui al concorso. 
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Il sottoscritto chiede che tutte te comunicazioni relative al presente 
concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo (indicare il numero 
di codice di avviamento postale)... 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che pur avendo superato. alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande di ammissione al concorso, il 35° anno di 
cta, siano in possesso di uno 0 più requisiti che ai sensi delle vigenti disposizioni danno titolo alla 
elevazione del predetto limite di età. I candidato deve indicare con esattezza tali requisiti. 

(2) In caso di non iscrizione e di avvenuta cancellazione dalle liste ciettorali, indicarae i 
motivi. 

(3) In caso contrario, indicare le condanne penali riportate (anche se sia stata concessa 
ammstia, condono 0 perdono giudiziale). la data di sentenza e l'autorità giudiziaria che l'ha 
cmessa, oppure | procedimenti penali pendenti a proprio carico e l'autorità giudiziaria presso cui si 
trovano. 

(4) Indicare a seconda dei casi: «ha prestato servizio militare»; «è ativalmente in servizio 
militare presso il . »; «non ha prestato servizio militare perchè non ancora 
sottoposto ul giudizio del Consiglio di leva»; ovvero, «perché pur dichiarato abile arruolato. gode 
del congedo o del rinvio in qualità di .. i ovvero, «perchè riformato» 0 
«nivedibile». 

(5) La firma dell'aspirante deve cssere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario 
comunale o aliro funzionario incaricato dal sindaco ovvero dal funzionario competente a ricevere 
la domanda. Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso if quale 
prestano servizio. Peri militari alle armi é sufficiente if visto del comandante della compagnia o 
unita cquiparati. 


ALLEGATO 2 
PROGRAMMA D'ESAME 


L'esame consisterà in tre prove scritte, una prova pratica di 
dattilografia ed una prova orale, in basc al seguente programma: 
Prove scritte: 

1) Componimentoe in lingua italiana. Tempo a disposizione: quattro 
ore. 

2) Risoluzione di un problema di aritmetica e di geometria. Tempo a 
disposizione. quattro ore. 

3) Nozioni di legislazione sociale. Tempo a disposizione: quattro 
ore. 

Prova pratica di dattilografia: 

Scrittura sotto dettato, su macchine Olivetti. di un brano Ietterario, 
commerciale o burocratico,alla velocità di 180 battute al minuto primo. 
Colloquio: 

Colloquio sulle materie oggetto delle prove scritte c sulle seguenti 
materie: 

1) nozioni di ordinamento amministrativo (con particolare riferi- 
mento all’organizzazione centrale e periferica del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale); 
2) compiti d'istituto; 
3) nozioni di statistica. 
N.B.- L'amministrazione non può fornire ulieriori indicazioni sui programmi né consigliare i 


tesi da usare per la preparazione. 


(3889) 


Concorso:circoscrizionale pubblico, per esami, a dieci posti di collocatore, 
nel ruolo dei collocatori, da destinare in Calabria 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n.3; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957. 
n. 686; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970. 
n. 1079; 
Vista la legge 22 luglio 1961, n.628; 
Vista la legge 21 dicembre 1961, n. 1336: 
Vista la legge 2 aprile 1968, n.482; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 1975, n. 305: 

Vista fa legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge II luglio 1980, n.312; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1983, 
n.344; 

Visto ii decreto ministeriale 8 gennaio 1971, registrato alla Corte dei 
conti il 25 novembre 1971, registro n. 12 Lavoro. foglio n. 37. concernente 
le nuove piante organiche del personale dei Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale: 

Visto il decreto ministeriale 9 luglio 1974, registrato alla Corte dei 
conti il 15 febbraio 1975. registro n. I foglio n.176, con il quale sono stati 
stabiliti i programmi di esame dei concorsi di ammissione per il personale 
della carriera esecutiva-atipica dei ruoli del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale: 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di concerto 
can il Ministro del tesoro in data 11 novembre 1983, registrato alla Corte 
dei conti FIT gennaio 1984. registro n. 1, foglio n. 105, con il quale é stata 
concessa al Ministero del lavoro e della previdenza sociale. con riferimen- 
to alle vacanze di personale al 31 dicembre 1982. l'autorizzazione di cui 
all'art. 27 della legge 18 marzo 1968, n. 249; 

Ritenuto di dover bandire un concorso circoscrizionale pubblico. 
per esami, a collocatore in prova nel ruolo dei collocatori per far fronte 
alle esigenze di funzionamento delle sezioni comunali e frazionali degli 
uffici provinciali del lavoro c della massima occupazione aventi sede in 
Calabria: 

Considerato che i posti vacanti presso l'ufficio provinciale del lavoro 
e della massima occupazione di Bolzano, per la cui copertura vige una 
particolare disciplina (decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 
1976. n. 752). sono regolarmente accantonati; 


Decreta: 


Art. 1. 
Posti messi a concorso e requisiti per l'ammissione 


È indetto un concorso circoscrizionale pubblico, per esami, a dieci 
posti di collocatore in prova nel ruolo dei collecatori per lc sezioni 
comunali e frazionali degli uffici provinciali del lavoro e della massima 
occupazione, aventi sede in Calabria. 

Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla data di 
scadenza del termine per fa presentazione delle domande, dei seguenti 
requisiti: 

1) possesso del diploma di istruzione secondaria di primo grado 
(licenza media. ecc.. 0 altro titolo equipollente): 

2) età non inferiore agli anni 18 (compiuti) e non superiore ai 35. 
Perle categorie di candidati a cui favore feggi speciali prevedono deroghe, 
il limite massimo non può superare. anche in caso di cumulo di benefici i 
40 anni di ctà 0 i 45 per i mutilati c gli invalidi di guerra e per coloro ai 
quali è esteso lo stesso beneficio: 

3) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini italiani, gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica: 

4) godimento dei diritti politici, o non essere incorsi m alcuna 
delle cause che ne impediscano il possesso: 

5) buona condotta: 

6) idoneità fisica al servizio continuativo e incondizionato del- 
l'impiego: 

7) assolvimento degli obblighi imposti dalla legge sul reclutamen- 
to militare. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano stati 
destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione 
6 siano da esso decaduti per averlo conseguito mediante produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 

La esclusione dal concorso. per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con decreto motivato del Ministro. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

«) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso rivestano la 
qualifica di impiegato civile dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti o la 
qualifica di operaio di ruolo delle amministrazione dello Stato, 

b) deicandidati, che, già sottufficiali dell'Esercito, della Marina o 
dell'Aeronautica, siano cessati dal servizio a domanda o anche di 
autorità, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvisorio dell 
Stato 13 maggio 1947, n. 500€ 5 settembre 1947, n. 1220, e non siano stat 
contemporanceamente reimpicgati come civili; 
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c) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione celle domande di ammissione al concorso siano ufficiali‘'o 
sottufficiali in servizio permanente dell'Esercito, della Marina, dell’Atro- 
nautica e dei Corpi della guardia di finanza, delle guardie di pubblica 
sicurezza e degli agenti di custodia, oppure vice brigadieri, graduati c 


nulitari di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri o det 


Corpi predetti. 


Le domande di ammissione al concorso, indirizzate al Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale degli affari generali 
e del personale - Divisione IV - Sezione 2° - via Flavia n. 6- 00100 Roma, 
redatte su carta da bollo da L. 3000, secondo fo schema allegato (allegato 
1) al presente decreto, firmate dagli aspiranti di proprio pugno, dovranno 
pervenire al predetto indirizzo entro il termine di giorni trenta dalla data 
di pubblicazione del presente decreto nella Gazzerta Ufficiale della 
Repubblica. 

Le domande si considerano anche prodotte in tempo utile se spedite 
a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il termine sopra 
indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda gli aspiranti, oltre alla precisa indicazione del 
concorso, debbono dichiarare: 

a) il cognome e nome (scritti in carattere stampatello sc fa 
domanda non sia stata dattiloscritta); i 


5) il luoco ela data di nascita fi candida 
I) i SGUBO Cit GUiu Gi IGSTILA Vi VUuriciud 


limite massimo di età previsto dal presente bando dovranno indicare, ai 
fini dell'ammissione al concorso, i titoli posseduti che danno diritto alla 
clevazione del predetto limite); 

c) il domicilio (con l'esatta indicazione del numero di codice di 
avviamento postale); 

d) il possesso della cittadinanza italiana. Sono equiparati ai 
cittadini italiani, gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

e) ilcomune dove sono iscritti nelle liste elettorali, uvvero i niotivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

£) le eventuali condanne penali riporiate c i procedimenti penali 
eventualmente pendenti a loro carico; 

£) il posesso del prescritto titolo di studio con l'indicazione 
dell'istituto e della data in cui il titolo stesso è stato conseguito; 

h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

1) i servizi eventualmente prestati come impiegati presso pubbli 
che amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione di precedenti 
rapporti di pubblico impiego (gli aspiranti che non abbiano mai prestato 
servizio presso una pubblica amministrazione, dovranno esplicitamente 
dichiararlo nella domanda); 

1) l'impegno a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi destina- 
zione nell’ambito del concerso; 

m) Vindirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comunicazio- 
11 relative al concorso. 

Le domande che non contengano l'esatta indicazione del concorso, 
il quale i candidati intendano partecipare, come indicato al primo 
‘omma dell'art. 1 del presente decreto, non verranno prese in considera- 
Jone. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di 
lispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazione del 
ecapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva comunica- 
ione del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, né per 
ventuali disguidi postali e telegrafici non imputabili a colpa dell'ammini- 

razione stessa. 

La firma che gli aspiranti appongono in calce alla domanda, dovrà 
sere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario comunale o altro 
inzionario incaricato dal sindaco, ovvero dal funzionario competente a 
ceverla. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo della predetta 
itenticazione, il visto del capo dell’ufficio presso il quale prestano 
FVIZIO. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante della 
mpagmia o unità equiparata. 

L’amministrazione si riserva di accertare, prima della formazione 
Ila graduatoria definitiva, l’autenticazione della firma nonchè le 

hiarazioni del candidato circa il possesso dei requisiti soggettivi di cui 
precedente art. 1, 


tiche abb 


rioil 
u ene acdiuno SUperito i 
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Art. 3. 
Conimissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice che verrà nominata con successivo 
dei creto ministeriale sarà composta ai sensi dell'art. 3, comma terzo, del 
decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n.686. 


Art. 4. 
Prove di esame 


Gli esami consisteranno in tre prove scritte, una prova pratica cd un 
colloquio, secondo il programma riportato nell'allegato 2 al presente 
bando. 

Per ic prove seriiie saranno assegnaie ai candidati quaiiro ore di 
tempo. 

Le prove scritte del concorso di cui al precedente art. I avranno luogo, 
con inizio alle ore 8, a Reggio Culubria, nei giorni 2, 3 e 4 marzo 1985, 
presso il liceo scientifico statale «Leonardo da Vinci», via Possidonca, salva 
fa facoltà di istituire altre sedi ed altro calendario di esame, in relazione ul 
numero degli aspiranti. In questo ultimo caso, ai candidati sarà data 
conumicazione con lettera raccomandata con A.R.. 

I candidati che abbiano presentato la domanda c ai quali non sia 
stata comunicata l'esclusione dal concorso per difetto dei prescritti 
requisiti, sono tenuti a presentarsi, muniti di uno dei seguenti documenti 
di riconoscimento: libretto ferroviario, carta di identità, tessera postale, 
porto d'armi, passaporto, patente automobilistica, senza alcun preavviso, 
nella sede, nel giorno e nell'ora indicati nel precedente comma, per 
sostenere le nrove predette 


La prova pratica di datfilografia e quella orale avranno luogo presso 
la sede c nei giorni che il Ministero stabilirà successivamente c che 
saranno portati a conoscenza dei singoli candidati unitamente alla 
comunicazione di cui al successivo art. 5, secondo comma. 


Art. S. 
Esito delle prove di esame 


Sono ammessi alia prova pratica di daitilografia cd al colluyuio i 
candidati che abbiano riportato nelle prove scritte una media di almeno 
sette decimi c non meno di sei decimi in ciascuna di esse. 

Ai candidati che conseguono l'ammissione alle predette prove viene 
data comunicazione, con l’indicazione del voto riportato in ciascuna delle 
prove scritte, non meno di venti giorni prima di quello in cui essi debbono 
sostenerle. 

Sono ammessi al colloquio, che ha luogo nella stessa seduta di 
esame, i candidati che abbiano riportato nella prova pratica di dattilogra- 
fia la votazione di almeno sei decimi. 

Il colloquio non si intende superato se il candidato non ottenga in 
esso la votazione di almeno sei decimi. 

AI termine di ogni seduta dedicata alla prova pratica ed al colloquio, 
fa commisione esaminatrice forma l’elenco dei candidati esaminati, con 
Tindicazione della votazione da ciascuno riportata. 

L'elenco, sottoscritto dal presidente c dal segretario della commis- 
sione, è affisso nel medesimo giorno nell'albo dell’amministrazione. 

La Votazione complessiva è stabilita dalla somma della media dei 
voti riportati nelle prove scritte con i voti riportati, distintamente, nella 
prova pratica di dattilografia c nel colloquio. 


Art. 6. 


Titoli di precedenza e di preferenza nella nomina 


| candidati che abbiano superato il colloquio e che intendano far 


- valere titoli di precedenza o di preferenza nella nomina ai quali abbiano 


diritto in virtù delle norme vigenti, dovranno far pervenire al Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale degli affari 
generali e del personale - Divisione IV - Sezione 2° - via Flavia n. 6 - 00100 
Roma, centro il termine perentorio di giorni trenta dalla data di 
ricevimento dell'apposita comunicazione, i documenti, redatti nelle 
prescritte forme, attestanti il possesso dei titoli predetti. 

Tali titoli sono validi anche sc vengono acquisiti dopo la scadenza 
del termine utile per la presentazione della domanda di ammissione al 


‘concorso, purché possano essere documentati entro il termine di giorni 


trenta indicato al comma precedente. 

I titoli si considerano prodotti in tempo utile, anche se spediti ‘a 
mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, entro il termine 
sopraindicato. A_ tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale 
accettante. 
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Art. 7 
Graduatoria 


La graduatoria di merito del concorso sarà formata secondo l'ordine 
dei punti ottenuti nella votazione commplessiva di cui al precedente 
art. 5. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni dell'art. 5 del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati dichiarati 
idonei sarà approvata con decreto del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, sotto condizione dell'accertamento dei requisiti per 
l'assunzione all'impiego. 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori si terrà conto, sino 
al limite massimo della metà dei posti messi a concorso, delle riserve di 
posti previste per i reduci c combattenti. 


La graduatoria dei vincitori del concorso e degli idonci sarà 
pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale. 


Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso decorre il termine per 
eventuali impugnative. 


Art. 8. 
Presentazione dei documenti 


1 concorrenti utilmente collocati nella graduatoria dovranno far 
pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza sociale - Direzione 
generale degli affari generali e del personale - Divisione IV - Sezione 2° - 
via Flavia n.6 - 00100 Roma, entro il termine perentorio di trenta giorni 
dal ricevimento dell'apposito avviso, i seguenti documenti: 

1) diploma originale del titolo di studio prescritto per l'ammissio- 
ne al concorso di cui al presente decreto. 


Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
presentare in sua vece, il certificato, in carta legale, contenente la 
dichiarazione che esso sostituisce, a tutti gli effetti, il diploma. In tal caso 
il certificato sostitutivo deve essere integrato da una dichiarazione della 
competente autorità scolastica attestante che il diploma originale non è 
siato ancora rilasciato. 


In luogo del diploma originale o del certificato sostitutivo, potrà 
essere presentata copia autenticata di uno dei detti documenti, in bollo da 
L. 3000, fatta dal pubblico ufficiale dai quale è stato emesso l’originale o 
al quale deve essere prodotto il documento o presso il quale l'originale è 
stato depositato, nonché da un notaio, cancelliere, segretario comunale o 
altro funzionario incaricato dal sindaco; 

2) estratto dell'atto di nascita.'in carta da bollo da L. 3000, 
rilasciato dall’ufficiale di stato civile del comune di origine. 


Qualora, per i candidati nati all’estero, non sia ancora avvenuta la 
trascrizione dell’atto di nascita nci registri dì stato civile di un comune 
italiano, potrà essere prodotto un certificato della competente autorità 
consolare. La firma del funzionario che ha rilasciato il certificato deve 
essere legalizzata dal Ministro degli affari esteri o dalle autorità da esso 
delegate. 


I candidati che abbiano titolo per avvalersi dei benefici sulla 
elevazione del limite massimo di età, di cui all'art. 1 produrranno i 
documenti prescritti, salvo che essi non siano stati già presentati per 
ottenere i benefici di precedenza o di preferenza della nomina ai sensi del 
precedente art. 6; 

3) certificato, in carta da bollo da L. 3000, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza, o dall'ufficiale di stato civile del 
comune di origine, dal quale risulti che il candidato è cittadino italiano e 
fo era anche alla data di scadenza del termine per la presentazione della 
domanda di ammissione al concorso; 

4) certificato,-in carta da bollo da L. 3000, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza, dal quale risulti che il candidato 
gode dei diritti politici e che era in possesso di tale requisito anche alla 
data di scadenza del termine per la presentazione della domanda. di 
ammissione al concorso; 

5) certificato generale del casellario giudiziale, in carta da bollo 
da L. 3000, rilasciato dal segretario della procura della Repubblica presso 
i tribunale competente per territorio. 


Tale documento non può essere sostituito con il certificato penale; 

6) certificato medico, in carta da bollo da L. 3000, rilasciato dal 
medico previnciale o da un medico militare, ovvero dall'ufficiale 
sanitario @ da un medico condotto del comune di residenza dal quale 
risulti che il candidato possiede la idoneità fisica al servizio continuativo 
ed incondizionato nell'impiego al quale il concorso si riferisce. 

Nel certificato debbono essere precisati gli estremi dell'attestato 
comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del sangue prescritti 
dalla legge 25 luglio 1956, n.837, ed effettuati presso un istituto o un 
laboratorio autorizzato. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica. il 
certificato ne deve fare menzione, con la dichiarazione che essa non è tale 
da menomare l'attitudine dell'aspirante stesso all'impiego c il normale e 
regolare rendimento di lavoro. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per fatti di guerra ed 
assimilati, per gli invalidi per servizio, invalidi civili e mutilati ed invalidi 
del lavoro, il certificato medico deve essere rilasciato dall'ufficiale 
sanitario del comune di residenza dell'aspirante e contenere, oltre ad una 
esatta descrizione delle condizioni attuali dell'invalido risultanti da un 
esame obiettivo, anche la dichiarazione che l'invalido non abbia perduto 
ogni capacità lavorativa e, per la natura cd il grado della sua invalidità o 
mutilazione non riesca di pregiudizio alla salute ed alla incolumità dei 
compagni di lavoro e alla sicurezza degli impianti e sia idoneo a 
disimpegnare le mansioni dell'impiego per il quale concorre. 

L'amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso; 

7) documento militare in bollo c cioè, a seconda dei casi, copia 0 
estratto dello stato di servizio militare o dei foglio matricolare. ovvero 
certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva. Non è valida la 
presentazione in luogo di detti documenti, del foglio di congedo. 

Gli impiegati dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti delie carriere civili 
delle amministrazioni dello Stato possono limitarsi a produrre, nel 
termine di cui al primo comma del presente articolo, i documenti di cui ai 
numeri 1) c 6) del presente articolo e la copia dello stato matricolare, in 
bollo da L.3000, con l'indicazione delle qualifiche ottenute nell'ultimo 
quinquennio o nel minor periodo di servizio prestato. 

La copia dello stato matricolare non è richiesta peri dipendenti delle 
carriere del Ministero del lavoro c della previdenza sociale. 

I concorrenti che si trovano alle armi per il servizio di leva o in 
carriera continuativa e quelli in servizio di polizia, possono limitarsi a 
produrre, nel termine di cui al primo comma del presente articolo, 
soltanto i seguenti documenti, redatti su carta legale: 

a) titolo di studio; 

b) estratto dell'atto di nascita; 

c) certificato generale del casellario giudiziale; 

d) certificato, in bollo, rilasciato dal comandante del Corpo al 
quale appartengono, comprovante la loro qualità e la loro idoneità fisica 
a coprire il posto al quale aspirano. 

I documenti di cuì ai numeri 3), 4), 5) c 6), nonché quelli di cui ai 
punti c} e dd) del presente articolo dovranno essere rilasciati in data non 
anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera di invito indicata 
al primo comma del presente articolo. 

II requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d'ufficio, a norma dell'art:2 del decreto del Presidente della Repubblica 3 
maggio 1957, n. 686. 

1 candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera 
l'estratto dell'atto di nascita, i certificati di cittadinanza italiana, il 
godimento dei diritti politici, del casellario giudiziale, purché esibiscano 
un certificato di povertà ovvero dai documenti stessi risulti esplicitamente 
la loro condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell’atte- 
stato della autorità di pubblica, sicurezza. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per partecipa- 
re ad altri concorsi indetti dal Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale o da altri Ministeri. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici e ad atti ivi 
esistenti, dai quali risultino le posizioni giuridiche e le posizioni di fatto da 
comprovare. In tal caso essi dovranno per tali documenti indicare la 
autorità che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati, 

I profughi suddetti hanno altresi facoltà di avvalersi di documénti 
diversi da quelli richiesti dal presente decreto, sempreché questi siano 
riconosciuti idonei dall’amministrazione. 


26 


Supplemento ordinario (concorsi) n. 2 alla GAZZETTA UFFICIALE n. 228 del 20 agosto 1984 


I documenti si considereranno anche prodotti in tempo utile, se 
spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, entro il 
termine suindicato, A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettanie. 


Art. 9. 
Nomina dei vincitori 


scaninio te icimi 
H 


I vincitori del concorso, che avranno presentato in tomi 
documenti di cui al precedente articolo e nei confronti dei quali sarà 
accertato 1} possesso dei requisiti per l'ammissione all'impiego, saranno 
assunti in prova e destinati presso le sezioni comunali c frazionali degli 
uffici del lavoro e della massima occupazione aventi sede nelle circoscri- 
zioni indicate all'art. 1 e, dopo un periodo non inferiore a sei mesi, 
conseguiranno, previo giudizio favorevole del consiglio di amministra- 
zione, la nomina a collocatore. Gli stessi non potranno essere trasferiti né 
distaccati presso sezioni aventi sede in circoscrizioni diverse da quelle di 
assegnazione prima che abbiano compiuto cinque anni di effettivo 
SErVIZIO. i 

In caso di giudizio sfavorevole. il periddo di prova è prorogato di 
altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, 
sara dichiarata la risoluzione del rapporto di impiego con decreto 
ministeriale motivato. In tal caso sarà liquidata una indennità pari a due 
mensilità del trattamento relativo al periodo di prova. 

Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del concorso che si 
irovino nelle condizioni previste dall'art. 10, penultimo comma, del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3, 

Ai vincitori del concorso. spetta durante il periodo di prova, a norma 
delle vigenti disposizioni, il trattamento economico della qualifica iniziale 
di collocatore: la indennità integrativa speciale mensile c.gli altri 
emolumenti. 

Agli aventi diritto verranno corrisposte le quote aggiuntive di 
famiglia per le persone a carico. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino scoperti, per 
rinuncia, per decadenza o dimissioni dei vincitori, amministrazione ha 
la. facoltà di procedere. nel termine di due anni, dalla data di approvazio- 
ne della graduatoria, ad altrettante nomine di candidati idonci, secondo 
ordine della graduatoria stessa, 

Ti presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzeziu U/fciale della Repubblica 
Ttaliana. 


Roma, addi 20 giugno 1984 
p. fl Minisiro: LECCISI 


Registrato alla Corte dei conti addì 14 liglio 1984 
Registro n. 11, foglio n.185 


ALLEGATO | 


Schema esemplificativo della domanda di partecipazione al concorso 
(da redigere in carta da bollo da L. 3000) 


Al Ministero del lavoro © della previdenza sociale - 
Direzione generale degli affari generali e del personu- 
le - Divisione IV - Sezione Il 
Via Flavia n.6 - 00100 ROMA 


Il sottoscritto (cognome e nome in siampatello)......................0 


NALO A... (provincia ................... ) Îl giorno LL... 
domiciliato in..................... CAP. N. ....... {provincia ..................... ) 
Vigna girarci chiede di essere ammesso a partecipare 


al concorso circoscrizionale pubblico, per esami, a dicci posti di 
collocatore in prova nel ruolo dei collocatori per le sezioni comunali e 
frazionali degli uffici provinciali del lavoro e della massima occupazione, 
aventi sede in Calabria. 


Fa presente di aver diritto all'elevazione del limite massimo di cià, di 
anni 35, perché... SARO rata (1) 
Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: * 
a) è cittadino italiano; 
b) è iscritto nelle liste elettorali del comune di .................... (2); 
c) non ha riportato condanne penali c non ha procedimenti 
penali pendenti a proprio carico (3): 
d) è in possesso del diploma di..................... conseguito presso 
INVIO Leon eo i liana Re (città) 


in data Li... ice i 
€) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posizione è la 
SEQUENTO............ Poni lado Aaa 
f) non ha mai prestato servizio presso amministrazioni statali 
ovvero, presta servizio presso l'amministrazione........... iii 
‘con la qualifica di dal... n. OVVETO, 
ha prestato servizio presso l'amministrazione ... 
con la qualifica dì dal:oirsnanae n 
(precisare la causa di risoluzione del rapporto di impiego o di lavoro): 
£) sì impegna ad accettare, in caso di nomina qualsiasi destinazio- 
ne a sezioni comunali e frazionali degli uffici provinciali del lavoro e della 
massima occupazione di cui al concorso. 
Il sottoscritto'chiede che tutte fe comunicazioni relative al presente 
concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo (indicare il numero 
di codice di avviamento postale) 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo peri candiduti che pur mendo superato. alli daia da 
scadenza del iermine perla presentazione delle domande di ammissione al concorso, il 35° anno di 
cià, siano in possesso di tino o più requisiti che ai sensi delle vigenti disposizioni danno titolo alla 
elevazione del predetto limite di età, 11 candidato deve indicare con esattezza tali requisiti. 

(2) tn caso di non iscrizione e di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali. indicarne è 
motivi. 

(3) In caso contrario, indicare le condanne penali riportate (anche se sia stata concessa 
amnistia, condono o perdono giudiziale), la dara di sentenza c l'autorità giudiziaria che Pha 
emessa, appurci procedimenti penali pendenti a propria carico e Vautorità giudiziaria presso cui si 
trovano. 

{4) Indicare a seconda dei casi: «ha prestato servizio militare»; «è attuaimente in servizio 
militare presso il »; «non ha prestato servizio militare perchè non ancora 
sottoposto al giudizio del Consiglio dì eva»: ovvero, «perché pur dichiarato abile arruvttto, gode 
del congedo è del rinvio in qualità di .. 1 ovvero, «perché riformato» 0 
«rivedidile». ; 

(5) La firma dell'aspiranie deve essere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario 
comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco ovvero dal funzionario competente a ricevere 
fa domanda. Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso il quale 
prestano servizio. Peri militari alle armi è sufficiente il visto del comandante della compagnia o 
unità equiparata. 


ALLEGATO 2 
PROGRAMMA D'ESAME 


L'esame consisterà in tre prove scritte, una prova pratica di 
dattilografia ed una prova orale, in base al seguente programma: 


Prove scritte: 

1) Componimento in lingua italiana. Tempo a disposizione: quattro 
ore. 

2) Risoluzione di un problema dì aritmetica e di geometria. Tempo a 
disposizione: quattro ore. 

3) Nozioni di legislazione sociale. Tempo a disposizione: quattro 
ore. 


Prova pratica di dattilografia: 
Scrittura sotto dettato, su macchine Olivetti, di un brano letterario, 
commerciale o burocratico, alla velocità di 180 battute al minuto primo. 


Colloquio: 
Colloquio sulle materie oggetto delle prove scritte e sulle seguenti 
materie: 
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1) nozioni di ordinamento amministrativo (con particolare riferi- 
mento all’organizzazione centrale e periferica del Ministero del favoto c 
della previdenza sociale); 

2) compili d'istituto; 

3) nozioni di statistica. 


N.B.- L'amministrazione non può fornire ulteriori indicazioni sui programmi né consigliare i 
testi da usare per la preparazione. 


(3890) 


Concorso circoscrizionale pubblico, per esami, a ventisei posti di 
collocatore, nel ruolo dei collocatori, da destinare in Sardegna 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n.3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n.686; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n.1079; 

Vista la legge 22 luglio 1961, n.628; 

Vista la legge 21 dicembre 1961, n. 1336; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 1975, n. 305; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n.312; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1983, 
n. 344; 

Visto il decreto ministeriale 8 gennaio 1971, registrato alla Corte dei 
conti il 25 novembre 1971, registro n. 12 Lavoro, foglio n. 37, concernente 
le nuove piante organiche del personale del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale; 

Visto il decreto ministeriale 9 luglio 1974, registrato alla Corte dei 
conti il 15 febbraio 1975, registro n. I, foglio n. 176, con il quale sono stati 
stabiliti i programmi di esame dei concorsi di ammissione per il personale 
della carriera esecutiva-atipica dei ruoli del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale; 

Visto il decreto del Presidenie del Consiglio dei Ministri di concerto 
con il Ministro del tesoro in data 11 novembre 1983, registrato alla Corte 
dei conti {1 gennaio 1984, registro n. I, foglio n. 105, con il quale è stata 
concessa al Ministero dellavoro e delia previdenza sociale, con riferimen- 
to alle vacanze di personale al 31 dicembre 1982, l'autorizzazione di cui 
all'art. 27 della legge 18 marzo 1968, n. 249; 

Ritenuto di dover bandire un concorso circoscrizionale pubblico, 
per esami, a collocatore in prova nel ruolo dei collocatori per far fronte 
alle esigenze di funzionamento delle sezioni comunali e frazionali degli 
uffici provinciali del lavoro e della massima occupazione aventi sede in 
Sardegna; 

Considerato che i posti vacanti presso l'ufficio provinciale del lavoro 
e della massima occupazione di Bolzano, per fa cui copertura vige una 
particolare disciplina (decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 
1976, n. 752), sono regolarmente accantonati; 


Decreta: 


Art. |. 
Posti messi a concorso e requisiti per l'anmissione 


È indetto un concorso circoscrizionale pubblico, per esami, a 
ventisei posti di collocatore in prova nel ruolo dei collocatori per le 
sezioni comunali e frazionali degli uffici provinciali del lavoro e della 
massima occupazione, aventi sede in Sardegna. 

Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande, dei seguenti 
requisiti: 

1) possesso del diploma di istruzione secondaria di primo grado 
(licenza media, ecc., 0 altro titolo equipollente); 


2) età non inferiore agli anni 18 (compiuti) e non superiore ai 35. 
Perle categorie di candidati a cui favore leggi speciali prevedono deroghe. 
il limite massimo non può superare, anche in caso di cumulo di benefici i 
40 anni di età 0 i 45 per i mutilati e gli invalidi di guerra e per colero ai 
quali è esteso lo stesso beneficio; 

3) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini italiani, gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

4) godimento dei diritti politici, o non essere incorsi in alcuna 
delle cause che ne impediscono il possesso; 

5) buona condotta; 

6) idoneità fisica al servizio continuativo c incondizionato del- 
l'impicgo; 

7) assolvimento degli obblighi imposti dalla legge sul reclutamen- 
to militare. 


Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano stati 
destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione 
o siano da esso decaduti per averlo conseguito mediante produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 

La esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con decreto motivato del Ministro. 


Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

a) dei candidati che afla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso rivestano la 
qualifica di impiegato civile dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti o la 
qualifica di operaio di ruolo delle amministrazione dello Stato; 

b) deicandidati, che, già sottufficiali dell'Esercito, della Marina o 
dell'Aeronautica, siano cessati dal servizio a domanda o anche di 
autorità, in applicazione dci decreti legislativi del Capo provvisorio dello 
Stato 13 maggio 1947, n. 500€ 5 settembre 1947, n. 1220, e non siano stati 
contemporaneamente reimpiegati come civili; 

c) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso siano ufficiali 0 
sottufficiali in servizio permanente dell'Esercito, della Marina, del’Aero- 
nautica e dei Corpi della guardia di finanza, delle guardie di pubblica 
sicurezza e degli agenti di custodia, oppure vice brigadieri, graduati e 
militari di truppa in servizio continuativo deli Arma dei carabinieri o dei 
Corpi predetti. 


Art. 2. 
Presentazione delle domande 


Le domande di ammissione al concorso, indirizzate al Ministero dei 
lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale degli affari generali 
e del personale - Divisione IV - Sezione 2° - via Flavia n.6 - 00100 Roma, 
redatte su carta da bollo da L. 3000, secondo lo schema allegato (allegato 
1) a) presente decreto, firmate dagli aspiranti di proprio pugno, dovranno 
pervenire al predetto indirizzo entro il termine di giorni trenta dalla data 
di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 


Le domande si considerano anche prodotte in tempo utile se spedite 
a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro ìl termine sopra 
indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante 


Nella domanda gli aspiranti, oltre alla precisa indicazione de 
concorso, debbono dichiarare: 

a) il cognome e nome (scritti in carattere stampatello se 1 
domanda non sia stata dattiloscritta); 

b) illuogoela data di nascita (i candidati che abbiano superato 
limite massimo di.età previsto dal presente bando dovranno indicare, 
fini dell'ammissione al concorso, i titoli posseduti che danno diritto all 
elevazione del predetto limite); 

c) il domicilio (con l’esatta indicazione del numero di codice 
avviamento postale); 

d) il possesso della cittadinanza italiana. Sono equiparati 
cittadini italiani, gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

e) ilcomunedove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero: mot 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

S) le eventuali condanne penali riportate e i procedimenti pen 
eventualmente pendenti a loro carico; 

g) il posesso del prescritto titolo di studio con l’indicazi 
dell’istituto e della data in cui il titolo stesso è stato conseguito: 

h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
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1) i servizi eventualmente prestati come impiegati presso pubbli- 
che amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione di precedenti 
rapporti di pubblico impiego (gli aspiranti che non abbiano mai prestato 
servizio presso una pubblica amministrazione, dovranno esplicitamente 
dichiararlo nella domanda); 


I) V'impegno a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi destina- 
zione nell'ambito del concorso; 


im) l'indirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comunicazio- 
MI TCIATIVE dl CONCOTSO. 


Le domande che non contengano l'esatta indicazione del concorsa, 
al quale i candidati intendano partecipare. come indicato al primo 
comma dell'art. 1 del presente decreto, non verranno prese in considera- 
zione. 


L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazione del 
recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva comunica- 
zione del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, né per 
eventuali disguidi postali e telegrafici non imputabili a colpa dell'ammini- 
strazione stessa, 


La firma che gli aspiranti appongono in calce alla domanda, dovrà 
essere autenticata da un notaio, cancelliere. segretario comunale o altro 
funzionario incaricato dal sindaco. ovvero dal funzionario competente a 
riceverla. 


Per ì dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo della predetta 
autenticazione, 11 visto del capo dell'ufficio presso il quale prestano 
SErVIZIO, 


Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante della 
compagnia o unita equiparata. 


L'amministrazione si riserva di accertare, prima della formazione 
della graduatoria definitiva, l'autenticazione della firma nonché le 
dichiarazioni del candidato circa il possesso dei requisiti soggettivi di cui 
al precedente art. 1. 


Art. 3. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice che verrà nominata con successivo 
decreto ministeriale sarà composta ai sensi dell'art. 3, comma terzo, del 
decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n.686. 


Art. 4, 


Prove di esame 


Gli esami consisteranno in tre prove scritte, una prova pratica ed un 
colloquio. secondo il programma riportato nell'allegato 2 al presente 
bando. 


Per le prove scritte saranno assegnate ai candidati quattro ore di 
ilempo. 


Le prove scritte del concorso di cui al precedente art. | avranno luogo, 
con zio alle ore 8, a Cagliari, nei giorni 29, 30 e 31 gennaio 1985 presso il 
Centro regionale di formazione professionale, sito in località «Mulinu 
Becciu», salva la facoltà di istituire altre sedi ed altro calendario di esame, in 
relazione al numero degli aspiranti. In questo ultimo caso ai candidati sarà 
lata comunicazione con lettera raccomandata A.R.. 


I. candidati che abbiano presentato la domanda e ai quali non sia 
tata comunicata l'esclusione dal concorso per difetto dei prescritti 
equisiti, sono tenuti a presentarsi, muniti di uno dei-seguenti documenti 
1 rigtonoseimento: libretto ferroviario, carta di identità, tessera postale, 
orto d’armi, passaporto, patente automobilistica, senza alcun preavviso, 
ella.sede, nel giorno e nell'ora indicati nel precedente comma, per 

stenere le prove predette. 


La prova pratica di dattilografia e quella orale avranno luogo presso 

sede e nei giorni che il Ministero stabilirà successivamerite e che 

iranno portati a conoscenza dei singoli candidati unitamente alla 
rmunicazione di cui al successivo art. 5, secondo comma. 


Art. 5. 
Esito delle prove di esame 


Sono ammessi alla prova pratica di dattilografia ed al colloquio i 
candidati che abbiano riportato nelle prove scritte una media di almeno 
sette decimi e non meno di sci decimi in ciascuna di esse. 


Ai candidati che conseguono l'ammissione alle predette prove viene 
data comunicazione, con l'indicazione del voto riportato in ciascuna delle 
prove scritte, non meno di venti giorni prima di quello in cui essi debbono 
sosienerie. 


Sono ammessi al colloquio, che ha luogo nella stessa seduta di 
esame, i candidati che abbiano riportato nella prova pratica di dattilogra- 
fia là votazione di almeno sei decimi. 


Il colloquio non si intende superato se il candidato non ottenga in 
esso la votazione di almeno sei decimi. 


Al termine di ogni seduta dedicata alla prova pratica cd al colloquio, 
la commisione esaminatrice forma l'elenco dei candidati esaminati, con 
l'indicazione della votazione da ciascuno riportata. 


L'elenco, sottoscritto dal presidente ce dal segretario della commis- 
sione, è affisso nel medesimo giorno nell'albo dell'amministrazione. 


La votazione complessiva è stabilita dalla somma della media dei 
voti riportati nelle prove scritte con i voti riportati, distintamente, nella 
prova pratica di dattilografia c nel colloquio. 


Art. 6. 
Titoli di precedenza e di preferenza nella nomina 


I candidati che abbiano superato il colloquio e che intendano far 
valere titoli di precedenza o di preferenza nella nomina ai quali abbiano 
diritto in virtù delle norme vigenti, dovranno far pervenire al Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale - Direzione generate degli affari 
generali c del personale - Divisione IV - Sezione 2° - via Flavia n. 6 - 00100 
Roma, entro il termine perentorio di giorni trenta dalla data di 
ricevimento dell'apposita comunicazione, i documenti, redatti. nelle 


prescritte forme, attestanti il possesso dei titoli predetli. 


Tali titoli sono validi anche se vengono acquisiti dopo la scadenza 
del termine utile per la presentazione della domanda di ammissione al 
concorso, purchè possano essere documentati entro.il termine di giorni 
trenta indicato al comma precedente. 


I titoli si considerano prodotti in tempo utile, anche se spediti a 
mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, enìro il termine 
sopraindicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante. 


Art. 7. 
Graduatoria 


La graduatoria di merito del concorso sarà formata secondo l'ordine 
dei punti ottenuti nella votazione commiplessiva di cui al precedente 
art. S. 


A parità di merito si applicheranno le disposizioni dell’art. 5 del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3. 


La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati dichiarati 
idonei sarà approvata con decreto del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, sotto condizione dell’accertamento dei requisiti per 
l'assunzione all'impiego. 


Nella formazione della graduatoria dei vincitori si terrà conto, sino 
al limite massimo della metà dei posti messi a concorso, delle riserve di 
posti previste per i reduci e combattenti. 


La graduatoria dei vincitori del concorso e degli idonei sarà 
pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale. 


Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Dalla data della pubblicazione dell'avviso decorre il termine per 
eventuali impugnative. 


Supplemento ordinario (concorsi) n. 2 alla GAZZETTA UFFICIALE n. 228 dei 20 agosto 1984 29 


Art. 8. 


Presentazione dei documenti 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria dovranno far 
pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza sociale - Direzione 
generale degli affari generali e del personale - Divisione IV - Sezione 2? 
via Flavia n. 6 - 00100 Roma, entro il termine perentorio di trenta giorni 
dal ricevimento dell'apposito avviso, i seguenti documenti: 

1) diploma originale del titolo di studio prescritto per l’ammissio- 
ne al concorso di cui al presente decreto. 

Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
presentare in sua vece, il certificato, in carta legale, contenente la 
dichiarazione che esso sostituisce, a tutti gli effetti, il diploma. In tal caso 
il certificato sostitutivo deve essere integrato da una dichiarazione della 
competente autorità scolastica attestante che il diploma originale non è 
stato ancora rilasciato, 

In luogo del diploma originale o del certificato sostitutivo, potrà 
essere presentata copia autenticata di uno dei detti dotumenti, in bollo da 
L. 3000, fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso l'originale o 
al quale deve essere prodotto il documento o presso il quale l'originale è 
stato depositato, nonchè da un notaio, cancelliere, segretario comunale o 
altro funzionario incaricato dal sindaco; 

2) estratto dell’atto di nascita, in carta da bollo da L.3000, 
rilasciato dall'ufficiale di stato civile del comunc di origine. 

Qualora, per i candidati nati all’estero, non sia ancora avvenuta la 
trascrizione dell'atto di nascita nei registri di stato civile di un comune 
italiano, potrà essere prodotto un certificato della competente autorità 
consolare. La firma del funzionario che ha rilasciato il certificato deve 
essere legalizzata dal Ministro degli affari esteri o dalle autorità da csso 
delegate. 

1 candidati che abbiano titolo per avvalersi dei benefici sulla 
elevazione del limite massimo di età, di cui all’art. I produrranno i 
documenti prescritti, salvo che essi non siano stati già presentati per 
ottenere i benefici di precedenza o dì preferenza della nomina ai sensi del 
precedente art. 6; 

3) certificato, in carta da bollo da L. 3000, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza, o dall'ufficiale di stato civile del 
comune di origine, dal quale risulti che il candidato è cittadino italiano e 
lo era anche alla data di scadenza del termine per la presentazione della 
domanda di ammissione al concorso; 

4) certificato, in carta da bollo da L. 3000, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza, dal quale risulti che il candidato 
gode dei diritti politici e che era in possesso di tale requisito anche alla 
data di scadenza del termine per la presentazione della domanda di 
ammissione al concorso; 

5) certificato generale del casellario giudiziale, in carta da bollo 
da L. 3000, rilasciato dal segretario della procura della Repubblica presso 
il tribunale competente per territorio. 

Tale documento non può essere sostituito con il certificato penale; 

6) certificato medico, in carita da bollo da L. 3000, rilasciato dal 
medico - provinciale o da un medico militare, ovvero dall'ufficiale 
sanitario o da un medico condotto del comune di residenza dal quale 
risulti che il candidato possiede la idoneità fisica al servizio continuativo 
ed incondizionato nell'impiego al quale il concorso si riferisce. 

Nel certificato debbono essere precisati gli estremi dell’attestato 
comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del sangue prescritti 
dalla legge 25 luglio 1956, n.837, ed effettuati presso un istituto o un 
laboratorio autorizzato. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica, il 
certificato ne deve fare menzione, con la dichiarazione che essa non è tale 
da menomare l’attitudine dell’aspirante stesso all'impiego e il normale e 
regolare rendimento di lavoro. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per fatti di guerra ed 
assimilati, per gli invalidi per servizio, invalidi civili e mutilati ed invalidi 
del lavoro, il certificato medico deve essere rilasciato dall’ufficiale 
Sanitario del comune di residenza dell’aspirante e contenere, oltre ad una 
esatta descrizione delle condizioni attuali dell’invalido risultanti da un 
esame obiettivo, anche la dichiarazione che l’invalido non abbia perduto 
ogni capacità lavorativa e, per la natura ed il grado della sua invalidità o 
mutilazione non riesca di pregiudizio alla salute ed alla incolumità dei 
compagni di lavoro e alla sicurezza degli impianti e sia idoneo a 
disimpegnare le mansioni dell’impiego per il quale concorre. 


L'amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso; 

7) documento militare in bollo e civè. a seconda dei casi, copia 0 
estratto dello stato di servizio militare o del foglio matricolare, ovvero 
certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva. Non è valida la 
presentazione in luogo di detti documenti, del foglio di congedo. 


Gli impiegati dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti delle carriere civili 
delle amministrazioni dello Stato possono limitarsi a produrre, nel 
termine di cui al primo comma del presente articolo, i documenti di cui ai 
numeri 1) e 6) del presente articolo e la copia dello stato matricolare, in 
bollo da L. 3000, con l'indicazione delle qualifiche ottenute nell’ultimo 
quinquennio o nel minor periodo di servizio prestato. 


La copia dello stato matricolare non é richiesta per i dipendenti delle 
carriere dei Ministero del lavoro e della previdenza sociale. 


T concorrenti che si trovano alle armi per il servizio di leva o in 
carriera continuativa c quelli in servizio di polizia, possono limitarsi a 
produrre, nel termine di cui al primo comma del presente articolo, 
soltanto ì seguenti documenti, redatti su carta legale: 

a) titolo di studio; 

b) estratto dell'atto di nascita; 

c) certificato generale del casellario giudiziale; 

d) certificato, in bollo, rilasciato dal comandante del Corpo al 
quale appartengono, comprovante la loro qualità e la loro idoneità fisica 
a coprire il posto al quale aspirano. 


1 documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 6), nonché quelli di cui ai 
punti e) e d} del presente articolo dovranno essere rilasciati in data non 
anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera di invito indicata 
al primo comma del presente articolo, 


Il requisito della buona condotta morafe c civile sarà accertato 
d'ufficio, a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 3 
maggio 1957, n.686. 


I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera 
l'estratto dell’atto di nascita, i certificati di cittadinanza italiana, il 
godimento dei diritti politici, del casellario giudiziale, purché esibiscano 
uncertificato di povertà ovvero dai documenti stessi risulti esplicitamente 
la loro condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell’atte- 
stato della autorità di pubblica sicurezza. 


Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per partecipa 
re ad altri concorsi indetti dal Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale o da altri Ministeri. 


Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici e ad atti ivi 
esistenti, dai quali risultino le posizioni giuridiche e le posizioni di fatto da 
comprovare. In tal caso essi dovranno per tali documenti indicare la 
autorità che li ha rilasciati c gli uffici presso cui sono depositati. 


1 profughi suddetti hanno altresì facoltà di avvalersi di documenti 
diversi da quelli richiesti dal presente decreto, sempreché questi siano 
riconosciuti idonei dall'amministrazione. 


I documenti si considereranno anche prodotti in tempo utile, se 
spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, entro il 
termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale 
accettante. 


Art. 9. 
Nomina dei vincitori 


I vincitori del concorso, che avranno presentato in tempo utile 
documenti di cui al precedente articolo e nei confronti dei quali sar” 
accertato il possesso dei requisiti per l'ammissione all’impiego, sarann 
assunti in prova e destinati presso le sezioni comunali e frazionali ‘degl 
uffici del lavoro e della massima occupazione aventi sede nelle circoseri 
zioni indicate all’art. 1 e, dopo un periodo non inferiore a sei-mes' 
conseguiranno, previo giudizio favorevole del consiglio di amministr 
zione, la nomina a collocatore. Gli stessi non potranno essere trasferiti 
distaccati presso sezioni aventi sede in circoscrizioni diverse da quelle 
assegnazione prima che abbiano compiuto cinque anni di effettiv 
servizio. 
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In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova è prorogato di 
altri sci mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, 
sara dichiarata la risoluzione del rapporto di impiego con decreto 
ministeriale motivato. In tal caso sarà liquidata una indennità pari a due 
mensilità del trattamento relativo al periodo di prova. 

Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del concorso che si 
trovino nelle condizioni previste dall'art. 10, penultimo comma, del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3. 

Ai vincitori del concorso, spetta durante il periodo di prova, a norma 
delle vigenti disposizioni, il trattamento economico della qualifica iniziale 
di collocatore, la indennità integrativa speciale mensile e gli altri 
emolumenti. 

Agli aventi diritto verranno corrisposte le quote aggiuntive di 
famiglia per le persone a carico. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino scoperti, per 
rinuncia, per decadenza o dimissioni dei vincitori, l'amministrazione ha 
la facoltà di procedere, nel termine di due anni, dalla data di approvazio- 
ne della graduatoria; ad altrettante nomine di candidati idonei, secondo 
l’ordine della graduatoria stessa. 

{{ presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzezta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Roma, addi 20 giugno 1984 
p. Il Ministro: LECcISI 


Registrato alla Corte dei conti. addi 14 higlio 1984 
Registro n.11 foglio n. 174 


ALLEGATO | 


Schema esemplificativo della domanda di partecipazione al concorso 
(da redigere in carta da bollo da L. 3000) 


Al Ministero del lavoro e della previdenza sociale - 
Direzione generale degli affuri generali e del persona- 
le - Divisione IV - Sezione H 
Via Flavia n.6 - 00100 Roma 


Il sottoscritto (cognome e nome in stampatello)... 
Nato Aiino {provincia ................... ) il giorno ................. 
domiciliato in... C.2.P. DL (provincia ...................... ) 


... Chiede di essere ammesso a partecipare 
al concorso circoscrizionale pubblico, per esami, a ventisci posti di 
collocatore in prova nel ruolo dei collocatori per le sezioni comunali e 
frazionali degli uffici provinciali del lavoro e della massima occupazione, 
aventi sede in Sardegna. 

Fa presente di aver diritto all’elevazione del limite massimo di età, di 


ifini-35; perchér:.ivoninatiohe Aaa a (0) 
Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 
a) è cittadino italiano; 
b) è iscritto nelle liste elettorali del comune di................... (2); 


c) nor. ha riportato condanne penali c non ha procedimenti 
enali pendenti a proprio carico (3); 

d) è in possesso del diploma di conseguito presso 

ID Vid io ala TARA suino (Città) 


e) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posizione è la 
QUENO ia iano RTF (4); 
S} non ha maì prestato servizio presso amministrazioni statali 
"vero, presta servizio presso l’amministrazione.. 
nla qualifica di... dal 
presfato servizio presso l’amminisirazione ..................i 
la qualifica di... dal al 
ecisare la causa di risoluzione del rapporto di impiego o di lavoro); 
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g) siimpegna ad accettare, in caso di nomina qualsiasi destinazio- 
ne a sezioni comunali e frazionali degli uffici provinciali dellavoro e della 
massima occupazione di cui al concorso. 


Il sottoscritto chiede che tutte le comunicazioni relative al presente 
concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo (indicare il numero 
di codice di avviamento postale) 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che pur avendo superato alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande di ammissione al concorso, il 35° anno di 
età, siano in possesso di uno o più requisiti che ai sensi delle vigenti disposizioni danno titolo alla 
clevazione del predetto limite di età. I candidato deve indicare con esattezza tali requisiti. 

(2) In caso dì non iscrizione c di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali, indicarne i 
molivi. 

(3) In caso contrario, indicare le condanne penali riportate (anche se sia stata concessa 
amnistia, condono o perdono giudiziale), la data di sentenza € l'autorità giudiziaria che l'ha 
emessa, oppure i procedimenti penali pendenti a proprio carico c l'autorità giudiziaria presso cui si 
trovano. 

(4) Indicare LI seconda dei casi: «ha prestato servizio militare»; «è attualmente in servizio 
+ «non ha prestato servizio militare perchè non aneora 
soltoposto al giudizio del Consiglio dileva»; ovvero. «perchè pur dichiarato abile arruolato, gode 
del congedo è del rinvio in qualità di ............. »; ovvero. «perchè riformato» è 
«rivedibile». 

(5) La firma dell'uspirame deve essere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario 
comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco ovvero dal funzionario competente a ricevere 
la domanda. Per î dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso il quale 
prestano servizio. Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante della compagnia è 
unità cquiparata. 


militare presso il... 


ALLEGATO 2 


PROGRAMMA D'ESAME 


L'esame consisterà in tre prove scritte. una prova pratica di 
dattilografia ed una prova orale, in base al seguente programma: 


Prove scritte: 
1) Componimento in lingua italiana. Tempo a disposizione: quattro 
ore. 
+2) Risoluzione di un problema di aritmetica e di geometria, Tempo a 
disposizione: quattro ore. 
3) Nozioni di legislazione sociale. Tempo a 
ore. 


disposizione: quattro 


Prova pratica di dattilografia: 
Scrittura sotto dettato, su macchine Olivetti, di un brano letterario, 
commerciale o burocratico, alla velocità di 180 battute al minuto primo. 


Colloquio: 
Colloquio sulle materie oggetto delle prove scritte e sulle seguenti 
materie: 

1) nozioni di ordinamento amministrativo (con particolare riferi- 
mento all’organizzazione ventrale e periferica del Ministero del lavoro € 
della previdenza sociale); 

2) compiti d'istituto; 

3) nozioni di statistica. 


N.B.- L'amministrazione non può fornire ulteriori indicazioni sui programmi né consigliare: 
testi da usare per la preparazione. 


(3891) 


Concorso circoscrizionale pubblico, per esami, a otto posti di addetto, nel 
ruolo della carriera degli addetti al servizio avviamento dei lavoratori 
degli uffici provinciali del lavoro e della massima occupazione e 
relative sezioni zonali, da destinare in Sardegna. 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n.3; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079; 


Vista la legge 22 luglio 1961, n.628; 

Vista la legge 21 dicembre 1961, n. 1336; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 1975, n. 305; 
Vista la legge 11 luglio 1980, n.312; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1973, 
n.344; 


Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 


Visto il decreto ministeriale 8 gennaio 1971, registrato alla Corte dei 
conti il 25 novembre 1971, registro n. 12 Lavoro, foglio n. 37, concernente 
le nuove piante organiche del personale del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale; 


Visto il decreto ministeriale 20 ottobre 1981, registrato alla Corte dei 
conti il 19 dicembre 1981, registro n. 13, foglio n. 292, con il quale sono 
stati stabiliti î programmi di esame dei concorsi di ammissione per il 
personale della carriera esecutiva degli addetti dei ruoli degli U.L.M.0. e 
dell’ispettorato del lavoro; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministrì di concerto 
con il Ministro del tesoro in data II novembre 1983, registrato alla Corte 
dei conti 1°11 gennaio 1984, registro n. 1, foglio n. 105, con il quale è stata 
concessa al Ministero del lavoro e della previdenza sociale, con riferimen- 
to alle vacanze di personale al 31 dicembre 1982, l’autorizzazione di cui 
all'art. 27 della legge 18 marzo 1968, n. 249; 


Ritenuto di dover bandire un concorso circoscrizionale pubblico, 
per esami, ad addetto in prova nel ruolo del personale della carriera degli 
addetti al servizio avviamento dei lavoratori degli U.L.M.O. per far 
fronte alle esigenze di funzionamento dei servizi avviamento dei lavorato- 
ri degli Uffici provinciali del lavoro e della massima occupazione e 
realtive sezioni zonali aventi sede in Sardegna; 


Considerato che i posti vacanti presso l'ufficio provinciale del lavoro 
e della massima occupazione di Bolzano, per la cui copertura vige una 
particolare disciplina (decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 
1976, n. 752), sono regolarmente accantonati; 


Decreta: 


Art. 1. 
Posti messi a coricorso e requisiti per l'ammissione 


È indetto un concorso circoscrizionale pubblico, per esami, a otto 
post di addetto in prova nel ruolo del personale della carriera degli 
addetti al servizio avviamento dei lavoratori degli uffici provinciali del 
lavoro e della massima occupazione e relative sezioni zonali aventi sede in 
Sardegna; 

Per ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande, dei seguenti 
requisiti: 

1) possesso del diploma di istruzione secondaria di primo grado 
(licenza media, cce., o altro titolo equipollente); 

2) età non inferiore agli anni 18 (compiuti) e non superiore ai 35. 
Perle categorie di candidati a cui favore leggi speciali prevedono deroghe, 
al limite massimo non può superare, anche in caso di cumulo di benefici i 
40 anni di età o i 45 per i mutilati e gli invalidi di guerra e per coloro aì 
quali è esteso lo stesso beneficio; 

3) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini italiani, gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 
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4) godimento dei diritti politici, o non essere incorsi in alcuna 
delle cause che ne impediscano il possesso; 

5) buona condotta; 

6) idoneità fisica al servizio continuativo e incondizionato del- 
l’impiego; 

7) assolvimento degli obblighi imposti dalla legge sul reclutamen- 
to militare. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano stati 
destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione 
o siano da esso decaduti per averlo conseguito mediante produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 


La esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con decreto motivato del Ministro. 
Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 


a) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso rivestano la 
qualifica di impiegato civile dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti o la 
qualifica di operaio di ruolo delle amministrazione dello Stato; 

b) deicandidati, che, già sottufficiali dell'Esercito, della Marina o 
dell’Aeronautica, siano cessati dal servizio a domanda o anche di 
autorità, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvisorio dello 
Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, e non siano stati 
contemporaneamente reimpiegati come civili; 


c) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso siano ufficiali 0 
sottufficiali in servizio permanente dell'Esercito, della Marina, dell’Acro- 
nautica e dei Corpi della guardia di finanza, delle guardie di pubblica 
sicurezza e degli agenti di custodia, oppure vice brigadieri, graduati e 
militari di truppa in servizio continuativo dell’Arma dei carabinieri o dei 
Corpi predetti. i 


Art. 2. 
Presentazione delle domande 


Le domande di ammissione al concorso, indirizzate al Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale degli affari generali 
e del personale - Divisione IV - Sezione 2? - via Flavia n. 6 - 00100 Roma, 
redatte su carta da bollo da L. 3000, secondo lo schenìa allegato (allegato 
1) al presente decreto, firmate dagli aspiranti di proprio pugno, dovranno 
pervenire al predetto indirizzo entro il termine di giorni trenta dalla data 
di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 

Le domande si considerano anche prodotte in tempo utile se spedite 
a mezzo dì raccomandata con avviso di ricevimento entro il termine sopra 
indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda gli aspiranti, oltre alla precisa indicazione del 
concorso, debbono dichiarare: 

a) il cognome e nome (scritti in carattere stampatello sc fa 
domanda non sia stata dattiloscritta); 

b) illuogo ela data di nascita (i candidati che abbiano superato il 
limite massimo di età previsto dal presente bando dovranno indicare, ai 
fini dell'ammissione al concorso, i titoli posseduti che danno diritto alla 
elevazione del predetto limite); 

c) il domicilio (con l'esatta indicazione del numero di codice di 
avviamento postale); 

d) il possesso della cittadinanza italiana. Sono equiparati ai 
cittadini italiani, gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

e) ilcomune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

S) te eventuali condanne penali riportate e i procedimenti penali 
eventualmente pendenti a loro carico; 

£) il posesso del prescritto titolo di studio con l’indicazione 
dell’istituto e della data in cui il titolo stesso è stato conseguito; 

h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

i) i servizi eventualmente prestati come impiegati presso pubbli- 
che amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione di precedenti 
rapporti di pubblico impiego (gli aspiranti che non abbiano mai prestat 
servizio presso una pubblica amministrazione, dovranno esplicitament 
dichiararlo nella domanda); 
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1) Vimpegno a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi destina- 
zione nell'ambito delle circoscrizioni per le quali concorrono; 


m) Vindirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comunicazio- 
ni relative al concorso. 

Le domande che non contengano l'esatta indicazione del concorso, 
al quale i candidati intendano partecipare, come indicato al primo 
comma dell'art. 1 del presente decreto, non verranno prese in considera- 
zione. 

L'animiiisirazione n0n assume alcuna responsabilità per il caso di 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazione del 
recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva comunica- 
zione del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, né per 
eventuali disguidi postali e telegrafici non imputabili a colpa dell’ammini- 
strazione stessa. 


La firma che gli aspiranti appongono in calce alla domanda, dovrà 
essere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario comunale o altro 
funzionario incaricato dal sindaco, ovvero dal funzionario competente a 
riceverla. 


Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo della predetta 
autenticazione, il visto del capo dell'ufficio presso il quale prestano 
SErvVIZIO. 


Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante della 
compagnia o unità equiparata. 


L'anumninisirazione si riserva di accertare, prima della lormazione 
della graduatoria definitiva, l'autenticazione della firma nonchè le 
dichiarazioni del candidato circa il possesso dei requisiti soggettivi di cui 
al precedente art. 1. 


Art. 3. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice che verrà nominata con successivo 
decreto ministeriale sarà composta ai sensi dell'art. 3, comma terzo, del 
decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 4. 
Prove di esame 


Gli esami consisteranno in tre prove scritte, una prova pratica ed un 
colloquio, secondo il programma riportato nell'allegato 2 al presente 
bando. 


Per le prove scritte saranno assegnate ai candidati quattro ore di 
tempo, 


Le prove scritte del concorso di cui al precedente art. 1 avranno luogo, 
con mizio alle ore 8, a Cagliari, nei giorni 23, 24 e 25 gennaio 1985, presso il 
Centro regionale di formazione professionale, sito in località «Mulinu 
Becciu», salva lafacoltà di istituire altre sedi ed altro calendario di esame, in 
relazione al numero degli aspiranti. In questo ultimo caso ai candidati sarà 
data comunicazione con lettera raccomandata con A.R.. 


I candidati che abbiano presentato la domanda e ai quali non sia 
stata comunicata l’esclusione dal concorso per difetto dei prescritti 
requisiti, sono tenuti a presentarsi, muniti di uno dei seguenti documenti 
‘di riconoscimento: libretto ferroviario, carta di identità, tessera postale, 
porto d’armi, passaporto, patente automobilistica, senza alcun preavviso, 
nella sede,i nel giorno e nell’ora indicati nel precedente comma, per 
sostenere le prove predette. 


La prova pratica di dattilografia e quella orale avranno luogo presso 
la sede e nei giorni che il Ministero stabilirà successivamente e che 
saranno portati a conoscenza dei singoli candidati unitamente alla 
comunicazione di cui al successivo art. 5, secondo comma. 


Art. 5. 
Esito delle prove di esame 


Sono ammessi alla prova pratica di dattilografia ed al colloquio i 
candidati che abbiano riportato nelle prove scritte una media di almeno 
sette decimi e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. 


Ai candidati che conseguono l'ammissione alle predette prove viene 
data comunicazione, con l'indicazione del voto riportato in ciascuna delle 
prove scritte, non meno di venti giorni prima di quello in cui essi debbono 
sostenerle. 


Sono ammessi al colloquio, che ha luogo nella stessa seduta di 
esame, i candidati che abbiano riportato nella prova pratica di dattilogra- 
fia la votazione di almeno sci decimi. 


._ TI colloquio non si intende superato se il candidato non ottenga in 
esso la votazione di almenò sei decimi. 


AI termine di ogni seduta dedicata alla prova pratica ed al colloquio, 
la commissione esaminatrice forma l'elenco dei candidati esaminati, con 


l'indicazione della votazione da ciascuno riportata. 
L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario della commis- 


‘ sione, è affisso nel medesimo giorno nell’albo dell’amministrazione. 


La votazione complessiva è stabilita dalla somma della media dei 
voti riportati nelle prove scritte con i voti riportati, distintamente, nella 
prova pratica di dattilografia e nel colloquio. 


Art. 6. 
Titoli di precedenza e di preferenza nella nomina 


1 candidati che abbiano superato il colloquio e che intendano far 
valere titoli di precedenza o di preferenza nella nomina ai quali abbiano 
diritto in virtù delle norme vigenti, dovranno far pervenire al Ministero 
del lavoro c della previdenza soviale - Direzione generale degli affari 
generali e del personale - Divisione IV - Sezione 22 - via Flavia n.6-00100 
Roma, entro il termine perentorio di giorni trenta dalla data di 
ricevimento dell'apposita comunicazione, i documenti, redatti nelle 
prescritte forme, attestanti il possesso dei titoli predetti. 


Tali titoli sono validi anche se vengono acquisiti dopo la scadenza 
del termine utile per la presentazione della domanda di ammissione al 
concorso, purché possano essere documentati entro il termine di giorni 
trenta indicato al comma precedente. 


I titoli si considerano prodotti in tempo utile, anche se spediti a 
mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, entro il termine 
sopraindicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale 
accettante, 


Art. 7. 
Graduatoria 


La graduatoria di merito del concorso sarà formata secondo l'ordine 
dei punti ottenuti nella votazione commplessiva di cui al precedente 
art. S. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni dell'art.5 dci 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati dichiarati 
idonei sarà approvata con decreto del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, sotto condizione dell’accertamento dei requisiti per 
l'assunzione all'impiego. 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori si terrà conto, sino 
al limite massimo della metà dei posti messi a concorso, delle riserve di 
posti previste per i reduci e combattenti. 


‘ La graduatoria dei vincitori del concorso e degli idonei sarà 
pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale. 


Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Dalla data della pubblicazione dell'avviso decorre il termine per 
eventuali impugnative. 


Art. 8, 
Presentazione dei documenti 


1 concorrenti utilmente collocati nella graduatoria dovranno far 
pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza sociale - Direzione 
generale degli affari generali e del personale - Divisione IV - Sezione 2° - 
via Flavia n. 6 - 00100 Roma, entro il termine perentorio di trenta giorni 
dal ricevimento dell'apposito avviso, i seguenti documenti: 


1) diploma originale del titolo di studio prescritto per l'ammissio- 
ne al concorso di cui al presente decreto. 

Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
presentare in sua vece, il certificato, in carta legale, contenente la 
dichiarazione che csso sostituisce, a tutti gli cffetti, il diploma. In tal caso 
il certificato sostitutivo deve essere integrato da una dichiarazione della 
competente autorità scolastica attestante che il diploma originale non è 
stato ancora rilasciato. 

In iuogo del diploma originale o del certificato sostitutivo, potrà 
essere presentata copia autenticata di uno dei detti documenti, in bollo da 
L. 3000, fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso l'originale o 
al quale deve essere prodotto il documento o presso il quale l'originale è 
stato depositato, nonchè da un notaio, cancelliere, segretario comunale o 
altro funzionario incaricato dal sindaco; 

2) estratto dell’atto dì nascita, in carta da bollo da L.3000, 
rilasciato dall'ufficiale di stato civile del comune di origine. 

Qualora, per ì candidati nati all’estero, non sia ancora avvenuta la 
trascrizione dell’atto di nascita nei registri di stato civife di un comune 
italiano, potrà essere prodotto un certificato della competente autorità 
consolare. La firma del funzionario che ha rilasciato il certificato deve 
essere legalizzata dal Ministro degli affari esteri o dalle autorità da esso 
delegate. 

1 candidati che abbiano titolo per avvalersi dei benefici sulla 
elevazione del limite massimo di età, di cui all'art. ! produrranno i 
documenti prescritti, salvo che essì non siano stati già presentati per 
ottenere i benefici di precedenza o di preferenza della nomina ai sensi del 
precedente art. 6; " 

3) certificato, in carta da bollo da L. 3000, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza, o dall’ufficiale di stato civile del 
comune di origine, dal quale risulti che il candidato è cittadino italiano e 
fo era anche alla data di scadenza del termine per la presentazione della 
domanda di ammissione al concorso; 

4) certificato, in carta da bollo da L. 3000, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza, dal quale risulti che il candidato 
gode dei diritti politici e che era in possesso di tale requisito anche alla 
data di scadenza del termine per la presentazione della domanda di 
ammissione al concorso; 

5) certificato generale del casellario giudiziale, in carta da bollo 
da L. 3000. rilasciato dal segretario della procura della Repubblica presso 
il tribunale competente per territorio. 

Tale documento non puo essere sostituito con il certificato penale; 

6) certificato medico, in carta da bollo da L. 3000, rilasciato dal 
medico provinciale o da un medico militare, ovvero dall'ufficiale 
sartitario o da un medico condotto del comune di residenza dal quale 
risulti che il candidato possiede la idoneità fisica al servizio continuativo 
ed incondizionato nell'impiego al quale il concorso si riferisce. 

Nel certificato debbono essere precisatì gli estremi dell’attestato 
comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del sangue prescritti 
dalla legge 25 luglio 1956, n.837, ed effettuati presso un istituto o un 
laboratorio autorizzato. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica, il 
certificato ne deve fare menzione, con la dichiarazione che essa non è tale 
da menomare l’attitudine dell’aspirante stesso all'impiego e il normale e 
regolare rendimento di lavoro. 

Per gli aspiranti invalidi di-guerra, invalidi civili per fatti di guerra ed 
assimilati, per gli invalidi per servizio, invalidi civili e mutilati ed invalidi 
del iavoro, il certificato medico deve essere rilasciato dall’ufficiale 
sanitario del comune di residenza dell’aspirante e contenere, oltre ad una 
esatta descrizione delle condizioni attuali dell’invalido risultanti da ùn 
esame obiettivo, anche la dichiarazione che l'invalido non abbia perduto 


ogni capacità lavorativa e, per la natura ed il grado della sua invalidità o - 


mutilazione non riesca di pregiudizio alla salute ed alla incolumità dei 
compagni di lavoro e alla sicurezza degli impianti e sia idoneo a 
disimpegnare le mansioni dell'impiego per il quale concorre. 

L'amministrazione ha la facoltà di sottopotre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso; 

7) documento militare in bollo e cioè, a seconda dei casi, copia 0 
estratto dello stato di sefvizio militare o del foglio matricolare, ovvero 
certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva. Non è valida la 
presentazione in luogo di detti documenti, del foglio di congedo.. 
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Gli impiegati dei ruoîi organici o dei ruoli aggiunti delle carriere civili 
delle amministrazioni dello Stato possono limitarsi a produrre, nel 
termine di cui al primo comma del presenfte articolo, i documenti di cui ai 
numeri 1) e 6) del presente articolo c la copia dello stato matricolare, in 
bollo da L. 3000, con l'indicazione delle qualifiche ottenute nell'ultimo 
quinquennio 0 nel minor periodo di servizio prestato. 

La copia dello stato matricolare non è richiesta per i dipendenti delle 
carriere del Ministero del lavoro e della previdenza sociale. 

I concorrenti che si trovano alle armi per il servizio di leva o in 
carriera continuativa e quelli in servizio di polizia, possono limitarsi a 
produrre, nel termine di cui al primo comma del presente articolo, 
soltanto i seguenti documenti, redatti su carta legale: 


a) titolo di studio; 

6} estratto dell'atto di nascita; 

c) certificato generale del casellario giudiziale: 

d) certificato, in bollo, rilasfiato dal comandante dei Corpo al 


. Quale appartengono. comprovante la loro qualità e la loro idoneità fisica 


a coprire il posto al quale aspirano. 

1 documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) c 6), nonchè quelli di cui ai 
punti c) c 4) del presente articolo dovranno essere rilasciati in data non 
anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera di invito indicata 
al primo comma del presente articolo. 


1) requisito della buona condotta morale € civile sarà accertato 
d'ufficio, a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 3 
maggio 1957, n. 686. 

I candidati indigenti hanno ‘facoltà di produrre in carta libera 
l'estratto dell'atto di nascita. i certificati di cittadinanza italiana, il 
godimento dei diritti politici, del casellario giudiziale, purché esibiscano 
uncertificato di povertà ovvero dai documenti stessi risulti esplicitamente 
la loro condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell'atte- 
stato della autorità di pubblica sicurezza. 


Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per partecipa- 
re ad altri concorsi indetti dal Ministero del favoro e della previdenza 
sociale o da altri Ministeri. 

‘Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici e ad atti ivi 
esistenti, dai quali risultino le posizioni giuridiche e le posizioni di fatto da 
comprovare. In tal caso essì dovranno per tali documenti indicare la 
autorità che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi suddetti hanno altresi facoltà di avvalersi di documenti 
diversi da quelli richiesti dai presente decreto, sempreché questi siano 
riconosciuti idonei dall'amministrazione. 


I documenti si considereranno anche prodotti in tempo ulile, se 
spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, eniro il 
termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio posta] 
accettante. 


Art. 9, 
Nomina dei vincitori 


I vincitori del concorso, che avranno presentato in tempo utile 
documenti di cui al precedente articolo e nei confronti dei quali sar 
accertato il possesso dei requisiti per l'ammissione all'impiego, sarann 
assunti in prova e destinati presso le sezioni comunali e frazionali de 
uffici del lavoro e della massima occupazione e relative sezioni zon' 
aventi sede nelle circoscrizioni indicate all’art. 1 e, dopo un periodo n 
inferiore a sei mesi, conseguiranno, previo giudizio favorevole 
consiglio di amministrazione, la nomina ad addetto. Gli stessi n 
potranno essere trasferiti né distaccati presso sezioni aventi sede 
circoscrizioni diverse da quelle di assegnazione prima che abbia 
compiuto cinque anni di effettivo servizio. 


In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova è prorogato 
altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorev 
sarà dichiarata la risoluzione del rapporto di impiego con decr 
ministeriale motivato. In tal caso sarà liquidata una indennità pari a 
mensilità del trattamento relativo al periodo di prova. 

Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del concorso c 
trovino nélle condizioni previste dall’art. 10, penultimo comma, 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3. 
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Ai vincitori del concorso, spetta duranic il periodo di prova, a norma 
delle vigenti disposizioni. il trattamento economico della qualifica iniziate 
di addetto, la indennità integrativa speciale mensile e gli altri emolumenti. 

Agli aventi diritto verranno corrisposte le quote aggiuntive di 
famiglia per le persone a carico. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino scoperti, per 
rinuncia, per decadenza o dimissioni dei vincitori, amministrazione ha 
la facoltà di procedere, nel termine di due anni. dalla data di approvazio- 
ae della graduatoria, ad altrettante nomine di candidati idonei, secondo 
l'ordine della graduatoria stessa. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Guzzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Roma, addi 20 giugno 1984 
p. Hl Ministro: LECCISI 


cegistrato alla Corte dei conti, addì 14 luglio 1984 
tegistro n. 11, foglio n.171 


ALLEGATO | 


Schema esemplificativo della domanda di partecipazione al concorso 
(da redigere in carta da bollo da L. 3000) 


Al Ministero del luvoro e della previdenza sociale 
Direzione generale degli affari generali e del persona- 
le. Divisione IV Sezione Il 
Via Flavia n.6 00100 Roma 


Ji sottoscritto (cognome c nome in stampatello). 
rato a. (provincia .) il giorno 


‘omiciliato in. c.a.p. n. (provincia .) 
ia chiede di essere ammesso a partecipare 


«concorso circoscrizionale pubblico, per esami, a otto posti di addetto in 
:rova nel ruolo della carriera degli addetti al servizio di avviamento dei 
avoratori degli uffici provinciali del lavoro e della massima occupazione 
relative sezioni zonali, aventi sede in Sardegna. 
Fa presente di aver diritto all’elevazione del limite massimo di ctà, di 
inni 35, perchè. (1) 
Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 
a) è cittadino italiano: 
b) è iscritto nelle liste clettorali del comune di. (2); 
c) non ha riportato condanne penali e non ha procedimenti 
senali pendenti a proprio carico (3); 


d) è in possesso del diploma di. conseguito presso 


in via. (città) 
n data 
e) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posizione è la 
seguente. ni i naiti i (4); 


f) non ha mai prestato servizio presso amministrazioni statali 
ovvero, presta servizio presso l'amministrazione. ; 
ovvero, 


con la qualifica di. . 0... ...... .... . dal 
ha prestato servizio presso l’amministrazione “ 
con la qualifica di .. set gir dal. al 


(precisare la causa di risoluzione del rapporto di impiego o di lavoro); 


g) siimpegna ad accettare, in caso di nomina qualsiasi destinazio- ‘ 


ne ai servizi di avviamento dei lavoratori degli uffici uffici provinciali del 
lavoro e della massima occupazione e relative sezioni zonali, aventi sede 
nella Sardegna. 


Il sottoscritto chiede che tutte le comunicazioni relative al presente 
concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo (indicare il numero 
di codice di avviamento postale) 


Data, 
Firma 


Visto per l'autenticazione della firma. (5) 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che puravendo superato. alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande di ammissione al concorso, il 35° anno di 
età, siano in possesso di uno o più requisiti che ai sensi delle vigenti disposizioni danno titolo alla 
elevazione del predetto limite di età. Il candidato deve indicare con esattezza tali requisiti. 

(2) In caso di non iserizione e di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali, indicarne 1 
motivi. 

(3) In caso contrario, indicare le condanne penali riportate (anche sc sia stata concessa 
amnistia, condono o perdono giudiziale), la data di sentenza ce l'autorità giudiziaria che Vha 
emessa, oppure i procedimenti penali pendenti a proprio carico e l'autorità giudiziaria presso cui si 
trovano. 

(4) Indicare a seconda dei casi: «ha prestato servizio militare»: «è attualmente in servizio 
militare presso il 9) «nOn ha prestato servizio militare perchè non ancora 
sottoposto al giudizio del Consiglio di leva»; ovvero, «perchè pur dichiarato abile arruolato, gode 
del congedo o del rinvio in qualità di ..; ovvero, «perchè riformato» 0 
«rivedibile». 

(5) La firma dell'aspirante deve essere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario 
comunale 0 altro funzionario incaricato dal sindaco ovvero dal funzionario competente a ricevere 
la domanda. Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso il quale 
prestano servizio. Peri militari alle armi è sufficiente il visto del comandante della compagnia o 
unità equiparata. 


ALLEGATO 2 


PROGRAMMA D'ESAME 


L'esame consisterà in tre prove scritte, una prova pratica di 
dattilografia ed una prova orale, in base al seguente programma: 


Prove scritte. 

1) Componimento in lingua italiana. Tempo a disposizione: quattro 
ore. 

2) Risoluzione di un problema di aritmetica e di geometria. Tempo a 
disposizione: quattro ore. 

3) Nozioni di legislazione sociale. Tempo a disposizione: quattro 
ore. 


Prova pratica di dattilografia: 
Scrittura sotto dettato, su macchine Olivetti, di un brano letterario, 
commerciale o burocratico, alla velocità di 180 battute al minuto primo. 


Colloquio: 
Colloquio sulle materie oggetto delle prove scritte e sulle seguenti 
materie: 
1) nozioni di ordinamento amministrativo (con particolare riferi- 
mento all’organizzazione centrale e periferica del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale); 
2) compili d'istituto; 
3) nozioni di statistica. 
N.B.- L'amministrazione non può fornire ulteriori indicazioni sui programmi ne consigliare i 
testi da usare per la preparazione. 


(3892) 


Concorso circoscrizionale pubblico, per esami, a ventiquattro posti di 
addetto, nel ruolo della carriera degli addetti al servizio avviamento dei 
lavoratori degli uffici provinciali del lavoro e della massima occupazio- 
ne e relative sezioni zonali, da destinare ne! Lazio, Abruzzo, Molise, 
Campania, Puglia, Basilicata e Calabria. 


l Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n.3; 

‘Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957. 
n. 686; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077; 
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Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079: 

Vista la legge 22 luglio 1961, n. 628; 

Vista la legge 21 dicembre 1961. n. 1336: 

Vista la legge 2 aprile 1968, fi. 482: 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 1975, n. 305; 

Vista fa legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la Jegge [I luglio 1980, n.312; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1973, 
n.344; 


Visto il decreto ministeriale 8 gennaio 1971, registrato alla Corte dei. 


conti 25 novembre 1971, registro n. 12 Lavoro, foglio n. 37, concernente 
le nuove piante organiche del personale del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale: 

Visto il decreto ministeriale 20 ottobre 1981 registrato alla Corte dei 
conti 11 39 dicembre 1981, registro n. 13, foglio n. 292, con il quale sono 
stati stabiliti i programmi di esame dei concorsi di ammissione per il 
personale delta carriera esecutiva degli addetti dei ruoli degli U.L.M.0. e 
dell'ispettorato del lavoro: 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di concerto 
con il Ministro del tesoro in data 11 novembre 1983. registrato alla Corte 
dei conti VII gennaio 1984, registro n. 1, foglio n. 105, con il quale è stata 
concessa al Ministero del lavoro e della previdenza sociale, con riferimen- 
to alle vacanze di personale al 31 dicembre 1982. l'autorizzazione di cui 
«alPart.27 della legge 18 marzo 1968, n. 249; 


Ritenuto di dover bandire un concorso circoscrizionale pubblico, 
per esann, ad addetto in prova nel ruolo del personale della carriera degli 
addettì al servizio avviamento dei lavoratori degli U.L.M.O. per far 
fronte alle esigenze di funzionamento dei servizi avviamento dei lavorato- 
ni degli Uffici provinciali del lavoro e della massima occupazione e 
relative sezioni zonali aventi sede nel Lazio. Abruzzo, Molise, Campania, 
Puglia, Basilicata e Calabria: 

Considerato che i posti vacanti presso l'ufficio provinciale del lavoro 
e della massima occupazione di Bolzano. per la cui copertura vige una 
particolare disciplina (decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 
1976. n. 752), sono regolarmente accantonati: 


Decreta. 
Art. 1. 
Posti messi a concorso e requisiti per l'ammissione 


E indetto un concorso circoscrizionale pubblico, per esami, a 
ventiquattro posti di addetto in prova nel'ruofo del personale della arriera 
degli addetti al servizio avviamento dei lavoratori degli uffici provinciali 


del lavoro c della massima occupazione c relative sezioni zonali aventi < 


sede nel Lazio. Abruzzo. Molise, Campania. Puglia, Rasilicata c Cala- 
bria: 

Per l'ammissione al concorso è richiesto if possesso, alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande. dei seguenti 
requisiti: 

1) possesso del diploma di istruzione secondaria di primo grado 
(licenza media, ecc., o altro titolo equipollente); 

2) età non inferiore agli anni 18 (compiuti) c non superiore ai 35. 
Perle categorie di candidati a cui favore leggi speciali prevedono deroghe, 
il limite massimo non può superare. anche in caso di cumulo di benefici i 
40 anni di età o i 45 peri mutilati e gli invalidi di guerra e per coloro ai 
quali è esteso Îo stessa beneficio: 

3) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini italiani, gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica: 

4) godimento dei diritti politici. o non essere incorsi in alcuna 
delle cause che ne impediscano if possesso: 

$) buona condotta; 

6) idoneità fisica al servizio continuativo c incondizionato. del- 
l'impiego: 

7) assolvimento degli obblighi imposti dalla legge sul recluiamen- 
to militare. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano stati 
desutuiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione 
o siano da esso decaduti per averlo conseguito mediante produzione di 
documenti falsi 0 viziati da invalidità non sanabile. 


La esclusione dal concorso. per difetto dei requisiti prescritti. è 
disposta con decreto motivato del Ministro. 
Sì prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

a) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso rivestano la 
qualifica di impiegato civile dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti o la 
qualifica di operaio di ruolo delle amministrazione dello Stato; 

h) deicandidati, che, già sottufficiali dell'Esercito, della Marina o 
dell’Acronautica, siano cessati dal servizio a domanda e anche di 
autorità, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvisorio dello 
Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947. n. 1220, e non siano stati 
contemporancamente reimpicgati come civili: 

c) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso siano ufficiali 0 
sottufficiali in servizio permanente dell'Esercito, della Marina, dell'Aero- 
nautica c dei Corpi della guardia di finanza, delle guardie di pubblica 
sicurezza e degli agenti di custodia, oppure vice brigadicri, graduati c 
militari di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri o dei 
Corpi predetti. 


Art. 2. 
Presentazione delle domande 


Le domande di ammissione al concorso, indirizzate al Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale degli affari generali 
e del personale - Divisione IV - Sezione 2? - via Flavia n. 6 - 00100 Roma, 
redatte su carta da bollo da L. 3000, secondo lo schema allegato (allegato 
{) al presente decreto. firmate dagli aspiranti di proprio pugno, dovranno 
pervenire al predetto indirizzo entro il termine di giorni trenta dalla data 
di pubblicazione dei presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 

Le domande si considerano anche prodotte in tempo utile sc spedite 
a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il) termine sopra 
indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda gli aspiranti. oltre alla precisa indicazione del 
concorso, debbono dichiarare: 

a) il cognome e nome (scritti in carattere stampatello se la 
domanda non sia stata dattiloscritta); 

h) itluogoela data di nascita (i candidati che abbiano superato il 
limite massimo di ctà previsto dal presente bando dovranno indicare. ai 
fini dell'ammissione al concorso, 1 titoli posseduti che danno diritto alta 
elevazione del predetto limite); 

c) il domicilio (con Vesatta indicazione del numero di codice di 
avviamento postale); 

d) il possesso della cittadinanza italiana. Sono equiparati ai 
cittadini italiani, gli italiani non appartenenti alla Repubblica: 

e} ilcomune dove sono iscritti nelle liste elettorali. ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

f) Xe eventuali condanne penali riportate e i procedimenti penali 
eventualmente pendenti a loro carico: 

g}) il posesso del prescritto titolo di studio con l'indicazione 
dell'istituto e della data in cui il titolo stesso È stato conseguito; 

4) ta foro posizione nei riguardi degli obblighi militari: 

i) i servizi eventualmente prestati come impicgati presso pubbli- 
che amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione di precedenti 
rapporti di pubblico impiego (gli aspiranti che non abbiano mai prestato 
servizio presso una pubblica amministrazione, dovranno esplicitamente 
dichiararlo nella domanda); 

I) Vimpegno a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi destina- 
zione nell'ambito delle circoscrizioni per le quali concorrono; 

m) l'indirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comunicazio- 
ni relative al concorso. 


Le domande che non contengano l'esatta indicazione del concorso, 
al quale i candidati intendano partecipare, come indicato al primo 
comma dell'art. | del presente decreto, non verranno prese in considerà- 
zione. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso d' 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazione de 
recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva comunica 
zione del cambiamenio di indirizzo indicato ‘nella domanda, ne pe 
eventuali disguidi postali e telegrafici non imputabili a colpa dell’ammin 
strazione stessa. 
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La firma che gli aspiranti appongono in calce alla domanda, dovrà 
essere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario comunale 0 altro 
funzionario incaricato dal sindaco, ovvero dal funzionario competente a 
riceverla. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo della predetta 
autenticazione, il visto del capo dell'ufficio presso il quale prestano 
Servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante della 
compagnia o unita cquiparata. 

L'amministrazione si riserva di accertare. prima della formazione 
della graduatoria definitiva. l'autenticazione della firma nonchè le 
dichiarazioni del candidato circa il possesso dei requisiti soggettivi di cui 
al precedente art. ]. 


Art. 3. 
Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice che verrà nominata con successivo 
decreto ministeriale sarà composta ai sensi dell'art.3, comma terzo, del 
decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 4. 
Prove di esame 


Gli esami consisteranno in tre prove scritte, una prova pratica ed un 
colloquio, secondo il programma riporiato nell'allegato 2 al 


bando. 
Per le prove scritte saranno assegnate ai candidati quattro ore di 
tempo. 


presente 


Le prove scritte del concorso di cui al precedente art. I avranno tuogo, 
con mizio alle ore 8, a Roma, nei giorni 28, 29 0 30 gennaio 1985, presso il 
palazzo degli esami, via Gerolamo Induno, 4. salva la facoltà di istituire 
altre sedi ed altro calendario di esume, in relazione al numero degli 
aspiranti. i questo ultimo caso ai candidati sarà data comunicazione con 
lettera raccomandata con A.R.. 

I candidati che abbiano presentato la domanda c ai quali non sia 
stata comunicata Vesclusione dal concorso per difetto dei prescritti 
requisiti, sono tenuti a presentarsi, muniti di uno dei seguenti documenti 
di riconoscimento: libretto ferroviario, carta di identità, tessera postale, 
porto d'armi, passaporto. patente automobilistica, senza alcun preavviso, 
nella sede. nel giorno e nell'ora indicati nel precedente comma, per 
sostenere le prove predette. 

La prova pratica di dattilografia e quella orale avranno luogo presso 
la sede e nei giorni che il Ministero stabilirà successivamente e che 
saranno pertati a conoscenza dei singoli candidati unitamente alla 
comunicazione di cui al successivo art, S, secondo comma. 


Art. 5. 
Esito delle prove di esame 


Sono ammessi alla prova pratica di dattilografia cd al colloquio i 
candidati che abbiano riportato nelle prove scritte una media di almeno 
sette decimi c non meno di sci decimi in ciascuna di esse. 


Ai candidati che conseguono l'ammissione alle predette prove viene 
data comunicazione. con l'indicazione del voto riportato in ciascuna delle 
prove scritte, non meno di venti giorni prima di quello in cui essi debbono 
sostenerle. 


Sono ammessi al colloquio, che ha luogo nella stessa seduta di 
esame, 1 candidati che abbiano riportato nella prova pratica di dattilogra- 
fia la votazione di almeno sci decimi. 


Il colloquio non si intende superato se il candidato non ottenga in 
esso la votazione di almeno sci decimi. 


AI termine di ogni seduta dedicata alla prova pratica cd al colloquio, 
la commissione esaminatrice forma l'elenco dei candidati esaminati, con 
l'indicazione della votazione da ciascuno riportata. 

L'elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario della commis- 
sione, e affisso nel medesimo giorno nell'albo dell'amministrazione. 


La votazione complessiva è stabilita dalla somma della media dei 
oti riportati nelle prove-scritte con i voti riportati, distintamente, nella 
rova pratica di dattilografia e nel colloquio. 


Art. 6. 
Titoli di precedenza e di preferenza nella nomina 


1 candidati che abbiano superato il colloquio e che iniendano far 
valere titoli di precedenza o di preferenza nella nomina ai quali abbiano 
diritto in virtù delle norme vigenti, dovranno far pervenire al Ministero 


‘del lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale degli affari 


génerali c del personale - Divisione IV - Sezione 2" - via Flavia n.6-00100 
Roma, entro il termine perentorio di giorni trenta dalla data di 
ricevimento dell'apposita comunicazione, i documenti, redatti nelle 
prescritte forme, attestanti il possesso dei titoli predetti. 

Tali titoli sono validi anche se vengono acquisiti dopu la scadenza 
del termine utile per la presentazione della domanda di ammissione al 
concorso, purchè possano essere documentati entro il termine di giorni 
trenta indicato al comma precedente. 

I titoli si considerano prodotti in tempo utile, anche sc spediti a 
mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, entro il termine 
sopraindicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante. 


Art. 7. 
Graduatoria 


La graduatoria di merito del concorso sarà formata secondo l'ordine 
dei punti ottenuti nella votazione complessiva di cui al precedente art. S. 

A parità di merito si applicheranno je disposizioni dell art, 5 del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3. 

La graduatoria dci vincitori del cancorso e dei candidati dichiarati 
idonci sarà approvata con decreto del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, sotto condizione dell'accertamento dei requisiti per 
Vassunzione all'impicgo. 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori si terrà conto, sino 
al limite massimo della metà dei posti messi a concorso, delle riserve di 
posli previste per i reduci c combattenti. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e degli idonci sarà 
pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero del lavoro c della 
previdenza sociale. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso decorre il termine per 
eventuali impugnative. 


Art, 8. 
Presemazione dei documenti 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria dovranno far 
pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza sociale - Direzione 
generale degli affari generali e del personale - Divisione IV - Sezione 2° - 
via Flavia n.6 - 00100 Roma, entro il termine perentorio di trenta giorni 
dal ricevimento dell'apposito avviso, i seguenti documenti: 

1) diploma originalè del titolo di studio prescritto per l'ammissio- 
ne'al concorso di cui al presente decreto. 

Quando il diplòma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
presentare in sua vece. il certificato, in carta legale, contenente la 
dichiarazione che esso sostituisce, a tutti gli effetti, il diploma. In tal caso 
il certificato sostitutivo deve essere integrato da una dichiarazione della 
competente autorità scolastica attestante che il diploma originale non è 
stato ancora rilasciato. 

In luogo del diploma originale 0 del certificato sostitutivo, potrà 
essere presentata copia autenticata di uno dei detti documenti, in bollo da 
L.3000, fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso l'originale o 
al quale deve essere prodotto il documento o presso il quale l'originale è 
stato depositato, nonchè da un notaio, cancellicre. segretario comunale 0 
altro funzionario incaricato dal sindaco; 

2) estratto dell'atto di nascita, in carla da bollo da L.3000, 
rilasciato dall'ufficiale di stato civile del comune di origine. 

Qualora, per i candidati nati all'estero, non sia ancora avvenuta la 
trascrizione dell’atto di nascita nei registri di stato civile di un comune 
italiano, potrà essere prodotto un certificato della competente autorità 
cofisolare. La firma del funzionario che ha rilasciato il certificato deve 
essere legalizzata dal Ministro degli affari esteri o dalle autorità da esso 
delegato. 


Supplemento ordinario (concorsi) n. 2 alla GAZZETTA UFFICIALE n. 228 del 20 agosto 1984 3% 


I candidati che abbiano titolo per avvalersi dei benefici sulla 
elevazione del limite massimo di età, di cui all'art. 1 produrranno i 
documenti prescritti, salvo che essi non siano stati già presentati per 
ottenere i benefici di precedenza o di preferenza della nomina ai sensi del 
precedente art. 6; 

3) certificato, in carta da bollo da L.3000, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza, o dall'ufficiale di stato civile del 
comune di origine, dal quale risulti che il candidato è cittadino italiano e 
lo era anche alla data di scadenza del termine per la presentazione della 
domanda di ammissione al concorso; 

4) certificato, in carta da bollo da L. 3000, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza, dal quale risulti che il candidato 
gode dei diritti politici e che cra in possesso di tale requisito anche alla 
data di scadenza del termine per la presentazione della domanda di 
ammissione al concorso; 

5) certificato generale del casellario giudiziale, in carta da bollo 
da L. 3000, rilasciato dal segretario della procura della Repubblica presso 
il tribunale competente per territorio. 

Tale documento non può essere sostituito con il certificato penale; 

6) certificato medico, in carta da bollo da L. 3000, rilasciato dal 
medico provinciale o da un medico militare, ovvero dall'ufficiale 
sanitario o da un medico condotto del comune di residenza dal quale 
risulti che il candidato possiede la idoneità fisica al servizio continuativo 
ed incondizionato nell'impiego al quale il concorso si riferisce. 

Nel certificato debbono essere precisati gli estremi dell'attestato 
comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del sangue prescritti 
dalla legge 25 luglio 1956, n.837, cd effcituati presso un istituto o un 
laboratorio autorizzato. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica, il 
certificato ne deve fare menzione, con la dichiarazione che essa non è tale 
da menomare l'attitudine dell’aspirante stesso all'impiego e il normale e 
regolare rendimento di lavoro. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per fatti di guerra cd 
assimilati, per gli invalidi per servizio, invalidi civili c mutilati ed invalidi 
del lavoro, il certificato medico deve essere rilasciato dall'ufficiale 
sanitario del comune di residenza dell’aspirante e contenere, oltre ad una 
esatta descrizione delle condizioni attuali dell'invalido risultanti da un 
esame obiettivo, anche la dichiarazione che l’invalido non abbia perduto 
ogni capacità lavorativa e, per la natura ed il grado della sua invalidità o 
mutilazione non riesca di pregiudizio alla salute ed alla incolumità dei 
compagni di favoro e alla sicurezza degli impianti e sia idoneo u 
disimpegnare le mansioni dell'impiego per if quale concorre. 

L’amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso; 

7) documento militare in bollo e cioè, a seconda dei casi, copia 0 
estratto dello stato di servizio militare o del foglio matricolare, ovvero 
certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva. Non è valida la 
presentazione in luogo di detti documenti, del foglio di congedo. 

Gli impiegati dei ruoli organici o dci ruoli aggiunti delle carriere civili 
delle amministrazioni dello Stato possono limitarsi a produrre, nel 
termine di cui al primo comma del presente articolo, i documenti di cui ai 
numeri 1) e 6) del presente articolo e la copia dello stato matricolare, in 
bollo da L. 3000, con l'indicazione delle qualifiche ottenute nell'ultimo 
quinquennio o nel minor periodo di servizio prestato. 

La copia dello stato matricolare non è richiesta per i dipendenti delle 
carriere del Ministero del lavoro e della previdenza sociale. 

1 concorrenti che si trovano alle armi per il servizio di leva o in 
carriera continuativa e quelli in servizio di polizia, possono limitarsi a 
produrre, nel termine di cui al primo comma del presente articolo, 
soltanto i seguenti documenti, redatti su carta legale: 

a) titolo di studio; 

b) estratto dell'atto di nascita; 

c) certificato generale del casellario giudiziale; 

d) certificato, in bollo, rilasciato dal comandante del Corpo al 
quale appartengono, comprovante la loro qualità e la loro idoneità fisica 
a coprire il posto al quale aspirano. 

1 documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 6), nonché quelli di cui.ai 
punti c) e d) del presente articolo dovranno essere rilasciati in data non 
anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera di invito indicata 
al primo comma del presente articolo. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d’ufficio, a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 3 
maggio 1957, n. 686. 


I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera 
l'estratto dell'atto di nascita, i certificati di cittadinanza italiana, il 
godimento dei diritti politici, del casellario giudiziale, purché esibiscano 
unccrtificato di povertà ovvero dai documenti stessi risulti esplicitamente 
la loro condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell’atte- 
stato della autorità di pubblica sicurezza. 


Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per partecipa- 
re ad altri concorsi indetti dal Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale o da altri Ministeri. 


Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici e ad atti ivi 
esistenti, dai quali risultino le posizioni giuridiche e le posizioni di fatto da 
comprovare. In tal caso essi dovranno per tali documenti indicare la 
autorità che li ha rilasciati c gli uffici presso cui sono depositati. 


1 profughi suddetti hanno altresì facoltà di avvalersi di documenti 
diversi da quelli richiesti dal presente decreto, sempreché questi siano 
riconosciuti idonci dall'amministrazione. 


I documenti si considereranno anche prodotti in tempo utile, se 
spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, entro il 
termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante, 


Art. 9, 
Nomina dei vincitori 


1 vincitori del concorso, che avranno presentato in tempo utile i 
documenti di cui al precedente articolo e nei confronti dei quali sarà 
accertato il possesso dei requisiti per l'ammissione all'impiego, saranno 
assunti in prova e destinati presso le sezioni comunali e frazionali degli 
uffici del lavoro e della massima occupazione e relative sezioni zonali 
aventi sede nelle circoscrizioni indicate all'art. 1 e, dopo un periodo non 
inferiore a sei mesi, conseguiranno, previo giudizio favorevole del 
consiglio di amministrazione, la ‘nomina ad addetto. Gli stessi non 
potranno essere trasferiti né distaccati presso sezioni aventi sede in 
circoscrizioni diverse da quelle di assegnazione prima che abbiano 
compiuto cinque anni di effettivo servizio. 


In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova è prorogato di 
altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, 
sarà dichiarata Ja risoluzione del rapporto di impiego con decreto 
ministeriale motivato. In tal caso sarà liquidata una indennità pari a due 
mensilità del trattamento relativo al periodo di prova. 


Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del concorso che si 
trovino nelle condizioni previste dall’ari. 10, penultimo comma, del 
decreta del Presidente della Repubblica {0 gennaio 1957, n.3. 


Ai vincitori del concorso, spetta durante il periodo di prova, a norma 
delle vigenti disposizioni, il trattamento economico della qualifica iniziale 
di addetto, la indennità integrativa speciale mensile e gli altri emolumenti. 


Agli aventi diritto verranno corrisposte le quote aggiuntive di 
famiglia per le persone a carico. 


Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino scoperti, per 
rinuncia, per decadenza o dimissioni dei vincitori, l’amministrazione ha 
la facoltà di procedere, nel termine di due anni, dalla data di approvazio- 
ne della graduatoria, ad altrettante nomine di candidati idonei, secondo 
l'ordine della graduatoria stessa. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione c pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Roma, addi 20 giugno 1984 
p. /{ Ministro: LEcCIS 


Registrato alla Corte dei conti, addì 14 luglio 1984 
Registro n.11, foglio n.172 
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ALLEGATO | 


Schema esemplificativo della domanda di partecipazione al concorso 
(da redigere in carta da bollo da L. 3000) 


Al Ministero del lavoro e della previdenza sociale - 
Direzione generale degli affari generali e del persona- 
le - Divisione IV - Sezione Il 
Via Flavia n.6 - 00100 ROMA 


Il sottoscritto (cognome e nome in stampatello)... ui 
nato inci .} il giorno. n 
domiciliato in.... c.a.p. n. . .. (provincia n) 
Vibozcat ne ein chiede di essere ammesso a partecipare 
al concorso circoscrizionale pubblico, per esami, a ventiquattro posti di 
addetto in prova nel ruolo della carriera degli addeiti al servizio di 
avviamento dei lavoratori degli uffici provinciali del lavoro e della 
massima occupazione c relative sezioni zonali, aventi sede nel Lazio, 
Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata e Calabria. 


Fa presente di aver diritto all'elevazione del limite massimo di età, di 
anni ds perchè. nea alal alia ha (1) 


Dichiara, sotto fa propria responsabilità, che: 
a} è cittadino italiano: 
ti è iscriiio nelie liste cieitorati dei comune di.................... (2); 


c) non ha riportato condanne penali c non ha procedinienti 
penali pendenti a proprio carico (3): 


di} è in possesso del diploma di..................... «conseguito presso 
siii Xii iaeieconaaanne (OM) nai 


e} per quanto riguarda gii obblighi militari, la sua posizione è la 


seguente... (4): 

f) non ha mai prestato servizio presso amministrazioni statali 
Ovvero. prosia servizio presso l'amminisIrazione............. e 
con la qualifica di ............ i Cillo ovvero. 
ha prestato servizio presso l'amministrazione ........... 
con la qualifica di .. PE 


(precisare la causa di risoluzione del rapporio di impiego 0 di lavoro): 


8) si impegna ad accettare, in caso di nomina qualsiasi destinazio- 
ne nell'ambito del concorso. 


Ii sottoscritto chiede che tutte ‘te comunicazioni relative al presente 
concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo (indicare il numero 


di codice di avviamento postale) ................... RSA I VITA 
Data. ... 

Firma ica lallaloni 

Visto per l'autenticazione della firma... 00 (5) 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che pur avendo superato, alla data di 
‘cadenza del termine per la presentazione delle domande di ammissione al concorso, il 35° anno di 
“tà. siano in possesso di uno o più requisiti che ai sensi delle vigenti disposizioni danno titolo atta 

levazione del predetto limite di età. Il candidato deve indicare con esattezza tali requisiti. 
(2) in caso di non iscrizione c di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali, indicarne È 
olivi, 

(3) ta caso contrario. indicare le condanne penali riportate (anche se sia stata concessa 

meistia, condono o perdono giudiziale), ta data di sentenza è l'autorità giudiziaria che l'ha 
essa, oppure i procedimenti penali pendenti a proprio carico e l'autorità giudiziaria presso cui si 
ovano. . 
n. 4) Indicare a seconda dei casì; «ha prestato servizio militure»: «È attualmente in servizio 
ilitare presso il . 1000 «non ha prestato servizio militare perchè non ancora 
itoposio al giudizio del Consiglio di leva»; ovvero, «perchè pur dichiarato abile arruolato. gode 
l-congedo o del rinvio in qualità di 20 ovvero, «perché riformato» 0 
ivedibile». 
(S) La firma dell'aspirante deve essere autenticata da un notaio, cancelliere, segrciario 
munale o altro fi unzionario incaricato dal sindaco ovvero dal funzionario competente a ricevete 
domanda. Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso il quale 

tano servizio. Peri militari alle armi é sufficiente il visto del comandante della compagnia 0 
tà equiparata. 


ALLEGATO 2 
PROGRAMMA D'ESAME 


L'esame consisterà in tee prove scritto, una prova pratica di 
dattilografia ed una prova orale. in base al seguente programma: 


Prove scritte: 

i) Componimento in iingua italiana. Tempo a disposizione: quattro 
ore. 

2) Risoluzione di un problema di arilmetica e di geometria. Pempo a 
disposizione: quattro ore. 

3) Nozioni di legislazione sociale. Tempo a disposizione: quattro 
ore. 


Prova pratica di dattilografia: 
Scrittura sotto dettato, su macchine Olivetti. di un brano letterario, 
commerciale o burocratico, alla velocità di 180 battute al minuto primo. 


Colloquio: 
Colloquio sulle materie oggetto delle prove scritte © sulle seguenti 

materie: 

1) nozioni di ordinamento amministrativo (con particolare riferi- 
mento all'organizzazione centrale e periferica del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale): 

2) compili d’istitulo; 

3) nozioni di sialistica. 


NB. L'amministrazione non può fornire ulteriori indicazioni sui programmi ni consigliare: 
testi da usare per la preparazione. 


(3893) 


Concorso circoscrizionale pubblico, per esami, a quarantotto posti di 
addetto, nel ruolo della carriera degli addetti al servizio avviamento dei 
lavoratori degli uffici provinciali del lavoro e della massima occupazio- 
ne e relative sezioni zonali, da destinare in Piemonte, Lombardia, 
Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Emilia-Romagna, Toscana, 
Umbria e Marche. 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 

n.d: 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 

n.686; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 diccinbre 1970, 
n. 1077; 

Visto it decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079; 

Vista la legge 22.luglio 1961, n.628; 

Vista la legge 21 dicembre 1961, n. 1336; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n.482; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 1975, n.305: 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n.312: 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 gennaio 1971, 344; 

Visto il decreto ministeriale 8 gennaio 1971, registrato alla Corte dei 
conti il 25 novembre 1971, registro n. 12 Lavoro, foglio n. 37, concernente 
le nuove piante organiche del personale del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale: 

Visto il decreto ministeriale 20 ottobre 1981, registrato alla Corte dei 
conti il 19 dicembre 1981, registro n. 13, foglio n. 292, con il quale sono 
stati stabiliti i programmi di esame dei concorsi di ammissione per il 
personale della carriera esecutiva degli addetti dei ruoli degli U.L.M.0.c 
dell'ispettorato del lavoro: ; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di concerto 
con il Ministro del tesoro in data 1] novembre 1983, registrato alla Corte 
dei.conti 1°11 gennaio 1984, registro n. 1, foglio n. 105, con il quale è stata 
concessa al Ministero del lavoro e della previdenza sociale, con riferimen- 
to alle vacanze di personale al 31 dicembre 1982. l'autorizzazione di cui 
all'art. 27 della legge 18 marzo 1968, n.249: 
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Ritenuto di daver bandire un concorso circoscrizionale pubblico, 
per esami, ad addetto in prova nel ruolo del personale della carriera degli 
addetti al servizio avviamento dei lavoratori degli U.L.M.O., per far 
fronte alle esigenze di funzionamento dei servizi avviamento dei lavorato- 
ri degli uffici provinciali del lavoro e della massima occupazione e relative 
sezioni zonali aventi sede in Piemonte, Lombardia, Veneto, Friuli- 
Venezia Giulia, Liguria, Emilia Romagna, Toscana, Umbria e Marche; 

Considerato che i posti vacanti presso l'ufficio provinciale del lavoro 
e della massima occupazione di Bolzano, per la cui copertura vige una 
particolare disciplina (decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 
1976, n. 752), sono regolarmente accantonati; 


Decreta: 
Art. 1. 
Posti messi a concorso e requisiti per l'ammissione 

È indetto un concorso circoscrizionale pubblico, per esami, a 
quarantotto posti di addetto in prova nel ruolo del personale della 
carriera degli addetti al servizio avviamento dei lavoratori degli uffici 
provinciali del lavoro e della massima occupazione e relative sezioni 
zonali aventi sede in Piemonte, Lombardia, Veneto, Friuli-Venezia 
Giulia, Liguria, Emilia Romagna, Toscana, Umbria e Marche. 

Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla data di 
scadenza del termine per fa presentazione delle domande, dei seguenti 
FOquIisiti: 

1) possesso del diploma di istruzione secondaria di primo grado 
(licenza media, ecc., o altro titolo equipollente); 

2) ctà non inferiore agli anni 18 (compiuti) c non superiore ai 35. 
Per le categorie di candidati a cui favore leggi speciali prevedono deroghe, 
il limite massimo non può superare, anche in caso di cumulo di benefici i 
40 anni di età o i 45 per i mutilati e gli invalidi di guerra e per coloro ai 
quali è esteso lo stesso beneficio; 

3) cittadinanza italiana. Sono cquiparati ai cittadini italiani, gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

4) godimento dei diritti politici, o non essere incorsi in alcuna 
delle cause che ne impediscano il possesso; 

5) buona condotta; 

6) idoneità fisica al servizio continuativo e incondizionato del- 
l'impiego; 

7) assolvimento degli obblighi imposti dalla legge sul reclutamen- 
to militare. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano stati 
destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione 
o siano da esso decaduti per averlo conseguito mediante produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 

La esclusione dal-concorso, per difetto dei- requisiti prescritti, è 
disposta con decreto motivato del Ministro. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

a) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso rivestano la 
qualifica di impiegato civile ‘dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti o la 
qualifica di operaio di ruolo delle amministrazione dello Stato; 

b) deicandidati, che, già sottufficiali dell'Esercito, della Marina o 
dell'Aeronautica, siano cessati dal servizio a domanda o anche di 
autorita, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvisorio dello 
Stato 13 maggio 1947, n. 500 e $ settembre 1947, n. 1220, e non sianosstati 
contemporaneamente relmpiegati come civili; 

c) dei candidati che alla data dì scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso siano ufficiali o 
sottufficiali in servizio permanente dell'Esercito, della Marina, del’ Aero- 
nautica e dei Corpi della guardia di finanza, delle guardie di pubblica 
sicurezza © degli agenti di custodia, oppure vice brigadieri, graduati e 
militari di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri o dei 
Corpi predetti. 

Art. 2. 
Presentazione delle domande 

Le domande di ammissione al concorso, indirizzate al Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale degli affari generali 
e del personale - Divisione IV - Sezione 2° - via Flavia n, 6 - 00100 Roma 
redatte su carta da bollo da L.3000, secondo lo schema allegato (alle 


gato 1) al presente decreto, firmate dagli aspiranti di proprio pugno, 
dovranno pervenire al predetto indirizzo entro il termine di giorni trenta 
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica. 

Le domande si considerano anche prodotte in tempo utile se spedite 
amezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il termine sopra 
indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda gli aspiranti, oltre alla precisa indicazione del 
concorso, debbono dichiarare: 

a) il cognome e nome (scritti in carattere stampatello se la 
domanda non sia stata daltiloscritta); 

h) illuogoe la data di nascita (i candidati che abbiano superato il 
limite massimo di età previsto dal presente bando dovranno indicare, ai 
fini dell'ammissione al concorso, i titoli posseduti che danno diritto alla 
elevazione del predetto limite); 

c) il domicilio (con l'esatta indicazione del numero di codice di 
avviamento postale); 

d) il possesso della cittadinanza italiana. Sono equiparati ai 
cittadini italiani, gli italiani non appartenenti alla Repubblica: 

e) ilcomune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

S) le eventuali condanne penali riportate e i procedimenti penali 
eventualmente pendenti a loro carico; 

g) il posesso del prescritto titolo di studio con l'indicazione 
dell'istituto e della data in cui il titolo stesso è stato conseguito; 

h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

i) i servizi eventualmente prestati come impiegati presso pubbli- 
che amministrazioni e lc eventuali cause di risoluzione di precedenti. 
rapporti di pubblico impiego (gli aspiranti che non abbiano mai prestato 
servizio presso una pubblica amministrazione, dovranno esplicitamente 
dichiararlo nella.domanda); 

1) Vimpegno a raggiungere, in caso di nomina qualsiasi destina- 
zione nell'ambito del concorso; 

m) l'indirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comunicazio- 
ni relative al concorso. 

Le domande che non contengano l'esatta indicazione del concorso, 
al quale i candidati intendano partecipare, come indicato al primo 
comma dell'art. 1 del presente decreto, non verranno prese in considera- 
zione. 

L’amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazione del 
recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva comunica-: 
zione del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, né per 
eventuali disguidi postali e telegrafici non imputabili a colpa dell'ammini- 
strazione stessa, 

La firma che gli aspiranti appongono in calce alla domanda, dovrà 
essere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario comunale o altro 
funzionario incaricato dal sindaco, ovvero dal funzionario competente a 
riceverla. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo della predetta 
autenticazione, il visto del capo dell’ufficio presso il quale prestano 
servizio. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante della 
compagnia o unità equiparata. 

L'amministrazione si riserva di accertare, prima della formazione 
della graduatoria definitiva, l'autenticazione della firma nonché le 
dichiarazioni del candidato circa il possesso dei requisiti soggetti di cui al 
precedente art. 1]. 


Art. 3. 
Commissione esantinatrice 


La commissione esaminatrice che verrà nominata cofì successivo 
decreto ministeriale sarà composta ai sensi dell’art. 3, comma terzo, del 
decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n.686. 


Art. 4. 
Prove di esame 


Gli esami consisteranno in tre prove scritte, una prova pratica ed 
colloquio, secondo il programma riportato nell’allegato 2 al present 
bando. 

Per le prove scritte saranno assegnate a1 candidati quattro ore 
tempo. 
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Le prove scritte del concorso di cui al precedente art. 1 avranno luogo, 
con mzi0 alle ore 8 a Milano, nei giorni 27, 28 e 29 dicembre 1984; presso 
l’Università cattolica del Sacro Cuore, largo Gemelli, 1, salva la facoltà di 
istituire altre sedi ed altro calendario di esame in relazione al numero degli 
aspiranti. In questo ultimo caso ai candidati sarà.data comunicazione con 
lettera raccomandata con A.R. 

1 candidati che abbiano presentato la domanda e ai quali non sia 
stata comunicata l'esclusione dal concorso per. difetto dei prescritti 
requisiti, sono tenuti a presentarsi, muniti di uno dei seguenti documenti 
di riconoscimento: libretto ferroviario, carta di identità, tessera postale, 
porto d'armi, passaporto, patente automobilistica, senza alcun preavviso, 
nella sede, ricl giorno e nell'ora indicati nel precedente comma, per 
sostenere le prove predette. 

La prova pratica di dattilografia c quella orale avranno luogo presso 
la sede e nei giorni che il Ministero stabilirà successivamente‘ c che 
saranno portati a conoscenza dei singoli candidati unitamente alla 
comunicazione di cui al successivo art. S, secondo comma. 


Art. 5. 
Esito delle prove di esame 


Sono ammessi alla prova pratica di dattilografia ed al colloquio i 
candidati che abbiano riportato nelle prove scritte una media di almeno 
sette decimi e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. 

Ai candidati che conseguono l'ammissione alle predette prove viene 
data comunicazione, con l'indicazione del voto riportato in ciascuna delle 
prove scritte, non meno di venti giorni prima di quello in cui essi debbono 
sostenerle: 

Sono ammessi al colloquio, che ha luogo nella stessa seduta di 
esame, candidati che abbiano riportato nella prova pratica di dattilogra- 
fia la votazione di almeno sei decimi. 

II colloquio non si intende superato se il candidato non ottenga in 
esso la votazione di almeno sei decimi. 

Al termine di ogni seduta dedicata alla prova pratica ed al colloquio, 
la commisione esaminatrice forma elenco dei candidati esaminati, con 
l'indicazione della votazione da ciascuno riportata. 

L’elenco, sottoscritto dal presidente e dal segretario della commis» 
sione, e affisso nel medesimo giorno nell'albo dell'amministrazione. 

La votazione complessiva è stabilita dalia somma della media det 
voù riportati nelle prove scritte con i voti riportati, distintamente, nella 
prova pratica di dattilografia e nel colloquio. 


Art. 6. 
Titoli di precedenza e di preferenza nella nomina 


I candidati che abbiano superato il colloquio e che intendano far 
valere titoli di precedenza o di preferenza nella nomina ai quali abbiano 
diritto in virtù delle norme vigenti, dovranno far pervenire al Ministero 
del lavoro e deila previdenza sociale - Direzione generale degli affari 
generali e del personale - Divisione IV - Sezione 2? - via Flavia n.6 - 00100 
Roma, entro il termine perentorio di giorni trenta dalla data di 
ricevimento dell'apposita comunicazione, i documenti, redatti nelle 
prescritte forme, attestanti il possesso dei titoli predetti. 

Tali titoli sono validi anche se vengono acquisiti dopo la scadenza 
del termine utile per ia presentazione della domanda di ammissione al 
concorso, purché possano essere documentati entro il termine di giorni 
trenta indicato al comma precedente. 

I titoli si considerano prodotti in tempo utile, anche se spediti a 
mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, entro il termine 
sopraindicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante. 


Art. 7. 
Graduatoria 


La graduatoria di merito del concorso sarà formata secondo L'ordine 
dei punti ottenuti nella votazione commplessiva di cui al precedente 
art: $. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni dell'art. 5 del 

ecreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3. 

La graduatoria dei vincitori dél concorso e dei candidati dichiarati 

donei sarà approvata con decreto del Ministro del lavoro e della 
revidenza sociale, sotto condizione dell'accertamento dei requisiti per 
‘assunzione all'impiego. 


Nella formazione della graduatoria dci vincitori si terrà conto, sino 
alilimite massimo della metà dei posti messi a concorso, delle riserve di 
posti previste per i reduci e combattenti. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e degli idonei sarà 
pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso decorre il termine per 


eventuali impugnativo. 


Art. 8. 


Presentazione dei documenti 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria dovranno far 
pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza sociale - Direzione 
generale degli affari generali e del personale - Divisione IV - Sezione 2° - 
via Flavia n.6 - 00100 Roma, entro il termine perentorio di trenta giorni 
dal ricevimento dell'apposito avviso, i seguenti documenti: 

1) diploma originale del titolo di studio prescritto per l'ammissio- 
ne-al concorso di cui al presente decreto. 

Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
presentare in sua vece, il certificato, in carta legale, contenente la 
dichiarazione che esso sostituisce, a tutti gli effetti, il diploma. In tal caso 
il certificato sostitutivo deve cssere integrato da una dichiarazione della 
competente autorità scolastica attestante che il diploma originale non è 
stato ancora rilasciato. 

in iuvogo dei dipioma. originale o del certificato sostitutivo, potrà- 
essere presentata copia autenticata di uno dei detti documenti, in bollo da 
L. 3000, fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso l’originaleo 
al quale deve essere prodotto il documento o presso il quale l'originale è 
stato depositato, nonchè da un notaio, cancelliere, segretario comunale o 
altro funzionario incaricato dal sindaco; 

2) estratto dell’atto di nascita, in carta da bollo da L.3000, 
rilasciato dall'ufficiale di stato civile del comune di origine. 

Qualora, per i candidati nati all'estero, non sia ancora avvenuta ta 
trascrizione dell’atto di nascita nei regisirì di stato civile di un comune 
italiano, potrà essere prodotto un certificato della competente autorità 
consolare. La firma del funzionario che ha rilasciato il certificato deve 
essere legalizzata dal Ministro degli affari esteri o dalle autorità da esso 
delegate. 

I candidati che abbiano titolo per avvalersi dei benefici sulla 
elevazione del limite massimo di età, di cui all’art.! produrranno i 
documenti prescritti, salvo che essi non siano stati già presentati per 
ottenere i benefici di precedenza o di preferenza della nomina ai sensi del 
precedente art. 6; 

3) certificato, in carta da bollo da L. 3000, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza, o dall'ufficiale di stato civile del 
comune di origine, dal quale risulti che il candidato è cittadino italiano e 
lo era anche alla data di scadenza del termine per la presentazione della 
domanda di ammissione al concorso; 

4) certificato, in carta da bollo da L, 3000, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza, dal quale risulti che il candidato 


‘gode dei diritti politici e che era in possesso di tale requisito anche alla 


data di scadenza del termine per la presentazione della domanda di 
ammissione al concorso; 

5) certificato generale del casellario giudiziale, in carta da bollo 
da L. 3000, rilasciato dal segretario della procura della Repubblica presso 
il tribunale competente per territorio. 

Tale documento non può essere sostituito con il certificato penale; 

6) certificato medico, in carta da bollo da L. 3000, rilasciato dal 
medico provincialé o da un medico militare, ovvero dall’ufficiale 
sanitario o da un medico condotto del comune di residenza dal quale 
risulti che il candidato possiede la idoneità fisica al servizio continuativo 
ed incondizionato nell'impiego al quale il concorso si riferisce. 

Nel certificato debbono essere precisati gli estremi dell'attestato 
comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del sangue prescritti 
dalla legge 25 luglio 1956, n.837, ed'effettuati presso un istituto o un 
laboratorio autorizzato. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica, il 
certificato ne deve fare menzione, con la dichiarazione che essa non è tale 
da menomare l’attitudine dell'aspirante stesso all'impiego e il normale e 
regolare rendimento di lavoro. 
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Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per fatti di gucrra ed 
assimilati, per gli invalidi per servizio, invalidi civili e mutilati ed invalidi 


del lavoro, il certificato medico deve essere rilasciato dall'uffitiale 
sanitario del comune di residenza dell’aspirante e contenere, oltre ad una 
esatta descrizione delle condizioni attuali dell’invalido risultanti da un 
esame obiettivo, anche la dichiarazione che l’invalido non abbia perduto 
ogni capacità lavorativa e, per la natura ed i} grado della sua invalidità o 
mutilazione non riesca di pregiudizio alla salute ed alla incolumità dei 
compagni di lavoro c alla sicurezza degli impianti e sia idonco a 
disimpegnare le mansioni dell'impiego per il quale concorre. 

L’amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso; 


7) documento militare in bollo e cioè, a seconda dei casi, copia 0 
estratto dello stato di servizio militare o del foglio matricolare, ovvero 
certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva. Non è valida la 
presentazione in luogo di detti documenti, del foglio di congedo. 

Gli impiegati dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti delle carriere civili 
delle amministrazioni dello Stato possono limitarsi a produrre, nel 
termine di cui al primo comma del presente articolo, i documenti di cui ai 
numeri f) e 6) del presente articolo e la copia dello stato matricolare, in 
bollo da L. 3000, con l'indicazione delle qualifiche ottenute nell'ultimo 
quinquennio o nel minor periodo di servizio prestato. 


La copia dello stato matricolare non è richiesta peri dipendenti delle 
carriere del Ministero del lavoro e della previdenza sociale. 


1 concorrenti che si trovano alle armi per il servizio di leva o in 
carriera continuativa e quelli in servizio di polizia, possono limitarsi a 
produrre, nel termine di cui al primo comma del presente articolo, 
soltanto i seguenti documenti, redatti su carta legale: 

a) titolo di studio; 

b) estratto dell'atto dì nascita; 

c) certificato generale de) casellario giudiziale; 

d) certificato, in bollo, rilasciato dal comandante del Corpo al 
quale appartengono, comprovante la loro qualità e la loro idoneità fisica 
a coprire il posto al quale aspirano. 

1 documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 6), nonché quelli di cui ai 
punti c) e d) del presente articolo dovranno essere rilasciati in data non 
anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera di invito indicata 
al primo comma del presente articolo. 


Ii requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d'ufficio, a norma dell’art. 2 dei decreto del Presidente della Repubblica 3 
maggio 1957, n.686. 


1 candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera 
l'estratto dell'atto di nascita, i certificati di cittadinanza italiana, il 
godimento dei diritti politici, del casellario giudiziale, purché esibiscano 
uncertificato di povertà ovvero dai documenti stessi risulti esplicitamente 
la loro condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell’atte- 
stato della autorità di pubblica sicurezza. 


Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per partecipa- 
re ad altri concorsi indetti dal Ministero del lavoro c della previdenza 
sociale o da altri Ministeri. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà dì fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici e ad atti ivi 
esistenti, dai quali risultino le posizioni giuridiche e le posizioni di fatto da 
comprovare. In tal caso essi dovranno per tali documenti indicare la 
autorità che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

I profughi suddetti hanno altresi facoltà di avvalersi di documenti 
diversi da quelli richiesti dal presente decreto, sempreché questi siano 
riconosciuti idonei dall'amministrazione. 

I documenti si considereranno anche prodotti in tempo utile, se 
spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, entro il 
termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante. 


Art. 9. 
Nomina dei vincitori 


I vincitori del concorso, che avranno presentato in tempo utile i 
documenti di cui al precedente articolo ‘e nei confronti dei quali sarà 
accertato il possesso dei requisiti per l’amnîissione all’impiego, saranno 
assunti in prova e destinati presso i servizi di avviamento dei lavoratori 
degli uffici del lavoro e della massima occupazione e relative sezioni 


zonali aventi sede nelle circoscrizioni indicate all'art. I e, dopo un periodo 
non inferiore a sei mesi, conseguiranno, previo giudizio favorevole del 
consiglio di amministrazione, la nomina ad addetto. Gli stessi non 
potranno essere trasferiti né distaccati presso sezioni aventi sede in 
circoscrizioni diverse da quelle di assegnazione prima che abbiano 
compiuto cinque anni di effettivo servizio. 

In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova è prorogato di 
altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, 
sarà dichiarata la risoluzione del rapporto: di impiego con decreto 
ministeriale motivato. In tal caso sarà liquidata una indennità pari a due 
mensilità del trattamento relativo al periodo di prova. 

Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del concorso che si 
trovino nelle condizioni previste dall’art. 10, penultimo comma, del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3. 

Ai vincitori del concorso, spetta durante il periodo di prova, a norma 
delle vigenti disposizioni, il trattamento economico della qualifica iniziale 
di addetto, la indennità integrativa speciale mensile e gli altri emolumenti. 

Agli aventi diritto verranno corrisposte le quote aggiuntive di 
famiglia per lc persone a carico. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino scoperti, per 
rinuncia, per decadenza o dimissioni dei vincitori, l'amministrazione ha 
la facoltà di procedere, nel termine di duc anni, dalla data di approvazio- 
ne della graduatoria, ad altrettante nomine di candidati idonei, secondo 
l'ordine della graduatoria stessa. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione c pubblicato nella Gazzerta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Roma, addi 20 giugno 1984 
p. # Ministro: LECCISI 


Registrato alla Corte dei conti, addi 14 luglio 1984 
Registro n.11, foglio n. 173 


ALLEGATO 1 


Schema esemplificativo della domanda di partecipazione al concorso 
(da redigere in carta da bollo da L. 3000) 


AI Ministero del lavoro e «della previdenza sociale 
Direzione generale degli affari generali e del persona» 
le - Divisione IV - Sezione Il 
Via Flavia n. 6 - 00100 Roma 


Îi sottoscritto (cognome e nome in stampatello)............................- 
NALO dci (provincia ........u.. ) il giorno .................. 
domiciliato in i Capi hi pit (provincia ...................... ) 
Via 4diivulao chiede di essere ammesso a partecipare 
al concorso circoscrizionale pubblico, per esami, a quarantotto posti di 
addetto in prova nel ruolo della carriera degli addetti al servizio di 
avviamento dei lavoratori degli uffici provinciali del lavoro e della 
massima occupazione, e relative sezioni zonali, aventi sede in Piemonte, 
Lombardia, Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Emitia Romagna, 
Toscana, Umbria e Marche. 

Fa presente di aver diritto all'elevazione del limite massimo di età, di 
anni: 35,-perché.si oso Araneae ala (1) 

Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 

a) .è cittadino italiano; 
b) è iscritto nelle liste elettorali del comune di.................... (2); 
c) non ha riportato condanne penali e\non ha procediment 
penali pendenti a proprio carico (3); 
d) è in possesso del diploma di..................... conseguito press 
in vi ve (Città) LL... 


e) per quanto "riguarda gli obblighi militari, la sua posizione è } 
sepuente.cena ri asiatici aaa (4 

S) non ha mai prestato servizio presso amministrazioni stata 
ovvero, presta servizio presso l’amministrazione.. 
con la qualifica di ............... ine dal 
ha prestato servizio presso l’amministrazione .............. 
con la qualifica di .............. ui dallcGissnani . 
(precisare la causa di risoluzione del rapporto di impiego o di lavoro 

g) siimpegna ad accettare, in caso di nomina qualsiasi destinazi 
ne nell'ambito del concorso. 
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I sottoscritto chiede che tutte le comunicazioni relative al presente 
concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo (indicare il numero 
di codice di avviamento postale) 

Data, 
Firma 
Visto per l'autenticazione della firma. (5) 


{1) Tale dichiarazione è necessaria solo peri candidati che pur avendo superato, alla data di 
scadenza del termine perla presentazione delle domande di ammissione al concorso. il 35° anno di 
età, siano in possesso di uno 0 più requisiti che ai sensi delle vigenti disposizioni danno titolo alta 
elevazione del predetto limite di cià. 1 candidato deve indicare con esattezza tali requisiti. 

(2) In caso di non iscrizione e di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali, indicarne è 
motivi. 

(3) tn caso contrario, indicare le condanne penali riportate (anche se sia stata concessa 
ampistia, indulto, condono o perdono giudiziale), la data di sentenza e l'autorità giudiziaria che 
l'ha emessa. oppure i procedimenti penali pendenti a proprio carico e l'autorità giudiziaria presso 
cui si trovano. 

(4) Indicare a seconda dei casi: «ha prestato servizio militare»: «è attualmente in servizio 
militare presso il ........... 0 ..... »; «non ha prestato servizio militare perchè non ancora 
sottoposto al giudizio del Consiglio di leva»; ovvero, «perchè pur dichiarato abile arruolato, gode 
del congedo o del rinvio in qualità di .»; ovvero, «perchè riformato» 0 
«rivedibile». 

(S) Lu firma dell'aspirante deve essere autenticata da un notaio. cancelliere, segretario 
comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco ovvero dal funzionario competente a ricevere 
la domanda. Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso il quale 
presiano servizio. Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante della compagnia o 
uniti equiparata. 


ALLEGATO 2 
PROGRAMMA D'ESAME 

L'esame consisterà in tre prove scritte, una prova pratica di 
dattilografia ed una prova orale, in base al seguente programma: 
Prove scritte: 

1) Componimento in lingua italiana. Tempo a disposizione: quattro 
ore. 

2) Risoluzione di un problema di aritmetica e di geometria. Tempo a 
disposizione: quattro ore. 

3) Nozioni di legislazione sociale. Tempo a disposizione: quattro 
ore. 

Prova pratica di dattilografia: 

Scrittura sotto dettato, su macchine Olivetti, di un brano letterario, 
commerciale o burocratico, alia velocità di 180 battute al minuto primo. 
Colloquio: 

Colloquio sulle materie oggetto delle prove scritte e sulle seguenti 
materie: 

1) nozioni di ordinamento amministrativo (con particolare riferi- 
mento all’organizzazione centrale e periferica del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale); 
2) compiti d'istituto; 
3) nozioni di statistica. 
AB.- L'amministrazione non può fornire ulteriori indicazioni sui programmi né consigliare i 
testi da usare per la preparazione. 


(3894) 


Concorso pubblico, per titoli, a tre posti di commesso rel ruolo della 
carriera ausiliaria del personale degli uffici del lavoro e della massima 
cecupazione, 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n.3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077: 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079; 

Vista la legge 22 luglio 1961, n. 628; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n.482; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 1975, n. 305; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge LI luglio 1980, n.312; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1973, 
n. 344; 

Visto il decreto ministeriale 8 gennaio 1971, registrato alla Corte dei 
conti il 25 novembre 1971, registro n. 12 Lavoro, foglio n. 37, concernente 
le nuove piante organiche del personale del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di concerto 
con il Ministro del tesoro in data 11 novembre 1983, registrato alla Corte 
dei conti 11 gennaio 1984, registro n.1, foglio n. 105, con il quale è stata 
concessa al Ministero del lavoro e della previdenza sociale, con riferimen- 
to alle vacanze di personale al 31 dicembre 1982, l’autorizzazione di cui 
all’art. 27 della legge 18 marzo 1968, n.249; 


Riienuto di dover bandire un concorso pubblico, per titoli, a 
commesso in prova nel ruolo della carriera ausiliaria del personale del 
ruolo degli uffici del lavoro e della massima occupazione per far fronte 
alle esigenze di funzionamento degli uffici; 

Considerato che i posti vacanti presso l'ufficio provinciale del lavoro 
e della massima occupazione di Bolzano, per la cui copertura vige una 
particolare disciplina (decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 
1976, n. 752), sono regolarmente accantonati; 

Decreta: 
Art. l. 
Posti messi a concorso e requisiti per l'ammissione 

È indetto un concorso pubblico, per titoli, a tre posti di commesso in 
prova nel ruolo del personale della carriera ausiliària delruolo degli uffici 
del lavoro e della massima occupazione. 

Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande, dei seguenti 
requisiti: 

1) aver compiuto gli studi di istruzione elementare; 

2) età non inferiore agli anni 18 (compiuti) e non superiore ai 35. 
Per le categorie di candidati a cui favore leggi speciali prevedono deroghe, 
il limite massimo non può superare, anche in caso di cumulo di benefici i 
40 anni dì età o i 45 per i mutilati e gli invalidi di guerra e per coloro ai 
quali è esieso lo stesso beneficio; 

3) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini italiani, gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

4) godimento dei diritti politici, o non essere incorsi in alcuna 
delle cause che ne impediscono il possesso; 

5) buona condotta; 

6) idoneità fisica al servizio continuativo e incondizionato del- 
l'impiego; 

7) assolvimento degli obblighi imposti dalla legge sul reclutamen- 
to militare. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano stati 
destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione 
o siano da esso decaduti per averlo conseguito mediante produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 

La esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con decreto motivato del Ministro. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

a} dei candidatiche-alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso rivestano la 
qualifica di impiegato civile dei ruoli organici o dei ruoli ‘aggiunti o la 
qualifica di operaio di ruolo delle amministrazione dello Stato; 

b) deicandidati, che, già sottufficiali dell’Esercito, della Marina o 
dell’Aeronautica, siano cessati dal servizio a domanda o anche di 
autorità, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvisorio dello 
Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, e non siano stati 
contemporaneamente reimpiegati come civili; 

c) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso siano ufficiali 0 
sottufficiali in servizio permanente dell'Esercito; della Marina, del’Aero- 
nautica e dei Corpi della guardia di finanza, delle guardie di pubblica 
sicurezza e degli agenti di custodia, oppure vice brigadieri, sraduati e 
militari di truppa in servizio continuativo dell'Arma dei carabinieri o dei 
Corpi predetti. 

Art. 2. 
Presentazione delle domande 

Le domande di ammissione al concorso, indirizzate al Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale degli affari generali 
e del personale. Divisione IV . Sezione 2° - via Flavia n.6 - 00100 Roma, 
redatte su carta da bollo da L.3000, secondo lo schema allegato al 
presente decreto, firmate dagli aspiranti di proprio pugno, dovranno 
pervenire al predetto indirizzo entro il termine di giorni trenta dalla data 
di pubblicazione del presente decreto nella Gazzezia Ufficiale della 
Repubblica. 

Le domande si considerano anche prodotte in tempo utile se spedite 
a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il termine sopra 
indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda gli aspiranti, oltre alla precisa indicazione del 
concorso, debbono dichiarare: 

a) il cognome e nome fscritii in carattere stumpatello se la 
domanda non sia stata dattiloscriita); 
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b) illuogoela data di nascita (i candidati che abbiano superato il 
limite massimo di età previsto dal presente bando dovranno indicare, di 
fini dell'ammissione al concorso, i titoli posseduti che danno diritto alla 
elevazione del predetto limite); 

c) il domicilio (con l’esatta indicazione del numero di codice di 
avviamento postale); 

a) il possesso della cittadinanza italiana. Sono equiparati ai 
cittadini italiani, gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

e) ilcomune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

S) le eventuali condanne penali riportate e i procedimenti penali 
everitualmente pendenti a loro carico; 

g) il posesso del prescritto titolo di studio con l'indicazione 
dell’istituto e della data in cui il titolo stesso è stato conseguito; 

h} la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

1) ì servizi eventualmente prestati come impiegati presso pubbli- 
che amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione di precedenti 
rapporti di pubblico impiego (gli aspiranti che non abbiano mai prestato 
servizio presso una pubblica amministrazione, dovranno esplicitamente 
dichiararlo nella domanda); 

I) l'impegno a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi destina- 
zione nell'ambito del concorso; 

m) Vindirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comunicazio- 
ni relative al concorso. 

Le domande che non contengano l'esatta indicazione del concorso, 
al: quale i candidati intendano partecipare, come indicato al primo 
comma dell'art. 1 del presente decreto, non verranno prese in considera- 
zione. 

L’amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazione del 
recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva comunica- 
zione del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, né per 
eventuali disguidi postali e telegrafici non imputabili a colpa dell'ammini- 
strazione stessa. 

La firma che gli aspirantì appongono in calce alla domanda, dovrà 
essere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario comunale o altro 
funzionario incaricato dal sindaco, ovvero dal funzionario competente a 
riceverla. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo della predetta 
autenticazione, il visto del capo dell’ufficio presso il quale prestano 
SErVIZIO. 

Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante della 
compagnia o unità equiparata. 

1 candidati hanno facoltà di produrre, a corredo della domanda di 
amnussione al concorso, qualsiasi titolo, come ad esempio attestazioni di 
servizi prestati alle dipendenze dello Stato, di enti pubblici o privati, che 
essi ntengano utili ai finì del concorso stesso. 

I titoli di cui sopra vanno prodotti in bollo da L. 3.000. 

Non si terrà conto di documenti che perverranno dopo il termine 
indicato al primo e secondo comma del presente articolo, nè di quelli in 
fotocopia non autenticata o in carta libera. 

L’amministrazione si riserva di accertare, prima della formazione 
della graduatoria definitiva, l'autenticazione della fitma nonchè le 
dichiarazioni del candidato circa il possesso dei requisiti soggettivi di cui 
al precedente art. 1. AA 


Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice che verrà nominata con successivo 
decreto ministeriale sarà composta ai sensi dell’art. 3, comma terzo, dei 
decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 4, 
Esame dei titoli 
La commissione determina i criteri di valutazione dei titoli, effettua 
l'attribuzione del punteggio relativo ai titoli c forma la graduatoria di 
merito degli aspiranti. 
La votazione complessiva è stabilita dai voti attribuiti dalla commis- 
sione giudicatrice ai titoli posseduti dai candidati. 


Art. 5. 
Titoli di precedenza e di preferenza nella nomina 


1 candidati che intendano far valere titoli di precedenza o di 
preferenza nella nomina ai quali abbiano diritto in virtù delle norme 


vigenti, dovranno far pervenire al Ministero del Javoro e della previdenza 
sociale - Direzione generale degli affari generali e del personale - 
Divisione IV - Sezione 2? - via Flavia n.6 - 00100 Roma, entro il termine 
perentorio di giorni trenta dalla data di ricevimento dell'apposita 
comunicazione, i documenti, redatti nelle prescritte forme, attestanti il 
possesso dei titoli predetti. 

Tali titoli sono validi anche se vengono acquisiti dopo la scadenza 
del termine utile per la presentazione della domanda di ammissione al 
concorso, purché possano essere documentati entro il termine di giorni 
trenta indicato al comma precedente. 

I titoli si considerano prodotti in tempo utile, anche se spediti a 
mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, entro il termine 
sopraindicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante. 

Art. 6. 
Graduatoria 

La graduatoria di merito del concorso sarà formata secondo l'ordine 
dei punti ottenuti nella votazione commplessiva di cui al precedente 
art. S. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni dell’art.4 del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati dichiarati 
idonei sarà approvata con decreto del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, sotto condizione dell’accertamento dei requisiti per 
l'assunzione all'impiego. 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori si terrà conto, sino 
al limite massimo della metà dei posti messi a concorso, delle riserve di 
posti previste per i reduci e combattenti. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e degli idonei sarà 
pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso decorre ii termine per 
eventuali impugnative. 

Art. 7. 
Presentazione dei documenti 

1 concorrenti utilmente colfocati nella graduatoria dovranno far 
pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza sociale - Direzione 
generale degli affari generali e del personale - Divisione IV - Sezione 2° - 
via Flavia n.6 - 00100 Roma, entro il termine perentorio di trenta giorni 
dal ricevimento dell'apposito avviso, i seguenti documenti: 

1) diploma originale del titolo di studio prescritto per l'ammissio- 
ne al concorso di cui al presente decreto. 

Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
presentare ìin sua vece, il certificato, in carta legale, contenente la 
dichiarazione che cesso sostituisce, a tutti gli effetti, il diploma. In tal caso 
il certificato sostitutivo deve essere integrato da una dichiarazione della 
competente autorità scolastica attestante che il diploma originale non è 
stato ancora rilasciato. 

In luogo del diploma originale o del certificato sostitutivo, potrà. 
essere presentata copia autenticata di uno dei detti documenti, in bollo da 
L. 3000, fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso l’originale o 
al quale deve essere prodotto il documento o presso il quale l'originale è 
stato depositato, nonchè da un notaio, cancelliere, segretario comunale o 
altro funzionario incaricato dal sindaco; 

2) estratto dell’atto di nascita, in carta da bollo da L. 3000, 
rilasciato dall’ufficiale di stato civile del comune di origine. 

Qualora, per i candidati nati all’estero, non sia ancora avvenuta la 
trascrizione dell'atto di nascita nei registri di stato civile di un comune 
italiano, potrà essere prodotto un certificato della competente autorità 
consolare. La firma del funzionario che ha rilasciato il certificato deve 
essere legalizzata dal Ministro degli affari esteri o dalle autorità da esso 
delegate. 

I candidati che abbiano titolo per avvalersi dei beneficî sulla 
elevazione del limite massimo di età, di cui all’art.1 produrranno i 
documenti prescritti, salvo che essi non siano stati già presentati per 
ottenere i beriefici di precedenza o di prefereriza della nomina ai sensi del 
precedente art. $; 

3) certificato, in carta da bollo da L. 3000, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza, o dall’ufficiale di stato civile del 
comune di origine, dal quale risulti che il candidato è cittadino italiano e 
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lo cra anche alla data di scadenza del termine per la presentazione delia 
domanda di ammissione al concorso; 


4) certificato, in carta da bollo da L. 3000, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine 0 di residenza, dal quale risulti che il candidato 
gode dei diritti politici e che era in possesso di tale requisito anche alla 
data di scadenza del termine per la presentazione della domanda di 
ammissione al concorso: 

5) certificato generale del casellario giudiziale, in carta da bollo 
da L. 3000, rilasciato dal segretario della procura della Repubblica presso 
1l tribunale competente per territorio. Tale documento non può essere 
sosutuito con il certificato penale; 


6) certificato medico, in carta da bollo da L.3000, rilasciato dal 
medico provinciale o da un medico militare, ovvero dall’ufficiale 
sanitario 0 da un medico condotto del comune di residenza dal quale 
risulti che il candidato possiede la idoneità fisica al servizio continuativo 
ed incondizionato nell’impiego al quale il concorso si riferisce. 


Nel certificato debbono essere precisati gli estremi dell'attestato 
comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del sangue prescritti 
dalla legge 25 luglio 1956, n.837, ed effettuati presso un istituto o un 
laboratorio autorizzato. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica, il 
certificato ne deve fare menzione, con la dichiarazione che essa non è tale 
da menomare l'attitudine dell’aspirante stesso all'impiego e il normale e 
regolare rendimento di lavoro. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per futti di guerra cd 
assimilati, per gli invalidi per servizio, invalidi civili e mutilati ed invalidi 
del lavoro, il certificato medico deve essere rilasciato dall'ufficiale 
sanitario del comune di residenza dell’aspirante c contenere, oltre ad una 
esatta descrizione delle condizioni attuali dell’invalido risultanti da un 
esame obiettivo, anche la dichiarazione che l’invalido non abbia perduto 
ogni capacità lavorativa e, per la natura ed il grado della sua invalidità o 
mutilazione non riesca di pregiudizio alla salute ed alla incolumità dei 
compagni di lavoro e ella sicurezza degli impianti e sia idonvo a 
disimpegnare le mansioni dell’impiego per il quale concorre. 

L'amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita medica di 
controllo i vincitori del concorso; 

7) documento militare in bollo e cioè, a seconda dci casi, copia o 
estratto dello stato di servizio militare o del foglio matricolare, ovvero 
certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva. Non è valida la 
presentazione in luogo di detti documenti, del foglio di congedo. 

Gli impiegati dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti delle carriere civili 
delle amministrazioni dello Stato possono limitarsi a produrre, nel 
termine di cui al primo camma del presente articolo, i documenti di cui ai 
numeri 1) e 6) del presente articolo e la copia dello stato matricolare, in 
bollo da L. 3000, con l'indicazione delle qualifiche ottenute nell'ultimo 
quinquennio o nei minor periodo di servizio prestato. 

La copia dello stato matricolare non è richiesta per i dipendenti delle 
carriere del Ministero del lavoro e della previdenza sociale. 

I concorrenti che si trovano alle armi per il servizio di leva o in 
carriera continuativa e quelli in servizio di polizia, possono limitarsi a 
produrre, nel termine di cui al primo comma del presente articolo, 
soltanto i seguenti documenti, redatti su carta legale: 


a) titolo di studio; 
b) estratto dell'atto di nascita; 
c) certificato generale del casellario giudiziale; 


d) certificato, in bollo, rilasciato dal comandante del Corpo al 
quale appartengono, comprovante la loro qualità c la loro idoneità fisica 
a coprire il posto al quale aspirano. 


I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 6), nonché quelli di cui ai 
punti c) e 4) del presente articolo dovranno essere rilasciati in data non 
anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della Icttera di invito indicata 
al primo comma del presente articolo. 

H requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d'ufficio, a norma dell’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 3 
maggio 1957, n.686. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera 
l'estratto dell’atto di nascita, i certificati di cittadinanza italiana, il 
godimento dei diritti politici, del casellario giudiziale, purché esibiscano 
uncertificato di povertà ovvero dai documenti stessi risulti esplicitamente 


laloro condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell’atie- 
stato della autorità di pubblica sicurezza. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per partecipa- 
re ad altri concorsi indetti dal Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale o da altri Ministeri. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici e ad atti ivi 
esistenti, dai quali risultino le posizioni giuridiche e le posizioni di fatto da 
comprovare. In tal caso essi dovranno per tali documenti indicare la 
aviorità che li ha rilasciati e gii uffici presso cui sono depositati. 

T profughi suddetti hanno altresi facoltà di avvalersi di documenti 
diversi da quelli richicsti dal presente decreto, sempreché quesii siano 
riconosciuti idonei dall’amministrazione. 

I documenti si considereranno anche prodotti in tempo utile, se 
spediti a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, entro il 
termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante. 


Art. 8. 
Nomina dei vincitori 


I vincitori del concorso, che avranno presentato in tempo utile i 
documenti di cui al precedente articolo e nei confronti dei quali sarà 
accertato il possesso dei requisiti per l'ammissione all'impiego, saranno 
assunti in prova e destinati presso uno degli uffici del lavoro e della 
massima occupazione eccezion fatta per la provincia autonoma di 
Bolzano e, dopo un periodo non inferiore a sei mesi, conseguiranno, 
previo giudizio favorevole del consiglio di amministrazione, la nomina a 
commesso. 

In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova è prorogato di 
altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, 
sarà dichiarata la risoluzione del rapporto di impiego con decreto 
ministeriale motivato. In tal caso sarà liquidata una indennità pari a due 
mensilità del trattamento relativo al periodo di prova. 

Sono csonerati dal periodo di prova i vincitori del concorso che si 
trovino nelle condizioni previste dall'art. 10, penultimo comma, del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3. 

Ai vincitori del concorso, spetta durante il periodo di prova, a norma 
delle vigenti disposizioni, il trattamento economico della qualifica iniziale 
della carriera ausiliaria, la indennità integrativa speciale mensile c gli altri 
emolumenti. 

Agli aventi diritto verranno corrisposte le quote aggiuntive di 
famiglia per le persone a carico. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino scoperti, per 
rinuncia, per decadenza o dimissioni dei vincitori, amministrazione ha 
la facoltà di procedere, nel termine di due anni, dalla data di approvazio- 
ne della graduatoria, ad altrettante nomine di candidati idonei, secondo 
l’ordine della graduatoria stessa. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Guzzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Roma, addì 20 giugno 1984 
p. Il Ministro LECCISI 


Registrato alla Corte dei conti, addi 14 luglio 1984 
Registro n.11, foglio n. 168 


ALLEGATO 1 


Schema esemplificativo della domanda di partecipazione al concorso 
(da redigere in carta da bollo da L. 3000) 


Al Ministero del lavoro e della previdenza sociale - 
Direzione generale degli affari generali e del persona- 
le - Divisione IV - Sezione Il 
Via Flavia n.6 - 00100 Roma 


Il sottoscritto (cognome e nome in stampatello)................ 
NILO. di... cia {provincia ................... ) il giorno ................... 
domiciliato IM... CAP. N... (provincia ............ ) 
via chiede di essere ammesso a partecipare 
al concorso pubblico, per titoli, a tre posti di commesso in prova nel ruolo 
del personale della carriera ausiliaria nel ruolo degli uffici del lavoro e 
della massima occupazione. 
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Fa presente di aver diritto all’elevazione del limite massimo di cià di 
aninii35; perché. Aa a Ra (1) 
Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 
a) è cittadino italiano; 
b) è iscritto nelle liste elettorali del comune di.................... (3) 
c) non ha riportato condanne penali e non ha procedimehti 
penali pendenti a proprio carico (3); 


d) è in possesso del diploma di..................... conseguito presso 
iliaaa IMMA: alain OMO) ita 
inidataccoo ani 
e) per quanto CA gli obblighi militari, la sua posizione è la 
SELUCHLE, ia I RI na (4); 


£) non ha mai prestato servizio presso amministrazioni statali 
ovvero, presta servizio presso 1° amministrazione SEI 
con la qualifica di ................... li dal. 
ha prestato servizio presso l’amministrazione . 
con la qualifica di... Po ; 
(precisare la causa di risoluzione del rapporto di impiego o di lavoro); 
g) siimpegna ad accettare, in caso di nomina qualsiasi destinazio- 


nè; 
h) allega i sottoelencati documenti: ............. inn 

Il sottoscritto chiede che‘tutte Ie comunicazioni relative al presente 
concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo (indicare il numero 
di codice di avviamento postale) ................ iii 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che pur avendo superato, alla data di 
scaclenza del termine per la presentazione delle domande di ammissione at concorso, il 35° anno di 
età, siano in possesso di uno o più requisiti che ai sensi delle vigenti disposizioni danno titolo alia 
elevazione del predetto limite di cri. Il candidato deve indicare con esattezza tali requisiti. 

(2) In caso di non iscrizione e di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali. indicarne i 
motivi. 

(3) In caso contrario, indicare le condanne penali riportate (anche se sia stata concessa 
amristia, condono o perdono giudiziale), la data di sentenza c l'autorità giudiziaria che Pha 
emessa, oppure i procedimenti penali pendenti a proprio carico e l'autorità giudiziaria presso cui si 
trovano. 

(4) Indicare a seconda dei casi: «ha prestato servizio militare»; «È attualmente in servizio 
militare presso il . .® «non ha, prestato servizio militare perchè non ancora 
sottopostoal giudizio del Consiglio di leva»n.ovvero. «perchè pur dichiarato. abilc.arruolato gode 
del congedo o del rinvio in qualità di .............0.0- »; ovvero, «perchè rilormato» o 
«nvedibile». 

(5) La firma dell'aspiranie deve essere autenticata da un notaio. cancelliere. segretario 
comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco ovvero dal funzionario competente a ricevere 
la domanda. Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso il quale 
prestano servizio. Per i militari alle armi è sufMeicnie il visto del comandante della compagnia o 
«unità equiparata. 


(3895) 


Concorso pubblico, per titoli ed esami a tre posti di agente tecnico nel ruolo 
della carriera ausiliaria del personale degli uffici del lavoro e della 
massima. occupazione. 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n.d; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079; 

Vista la legge 22 luglio 1961, n. 628; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 1975, n. 305; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n.288; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1983, 
n. 344; 

Visto il decreto ministeriale 8 gennaio 1971, registrato alla Corte dei 
conti il 25 novembre 1971, registro n. 12 Lavoro, foglio n.37, concernente 
le nuove piante organiche del personale del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di concerto 
con il Ministro del tesoro in data 11 novembre 1983, registrato alla Corte 
dei conti 11 gennaio 1984, registro n.1, foglio n. 105, con il quale è stata 
concessa al Ministero del lavoro e della previdenza sociafc, con riferimen- 
to alle vacanze di personale al 3I dicembre 1982, l'autorizzazione di cui 
all'art. 27 della legge 18 marzo 1968, n. 249; 

Ritenuto di dover bandire un concorso pubblico, per titoli ed esami, 
ad agente tecnico in prova nel ruolo della carriera ausiliaria del personale 
degli uffici del lavoro e della massima occupazione; 

Considerato che i posti vacanti presso l’ufficio provinciale del lavoro 
e della massima occupazione di Bolzano, per la cuì copertura vige una 
particolare disciplina (decreto del Presidente delia Repubblica 26 luglio 
1976, n.752), sono regolarmente accantonati; 

Considerato che stante tale nuova disciplina, nessun vincitore del 
concorso può essere destinato nella predetta provincia; 


Decreta: 


Art. 1. 


Posti messi a concorso e requisità per l'ammissione 


È indetto un concorso pubblico, per titoli, integrato da una prova 
pratica di idoneità tecnica e da un esame psicotecnico, a tre posti di agente 
tecnico in prova nel ruolo del personale della carriera ausiliaria degli 
uffici del lavoro e della massima occupazione. 

Per Fammissione al concorso è richiesto il possesso, alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande, dei seguenti 
requisiti: 

1) aver compiuto gli siudi di istruzione elementare; 

2) età non inferiore agli anni 18 (compiuti) e non superiore ai 35. 
Per fe categorie di candidati a cuì favore leggi speciali prevedono deroghe, 
il limite massimo non può superare, anche in caso di cumulo di benefici i 
40 anni di ctà o i 45 per i mutilati e gli invalidi di guerra e per coloro ai 
quali è esteso lo stesso beneficio; 

3) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini italiani. gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica; 

4) godimento dei diritti politici, o non essere incorsi in alcuna 
delle cause che ne impediscano il possesso; 

5) buona condotta; 

6) idoneità fisica al servizio continuativo e incondizionato del- 
l'impiego; 

7) assolvimento degli obblighi imposti dalla legge sul reclutamen- 
to militare;. 

8) patente di categoria «C» per la conduzione di autoveicoli; 

Non possono esscre ammessi al concorso coloro che siano stati 
destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione 
o siano da esso decaduti per averlo conseguito mediante produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con decreto motivato del Ministro. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

a) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso rivestano la 
qualifica di impiegato civile dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti o la 
qualifica di operaio di ruolo delle amministrazione dello Stato; » 

b) deicandidati, che, già sottufficiali dell'Esercito, della Marina o 
dell'Aeronautica, siano cessati dal servizio a domanda o anche di 
autorità, in applicazione dei decreti legislativi del Capo provvisorio dello 
Stato 13 maggio 1947, n. 500e S settembre 1947, n. 1220, e non siano stati 
contemporaneamente reimpiegati come civili; 

c) dei candidati che alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso siano ufficiali 0 
sottufficiali in servizio permanente dell’Esercito, della Marina, del’ Aero- 
nautica e dei Corpi della guardia di finanza, delle guardie di pubblica 
sicurezza e degli agenti di custodia, oppure vice brigadieri, graduati 
militari di truppa in servizio continuativo dell’Arma dei carabinieri o de 
Corpi predetti. 


Art. 2. 
Presentazione delle domande 


Le domande di ammissione al concorso, indirizzate al Ministero d 
lavoro e della previdenza sociale - Direzione generale degli affari genera 
e del personale - Divisione 1V - Sezione 2° - via Flavia n. 6 - 00100 Rom 
redatte su carta da bollo da L.3000, secondo lo schema allegato 
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presente decreto, firmate dagli aspiranti di proprio pugno, dovranno 
pervenire al predetto indirizzo entro il termine di giorni trenta dalla data 
di pubblicazione del presente decreto nella Gazzelra ‘Ufficiale della 
Repubblica. 


Le domande si considerano anche prodotte in tempo utile se spedite 
a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento entro il termine sopra 
indicato. 


A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante: Nella 
domanda gli aspiranti, oltre alla precisa indicazione del concorso, 
debbono dichiarare: 


4) il cognome e nome (scritti in carattere stampatello sc la 
domanda non sia stata dattiloscrittà); 


h) iltuogo ela data di nascita (i candidati che abbiano superato il 
limite massimo di età previsto dal presente bando dovranno indicare, ai 
fini dell'ammissione al concorso. i titoli posseduti che danno diritto alla 
elevazione del predetto limite); 


c) il domicilio (con l'esatta indicazione del numero di codice di 
avviamento postale); 


d) il possesso della cittadinanza italiana. Sono cquiparati ai 
cittadini italiani, gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 


e) ilcomune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero i motivi 
delta non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 


£) le eventuali condanne penali riportate c i procedimenti penali 
eventualmente pendenti a loro carico; 


h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari: 


1) i servizi eventualmente prestati come impiegati presso pubbli- 
che amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione di precedenti 
rapporti di pubblico impiego (gli aspiranti che non abbiano mai prestato 
servizio presso una pubblica amministrazione, dovranno esplicitamente 
dichiararlo nella domanda); 


1) Vimpegno a raggiungere. in caso di nomina. qualsiasi destina- 
zione: 


m) il tipo di patente posseduto, la prefettura che Uha rilasciata e 
la daia di rilascio; 

n) Vindirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comunicazio- 
ni relative al concorso. 


Le domande che non contengano l'esatta indicazione del concorso, 
al quale i candidati intendano partecipare, come indicato al primo 
comma dell'art. 1 del presente decreto, non verranno prese in considera- 
zione. 


L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazione del 
recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva comunica- 
zione del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, né per 
eventuali disguidi postali e telegrafici non imputabili a colpa dell'ammini- 
strazione stessa. 


La firma che gli aspiranti appongono in calce alla domanda, dovrà 
essere autenticata da un notaio, cancelliere, segretario comunale o altro 
funzionario incaricato dal sindaco, ovvero dal funzionario competente a 
riceverla. 


Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo della predetta 
autenticazione, il visto del capo dell'ufficio presso il quale prestano 
Servizio. 


Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante della 
compagnia o unità equiparata. 


1 candidati hanno facoltà di produrre, a corredo della domanda di 
ammissione al concorso, qualsiasi titolo come ad esempio attestazioni di 
servizio presiati alle dipendenze dello Stato, di enti pubblici o privati, che 
essi ritengono utili ai fini del concorso stesso. 


I titoli di cui sopra vanno prodotti in bollo da L. 3.000; 


_ Non si terrà conto di documenti che perverranno dopo il termine 
indicato al primo e secondo comma del presente articolo, nè di quelli in 
fotocopia non autenticata o in carta libera. 


L’amministrazione si riserva di accertare, prima della formazione 
ella graduatoria definitiva, l’autenticaziohe della firma nonché le 
ichiiarazioni del candidato circa il possesso dei requisiti soggetti di cui al 
retedente art. 1. 


Att. 3. 
Conmnissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice che verrà nominata con successivo 
decreto ministeriale sarà composta ai sensi dell'art. 3, comma terzo, del 
deercto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Art. 4. 
Valutazione dei titoli 


La commissione determina i criteri di valutazione dei titoli cd 
effettua l'attribuzione del punteggio relativo ai titoli prodotti dagli 


aspiranti. 


Art. 5. 


Ai candidati sarà data comunicazione della data fissata per la prova 
pratica di idoneità tecnica e per l'esame psicotecnico almeno venti giorni 
prima di quella in cui essi debbono sostenerli. 


I candidati dovranno esibire all’inizio di ciascuna prova un docu- 
mento di identità personale non scaduto di validità. 


Art. 6. 
Prove di esame 


Gli esami consisteranno: 


tw accerismenio iecnico-pratico delia idoneità del candidato alla 
corretta conduzione di autovetture, c conoscenza perfetta del motore e di 
tutti gli altri organi meccanici cd elettrici; 


b) esame psicotecnico del candidato. 


Le prove non si intenderanno superate se il candidato non avrà 
ottenuto la votazione di almeno sei decimi in ciascuna di esse. 


AI termine di ogni seduta dedicata alle prove la commissione 
esaminatrice formerà l'elenco dei candidati csuminati, con l'indicazione 
dei voti da ciascuno riportati nelle due prove. L'elenco sottoscritto dal 
presidente e dal segretario della commissione sarà affisso nel medesimo 
giorno nell’albo dell’amministrazione. 


La votazione complessiva è stabilita dal punteggio riportato nella 
valutazione dei titoli con i voti riportati nelle due prove di cui al presente 
art. 6. 


Art. 7. 
Titoli di precedenza e preferenza nella nomina 


I candidati che intendano far valere titoli di precedenza o di 
preferenza nella nomina ai quali abbiano diritto in virtù delle norme 
vigenti, dovranno far pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza 
Sociale - Direzione generale degli affari generali e del personale - 
Divisione IV - Sezione 2° - via Flavia n.6 - 00100 Roma, eniro il termine 
perentorio di giorni trenta dalla data di ricevimento dell'apposita 
comunicazione, î documenti, redatti nelle prescritte forme, attestanti il 
possesso dei titoli predetti. 


Tali titoli sono validi. anche se vengono acquisiti dopo la scadenza 
del termine utile per la presentazione della domanda di ammissione al 
concorso, purché possano essere documentati entro il termine di giorni 
trenta indicato al comma precedente. 


I titoli si considerano prodotti in tempo utile, anche se spediti a 
mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, entro il termine 
sopraindicato. 


A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. 


Art. 8. 
Graduatoria 


La graduatoria di merito del concorso sarà formata secondo l'ordine 
dei punti ottenuti nella votazione commplessiva di cui al precedente 
art. 6. 


A parità di merito si applicheranno le disposizioni dell'art. 5 del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3. 


La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati dichiarati 
idonei sarà approvata con decreto del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, sotto condizione dell’accertamento dei requisiti per 
l'assunzione all'impiego. 
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Nella formazione della graduatoria dei vincitori si terrà conto, sino 
al limite massimo della metà dei posti messi a concorso, delle riserve di 
posti previste per i reduci c combattenti. 


La graduatoria dci vincitori del concorso c degli idonci sarà 
pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero del favoro e detla 
previdenza sociale. 


Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Dalla data della pubblicazione dell'avviso decorre il termine per 
eventuali impugnative. 


Art. 9. 


Presentazione dei documenti 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria dovranno far 
pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza sociale - Direzione 
generale degli affari generali e del personale - Divisione [V - Sezione 2° - 
via Flavia n.6 - 00100 Roma, entro il termine perentorio di trenta giorni 
dal ricevimento dell'apposito avviso, i seguenti documenti: 


1) diploma originale del titolo di studio prescritto per l'ammissio- 
ne al concorso di cui al presente decreto. 


Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
presentare in sua vece, il certificato, in carta legale, contenente la 
dichiarazione che esso sostituisce, a tutti gli effetti, il diploma. In tal caso 
if certificato sostitutivo deve essere integrato da una dichiarazione della 
competente autorità scolastica attestante che i) diploma originale non è 
staio ancora rilasciato. 


In luogo del diploma originale o del certificato sostitutivo, potrà 
essere presentata copia autenticata di uno dei detti documenti, in bollo da 
1. 3000, fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso l'originale 0 
al quale deve essere prodotto il documento o presso il quale l'originale è 
stato depositato, nonchè da un notaio, cancelliere, segretario comunale o 
altro funzionario incaricato dal sindaco: 


2) estratto dell'atto di nascita, in carta da bollo da L. 3000, 
mlasciato dall'ufficiale di stato civile del comune di origine. 


Qualora, per i candidati nati all’estero, non sia ancora avvenuta la 
trascrizione dell’atto di nascita nei registri di stato civile di un comune 
italiano, potrà essere prodotto un certificato della conipetente autorità 
corsolare. La firma del funzionario che ha rilasciato il certificato deve 
essere legalizzata dal Ministro degli affari esteri o dalle autorità da esso 
delegate. 


I candidati che abbiano titolo per avvalersi dei benefici sulla 
elevazione del limite massimo di età, di cui all'art.! produrranno i 
documenti prescritti, salvo che essi non siano stati già presentati per 
ottenere i benefici di precedenza o di preferenza della nomina ai sensi del 
precedente art. 7: 


3) certificato, in carta da bollo da L. 3000, rilasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza, o dall'ufficiale di stato civile del 
comune di origine, dal quale risulti che ifcandidato è cittadino italiano e 
Jo cra anche alla data di scadenza del termine per la presentazione della 
domanda dì ammissione al concorso; 


4) certificato, in carta da bollo da L. 3000, rifasciato dal sindaco 
del comune di origine o di residenza, dal quale risulti che il candidato 
gode dei diritti politici e che era in possesso di tale requisito anche alla 
data di scadenza del termine per la presentazione della domanda di 
ammissione al concorso; 


5) certificato generale del casellario giudiziale, in carta da bollo 
da IL. 3000, rilasciato dal segretario della procura della Repubblica presso 
il tribunale competente per territorio. Tale documento non può essere 
soslituito con il certificato penale; 


6) certificato medica, in carta da bollo da L. 3000. rilasciato dal 


medico provinciale o da un medico militare, ovvero dall'ufficiale 
sanitario o da un medico condotto del comune di residenza dal quale 
risulti che il candidato possiede la idoneità fisica al servizio continuativo 
ed incondizionato nell'impiego al quale if concorso si riferisce. 


Nel certificato debbono essere precisati gli estremi dell'attestato 
comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del sangue prescritti 
dalla legge 25 luglio 1956, n.837, ed effettuati presso un istituto o un 
laboratorio iutorizzato. 


Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica. 5) 
certificato ne deve fare menzione. con la dichiarazione che essa non è tale 
da menomare l'attitudine dell'aspirante stesso all'impiogo c il normale e 
regolare rendimento di lavoro. 


Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per fatti di guerra ed 
assimilati, per gli invalidi per servizio, invalidi civili e mutilati ed invalidi 
del lavoro, il certificato medico deve essere rilasciato dall'ufficiale 
sanitario del comune di residenza dell’aspiranie e contenere, oltre ad una 
esatta descrizione delle condizioni attuali dell'invalido risultanti da un 
esame obiettivo, anche la dichiarazione che l'invalido non abbia perduto 
ogni capacità lavorativa e. perla natura ed il grado della sua invalidità o 
mutilazione non riesca di pregiudizio alla salute ed alla incolumità dei 
compagni di lavoro e alla sicurezza degli impianti e sia idoneo a 
disimpegnare le mansioni dell'impiego per il quale concorre. L'ammini- 
strazione ha la facoltà di sottoporre a visita medica di controllo i vincitori 
del concorso; 


7) documento militare in bollo e cioè, a seconda dei casi, copia 0 
estratto dello stato di servizio militare o del foglio matricolare. ovvero 
certificato di csito di leva o di iscrizione nelle liste di leva. Non è valida la 
presentazione in luogo di detti documenti, del foglio di congedo. 


8) certificato in bollo da L. 3.000. rilasciato dalla competenie 
prefettura, attestante il possesso della patente di categoria «C» per la 
conduzione di autoveicoli. 


Gli impiegati dei ruoli organici o dei ruoli aggiunti delle carriere civili 
delle amministrazioni dello Stato possono limitarsi a produrre. nel 
termine di cui al primo comma del presente articolo, i documenti di cui ai 
numeri 1}, 6) cd 8) del presente articolo c la copia dello stato matricolare, 
in bollo da L.3000, con l'indicazione delle qualifiche ottenute nell'ultimo 
quinquennio o nel minor periodo di servizio prestato. La copia dello stato 
matricolare non è richiesta peri dipendenti delle carriere del Ministero del 
lavoro c della previdenza sociale. 


I concorrenti che si trovano alle armi per il servizio di leva o in 
carriera cominuativa e quelli in servizio di polizia, possono limitarsi a 
produrre, nel termine di cui al primo comma del presente articolo, 
soltanto i seguenti documenti, redatti su carta legale: 


a) titolo di studio: 
b) estratto dell'atto di nascita; 
c) certificato generale del casellario giudiziale: 


d) certificato. in bollo, rilasciato dal comandante del Corpo al 
quale appartengono, comprovante fa loro qualità e ta loro idoneità fisie: 
a coprire il posto al quale aspirano: 


e) certificato rilasciato dalla competente prefettura. attestante il 
possesso della patente «C». 


I documenti di cui ai numeri 3), 4), 5) e 6), nonché quelli di cui ai 
punti c} c d) del presente articolo dovranno essere rilasciati in data non 
anteriore a tre mesi da quella di ricevimento della lettera di invito indicata 
al primo comma del presente articolo. 


II requisito della buona condotta morale e civile sarà accertato 
d'ufficio, a norma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 3 
maggio 1957, n. 686. 


Î candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta libera 
l'estratto dell’atto di nascita, i certificati di cittadinanza italiana, il 
godimento dei diritti politici, del casellario giudiziale, purché esibiscano 
uncertificato di povertà ovvero dai documenti stessi risulti esplicitamente 
la loro condizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell’atte- 
stato della autorità di pubblica sicurezza. 


Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per partecipa- 


: re ad altri concorsi indetti dal Ministero del lavoro e della previdenza 


sociale o da altri Ministeri. 


Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di fare 
riferimento a documenti già presentati ad altri uffici pubblici c ad atti.ivi 
esistenti, dai quali risultino le posizioni giuridiche e le posizioni di fatto da 
comprovare. În tal caso essi dovranno per tali. documenti indicare la 
autorità che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 


._ + profughi suddetti hanno altresi facoltà di avvalersi di documenti 
diversi da quelli richiesti dal presente decreto, sempreché questi siano 
riconosciuti idonei dall’amministrazione. 


1 documenti si considereranno anche prodotti in tempo utile. se 
spediti a mezzo di raccomandata con. avviso di ricevimento, entro il 
termine suindicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale 
accettante. 
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Art. 10. 
Nomina dei vincitori 


I vincitori del concorso, che avranno presentato in tempo utile 1 
documenti di cui al precedente articolo c nei confronti dei quali sarà 
accertato il possesso dei requisiti per l'ammissione all'impiego, saranno 
assunti in prova c destinati presso i servizi di avviamento dei lavoratori 
degli uffici del lavoro e della massima occupazione, eccezion fatta per la 
provincia autonoma di Bolzano, c, dopo un periodo non inferiore a sci 
mesi, conseguiranno, previo giudizio favorevole del consiglio di ammini- 
strazione, la nomina ad agente tecnico. 


In caso di giudizio sfavorevole, il periodo di prova è prorogato di 
altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, 
sarà dichiarata la risoluzione del rapporto di impiego con decreto 
ministeriale motivato. In tal caso sarà liquidata una indennità pari a duc 
mensilità del trattamento relativo al periodo di prova. 


Sono esonerati dal periodo di prova i vincitori del concorso che si 
trovino nelle condizioni previste dall'art.10, penultimo comma, del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957. n.3. 


Ai vincitori del concorso, spetta durante il periodo di prova, a norma 
delle vigenti disposizioni, il trattamento economico della qualifica iniziale 
della carriera ausiliaria tecnica, l'indennità integrativa speciale mensile c 
gli altri emolumenti. 


Agli aventi diritto verranno corrisposte le quote aggiuntive di 
famiglia per le persone a carico. 


Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino scoperti, per 
rinuncia, per decadenza o dimissioni dei vincitori, l’amministrazione ha 
la facoltà di procedere, nel termine di due anni, dalla data di approvazio- 
ne della graduatoria, ad altrettante nomine di candidati idonci, secondo 
l'ordine della graduatoria stessa. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Roma, addi 20 giugno 1984 
p. #l Ministro: LECCISI 


Registrato alla Certe dei conti, addì 14 luglio 1984 
Registro n.11, foglio n. 170 


ALLEGATO I 


Schema esemplificativo della domanda di partecipazione al concorso 
(da-redigere in carta da bollo da L 3000) 


Al Ministero del lavoro e della previdenza sociale 
Direzione generale degli affari generali e del persona- 
le. Divisione IV Sezione Il 
Via Fiavia n.6 00100 RomA 


Il sottoscritto (cognome e nome in stampatello). 
nato a.. (provincia .) il giorno 
domiciliato in. c.a.p. n. (provincia 


_ 


via chiede di essere ammesso a partecipare 
al concorso pubblico, per titoli ed esami, a tre posti di agente tecnico in 
prova nel ruolo del personale della carriera ausiliaria degli uffici del 
lavoro e della massima occupazione. 


Fa presente di aver diritto all’elevazione del limite massimo di ctà, di 
anni 35, perchè. (1) 


Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 
a) è cittadino italiano; 
b) è iscritto nelle liste elettorali del comune di. (2): 


c) non ha riportato condanne penali e non ha procedimenti 
penali pendenti a proprio carico (3); 


d) è in possesso del diploma di. 
in via. 


conseguito presso 
. (città) 
in data 


e) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posizione è la 
seguente. (4): 


£) non ha mai prestato servizio presso amministrazioni statali 
ovvero, presta servizio presso l'amministrazione. 
con la qualifica di ; dal 
ha prestato servizio presso l'amministrazione 
con la qualifica di ........ . ... dal ; al 
(precisare la causa di risoluzione del rapporto di impiego o di lavoro); 


ovvero, 


g) è in possesso della patente di ategoria «C» per la conduzione di 
autoveicoli rilasciata dalla prefettura di in data. 


h) si impegna a raggingere in caso di nomina, qualsiasi destina- 
zione; 


i) allega 1 sottoelencati documenti: 

Il sottoscritto chiede che tutte le comunicazioni relative al presente 

concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo (indicare il numero 
di codice di avviamento postale) 


Data, 


Firma 


Visto per l'autenticazione della firma. (5) 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che pur avendo superato, alla data di 
scadenza del termine per ta presentazione delle domande di ammissione al concorso. il 35° anno di 
età, siano in possesso di uno o più requisiti che ai sensi delle vigenti disposizioni danno titolo alla 
elevazione del predetto limite di cià. H candidato deve indicare con esattezza tali requisiti. 

(2) In caso di non iscrizione c di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali, indicarne | 
motivi. 

(3) In caso contrario, indicare le condanne penali riportate (anche se sia stata concessa 
amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale), la data di sentenza e l'autorità giudiziaria che 
l'ha emessa, oppure i procedimenti penali pendenti a proprio carico e l'autorità giudiziaria presso 
cui si trovano. 

(4) Indicare a seconda dei casi: «ha prestato servizio militare»; «è attualmente in servizio 
militare presso il... »; «non ha prestato servizio militare perchè no ancora 
sottoposto al giudizio del Consiglio di leva»: ovvero, «perchè pur dichiarato abile arruolato, gode 
del congedo o del rinvio in qualità di i ovvero, «perchè riformato» o 
«rivedibile». 

(5) La firma dell'aspirante deve essere autenticata da un notaio. cancelliere, segretario 
comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco ovvero dal funzionario competente a ricevere 
la domanda. Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso il quale 
prestano servizio. Per i militari alle armi è sufficiente il visto del comandante della compagnia o 
unità cquiparata. 


(3896) 


(5651106/10) Roma 


(c.m. 411230842280) 
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